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a3 ul  cadere  del  Febbrajo  mille  ottocento  cinquanta  quattro, 
sorpreso  da  grave  malattia,  non  che  da  domestiche  sciagure,  onde 
togliermi  ad  amarezze  ed  occupazioni  ormai  colla  fisica  mia  in- 
disposizione e colla  età  mia  divenuti  incompatibili , da  chi  mi  av- 
vicinava venni  consigliato  come  sarebbe  stato  pel  mio  meglio  lasciare 
ogni  ulteriore  cura  degli  affari,  disponendo  del  mio  patrimonio  colla 
rinuncia  ai  figli  d’ ogni  mio  avere,  compresi  pure  tutti  gli  Oggetti 
di  Belle  Arti.  Tale  consiglio  io  assecondava  di  buon  grado  nella 
lusinga  che  i figli  si  sarebbero  trovata  un’  Amministrazione,  la  quale, 
mentre  fosse  sollecita  ed  operosa  per  la  sistemazione  ed  il  buon 
andamento  degli  affari,  fosse  pure  intelligente  della  natura  degli 
enti  che  venivano  ceduti. 

Diffatli  i figli  a piena  e sola  loro  scelta  si  trovarono  i Delegati, 
e,  sebbene  io  non  fossi  in  perfetta  salute,  mi  fecero  premura  di  rico- 
noscere e d’accettare  la  disposta  scrittura ; quindi  con  atto  legale  1 5 
Giugno  1854  rogato  Sormani,  ai  Delegali  affidarono  ogni  loro  po- 
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ter  e con  facoltà  irrevocabile  di  amministrare,  i quali  nominarono 
poscia  a gerente  dell ’ Amministrazione  un  individuo,  che  sgraziata- 
mente non  aveva  alcuna  cognizione  de ’ varj  e numerosi  enti  da  me 
ceduti  ai  figli. 

Se  non  che,  sebbene  poco  dopo  la  fatta  cessione  io  mi  riavessi 
in  salute,  mi  trovai  nell’ impossibilità  di  convenirmi  coi  sigg.  De- 
legati circa  al  proseguire  gli  ulteriori  Cataloghi  ed  Illustrazioni 
promessi  dei  Disegni,  Quadri,  Antichità  ecc.  da  me  raccolti  e per 
dodici  lustri  con  tanta  compiacenza  vagheggiati,  e perciò  andarono 
questi  privi  del  mio  particolar  timbro  promesso  e tanto  raccoman- 
dato a’ miei  figli,  che  vedesi  qui  in  margine  della  pagina,  come  si  era 
appunto  convenuto  per  garanzia  dei  medesimi,  senza  il  qual  timbro 
viene  pubblicato  anche  il  presente  lavoro  dei  disegni  di  Leonardo. 

Così  a tutela  del  mio  decoro  mi  trovo  in  dovere  d’avvertire  che 
non  posso  garantire  V autenticità  di  tutti  quelli  oggetti  che  potranno 
trovarsi  in  vendita  sotto  il  mio  nome  senza  che  sieno  accompa- 
gnati dal  suddetto  mio  timbro. 


GIUSEPPE  VALLARDI. 


CENNI  PRELIMINARI 


INTORNO  AI  DISEGNI 

DI  LEONARDO  DA  VINCI 




Nel  dare  alle  stampe  l’elenco  dei  disegni  di  Leonardo  da  me 
posseduti,  fu  mio  intendimento  soddisfare  ad  una  promessa  O) 
la  quale  mi  è di  continuo  rammentata,  e giovare  nel  miglior 
modo  che  si  possa  alla  storia  delle  arti  di  questo  sommo  maestro  ; 
il  che  per  verità  prima  non  fecero  tanti  collettori,  i quali,  con- 
tenti d’aver  divulgato  essi  tenere  in  copioso  numero  disegni  di 
Leonardo,  di  Michelangelo,  di  Baffaelo , poca  o nessuna  cura  si 
diedero  in  seguito  per  classificarli  ed  illustrarli. 

È noto  come  nei  secoli  XYI,  XYII  e XV1I1,  in  Milano  vi  ave- 
vano molti  collettori  di  disegni.  Fra  gli  artisti  ricordansi  i due 
Limi  Bernardino  ed  Aurelio,  Paolo  Lomazzo,  Giovanni  Ambrogio 
Figini , Pompeo  Leoni,  i quali  però  ben  poche  notizie  ci  lascia- 
rono di  ciò  che  possedessero , indicando  per  lo  più  brevemente 
di  avere  cartoni  e disegni  del  Vinci.  Così  più  bella  e più  forte 
schiera  di  amatori  costituivano  i patrizj,  fra  cui  è debito  ricor- 
dare i fratelli  Archinto,  Federigo  Borromeo,  Prospero  Visconti, 
Guido  Mazenta,  il  Cardinal  Cesare  Monti,  gli  Anguissola.  Nomi 
questi  carissimi  alle  arti  ed  alla  patria,  poiché  gli  Archinto  fe- 


(1)  L’anno  1830  pubblicai  il  v ohimè  in  foglio:  Disegni  di  Leonardo  da  Vinci  incisi 
sugli  originali  da  Carlo  Giuseppe  Gerii , riprodo  Iti  con  note  illustrative  da  Giuseppe  Val - 
lardi.  Vedi  la  prefazione  e le  note  appostevi  segnate  colla  lettera  V. 
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cero  della  propria  casa  un  vero  museo  di  artistiche  dovizie  ('); 
l’Arcivescovo  Federigo  Borromeo  fondò  quella  immortale  Ambro- 
siana, che  nessun  dotto  tralascia  di  visitare;  il  Cardinal  Cesare 
Monti  ornava  la  sede  arcivescovile  di  una  magnifica  Pinacoteca, 
la  quale  però  poco  curata  da’  successori,  in  progresso  ebbe  a sof- 
frire assai  detrimento,  levate  essendo  le  pitture  di  maggior  pre- 
gio, si  disperdeva  anche  la  raccolta  dei  disegni;  gli  Anguissola  di 
Piacenza , che , dopo  la  congiura  di  Pier  Luigi  Farnese , eb- 
bero stanza  in  Milano  (la  cui  casa  da  non  molto  sì  spense), 
si  distinsero  eziandio  per  una  ricca  collezione  di  disegni. 

Nè  deve  pur  passare  sotto  silenzio  il  nome  del  Padre  Seba- 
stiano Resta,  dotto  ed  appassionato  raccoglitore,  spesso  mento- 
vato dal  Lanzi  e da  altri  storici  dell’arte , per  aver  egli  in  più 
volumi  disposta  una  buona  quantità  di  disegni  d’ogni  scuola, 
a’  piè  di  ciascun  de’  quali  apponeva  il  proprio  giudizio  artistico. 
Uno  di  questi  volumi  trovasi  tuttora  nell’Ambrosiana,  come  di- 
versi di  que’  disegni  vennero  a far  parte  della  mia  raccolta  (1 2), 
e maggior  numero  ve  ne  sarebbe,  se  un  amministratore  di  no- 
bile casa,  fosse  stato  alquanto  più  dilicato;  giacché  dopo  di 
avermi  interpellato  sul  merito  loro,  correva  a mia  insaputa  spre- 
candoli altrove  (3). 

I Francesi,  inferiori  nel  possedere  i disegni  delle  varie  scuole 
italiane,,  nel  passato  secolo  si  adoperarono  con  molto  onore, 
non  solo  a raccoglierne,  ma  anche  ad  illustrameli,  facendo  eseguire 
dei  fac-simili  per  maggior  studio  ed  ornamento:  sono  beneme- 
riti fra  gli  altri  i nomi  di  Crozat  e di  Manette.  Cosi  tra  gli  In- 

(1)  Tuttora  gelosamente  conservato  ed  arricchito  da  S.  E.  il  Conte  Giuseppe  Archinto. 

(2)  Gli  acquistai  dagli  eredi  di  Stefano  Maria  Pezzoni,  negoziante  di  drogherie,  uomo 
esemplare  per  probità,  mio  buon  amica,  morto  l’anno  1818.  Studioso  amatore  delle 
belle  arti  seppe  in  anni  favorevoli  far  acquisto  di  applauditissimi  quadri  e preziosissimi 
disegni,  buona  parte  de’ quali  provenienti  dalle  Collezioni  Monti,  Resta  ed  Anguissola. 

(3)  Mi  riserbo  a migliore  circostanza  il  ricordare  altre  singolarità  relative  a Leonar- 
do, tanto  in  disegni  che  in  quadri,  dei  quali  dovea- esser  possessore,  se  non  fossi  stato  di 
troppo  indulgente  contro  gli  intrighi  di  taluni. 


glesi  è da  ricordarsi  Ottley,  il  quale  al  principio  del  corrente 
secolo,  durante  i molti  anni  che  soggiornò  in  Italia,  dedicossi 
allo  studio  dell’antica  pittura  non  che  a quello  della  calcografia 
della  prima  età,  facendo  in  pari  tempo  preziosa  raccolta  di  di- 
segni, che  reduce  in  patria  diligentemente  illustrava  (O. 

Nel  trattare  di  questa  materia  giova  avvertire  non  aversi  a 
confondere  i così  detti  Codici  di  Leonardo  coi  Disegni.  — Per  Co- 
dici Leonardeschi  voglionsi  comprendere  tutti  que’  libri  legati,  di 
vario  formato,  che,  secondo  l’ orientai  costume,  sono  scritti  a 
manca,  escluse  poche  linee  che  qua  e là  riscontransi  scritte  pel 
diritto.  Forse  l’autore  intendeva  così  di  occultare  gli  arcani  del 
suo  sapere,  mentre  pare  ei  non  si  servisse  di  quelle  note,  se 
non  per  afferrare  e legare  alla  lettera  il  primitivo  pensiero,  per 
quindi  svolgerlo,  ordinarlo,  incarnarlo  quando  piacesse.  Ciò  valga 
per  taluni  che  diversamente  la  pensarono  sull’avere  Leonardo 
scritto  in  tal  modo. 

I codici  trattano  dell’arte  bellica,  e quindi  della  maniera  di 
costruire  forti,  ponti,  macchine,  d’innalzar  pesi;  di  matematica; 
di  astronomia;  di  prospettiva;  del  modo  di  segnare  l’ ombre 
prodotte  dai  corpi;  non  che  vertono  su  altri  rami  di  scienza, 
esercitandosi  ognora  la  mente  di  quel  genio  in  ogni  più  astruso 
campo  dell’umano  sapere.  Dessi  sono  per  lo  più  accompagnati 
da  analoghi  disegni,  la  maggior  parte  appena  schizzati. 

II  massimo  numero  di  questi  preziosi  libri  (non  tenuto  cal- 
colo di  alcuni  altri  che  assai  t empo  prima  s’ ignora  ove  andas- 
sero dispersi),  si  trovava  sullo  scorcio  del  passato  secolo  in  Mi- 
lano nell’Ambrosiana,  dodici  de’ quali  levati  nel  1796  dall’in- 
vasione francese,  oggidì  si  vedono  nella  Biblioteca  dell’Istituto  a 
Parigi.  Essi  per  lo  più  sono  di  formato  piccolissimo,  solendo 
Leonardo  portarli  continuamente  appesi  alla  cintola,  onde  averli 
in  pronto  per  iscrivere  o disegnare  qualora  se  gli  presentasse 

(1)  The  Italian  School  of  design : being  a series  of  fcic-similes  of  originai  drawings. 
London  1823.  Voi.  in  folio. 
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l’occasione.  Nel  momento  in  cui  scrivo  mi  giunge  a notizia  che 
un  dotto  Modenese , il  sig.  Govi,  sta  compilando  in  Parigi  una 
dettagliata  esposizione  di  quanto  contengono  que’  libretti. 

Nella  Ambrosiana  però  si  conserva  il  volume  di  maggior  pre- 
gio, il  così  detto  Atlantico  dalla  sua  grandezza,  dal  quale  colla 
scorta  eziandio  di  altri  codici  furono  per  la  maggior  parte  ab- 
bozzate le  memorie  intorno  alla  vita  del  Vinci,  raccolte  dal- 
l’ oblato  Baldassare  Oltrocchi  e pubblicate  dall’abate  Carlo  Amo- 
retti nel  1804. 

Pure  interessante  è il  codicetto  Trimlziano  che  sulla  fine  del 
passato  secolo  apparteneva  alla  Biblioteca  Archinto,  ed  ove  si 
vedono  alcuni  schizzi.  Neppur  Firenze  ne  è mancante. 

Al  Museo  Britannico,  nel  gabinetto  de’  manoscritti,  havvi 
un  prezioso  volume  del  Vinci,  in-4,  di  foglietti  283  numeriz- 
zati,  che  già  formavano  diversi  separati  libretti,  con  entrovi  di- 
versi schizzi. 

Ma  i disegni  di  Leonardo  non  così  facilmente  si  ritrovano  ne’ 
gabinetti  de’ particolari  e ben  pochi  anche  in  quelli  de’  principi. 
A’ nostri  giorni  la  serie  più  numerosa  si  conserva  nell’Ambrosiana, 
de’ quali  molti  furono  pubblicati  ed  illustrati  da  Gerii  e da  Man- 
telli sul  finire  dello  scorso  secolo.  Quelli  che  appartenevano  al 
De-Pagave,  passati  al  pittore  Giuseppe  Bossi  (*>,  ora  si  veggono 
nell’  I.  R.  Accademia  di  Venezia  0).  Alcuni  ne  conta  la  Galleria 
degli  Uffizj  di  Firenze;  altri  Torino  nella  Biblioteca  del  Re;  così 
altri  Vienna  nel  Gabinetto,  già  del  Principe  Alberto:  de’  singo- 
lari sonvene  nel  reale  Castello  di  Windsor  in  Inghilterra:  ma 
pochi  in  confronto  della  Ambrosiana  e specialmente  della  col- 
lezione da  me  posseduta. 

Per  disegnare  Leonardo  usava  di  qualsivoglia  qualità  di  carta, 
che  tutte , tornavano  acconcie  per  lui.  I suoi  cartoni  per  lo  più 


(1)  Autore  dell’opera:  Il  Cenacolo  di  Leonardo  da  Vinci.  Milano  1810,  voi.  in-4. 

(2)  Vedi  l’edizione  del  Gerii  menzionata. 
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erano  eseguiti  su  carta  forte  e greggia,  ed  in  carta  consimile  si 
vedono  alcuni  suoi  pensieri  o schizzi.  Adoperò  eziandio  carta 
da  battiloro,  cioè  carta  bianca  tinta  di  ocra,  rimarcandosi  per- 
fino qualche  volta  in  questi  fogli  alcune  particelle  d’oro  ; e ciò  a 
confutazione  di  coloro  che  pensassero  essere  stata  quella  una 
carta  appositamente  preparata.  Per  disegni  di  maggior  impor- 
tanza usò  carta  cerulea  o cenerognola,  messa  con  una  propria 
tinta.  Altri  ne  eseguì  su  bianchissima  pergamena,  lavorando  con 
incredibile  finitezza  a penna,  con  stiletto  piombino  ed  anche 
d’argento:  questi  però  sono  rarissimi  e difficilissimi  a trovarsi. 
Nella  mia  collezione  se  ne  riscontrano  di  sorprendenti  in  alcuni 
ritratti  ed  in  figure  di  animali. 

Così  ogni  metodo  era  famigliare  al  Vinci  per  disegnare:  il 
carbone,  la  biacca  (bianchetto),  la  matita  nera  o rossa  valevano 
la  stessa  cosa  per  lui.  Trattava  pure  leggermente  il  pastello 
e la  tempra  a diversi  colori  a colla;  ma  la  penna  era  dalla  sua 
mano  più  gradita,  sia  che  la  tingesse  d’inchiostro  comune,  sia 
che  l’adoperasse  con  quel  di  fuliggine. 

Leonardo  usava  di  un  far  libero  ne’  disegni  improvvisati,  al- 
cuni de’  quali  gli  diresti  eseguiti  per  giuoco:  il  far  grave  riesce 
in  altri,  che  parrebbero  inezie  o primi  getti  d’ informe  pensie- 
ro, a cui  studiava  egli  dar  effetto  con  alquanta  fuliggine. 

In  altra  mia  età,  siccome  avvenne  a taluni  che  pur  vanta- 
vansi  conoscitori  dello  stile  di  Leonardo,  non  accettava  quali 
opere  sue,  certi  scarabocchietti  o piccole  figure  che  qua  e là 
ne’  codici  o ne’  foglietti  volanti  talor  si  riscontrano;  ma  il  lungo 
esercitar  dell’occhio  ed  un  più  maturo  giudizio  mi  persuasero 
essere  quelli  realmente  del  Vinci.  L’Ambrosiana  ne  ha  alcuni 
che  sono  riportati  anche  dal  Gerii ; così  se  ne  vedono  molti 
ne’  codicetti  menzionati  di  Parigi,  diversi  nel  Museo  Britannico 
di  Londra,  nel  reale  Castello  di  Windsor,  ed  altrove. 

Ma  di  quanta  espressione  sono  le  opere  di  Leonardo  finite 
a penna  ed  a matita  piombina  o d’argento!  Tanta  è alcuna 
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volta  la  soavità,  la  leggerezza  del  tratto,  il  risaltar  per  finissimo 
tocco  di  ogni  minutissima  parte,  che  si  scambierebbero  per  la- 
vori all’aquarello  di  diligentissimo  e pazientissimo  artista.  In 
tutti  i suoi  disegni  lavorò  con  eguale  artificio  d’arte  e di  genio. 

Nei  dipinti  di  Leonardo  è facile  riscontrare  com’ei  seppe 
addentrare  gli  affetti  dell’animo,  dandovi  espressione  e grazia 
ed  imprimendo  taluna  volta  nelle  teste  un  sorriso,  tutto  proprio 
e parlante  : commendatissimi  sono  i suoi  Putti  e le  sue  Vergini. 
La  tavolozza  è sempre  vivace,  vaga,  brillante,  come  si  riscon- 
tra nelle  opere  dell’ultima  sua  età,  a differenza  della  prima, 
opaca,  rossigna  e carica  discuri;  però  sempre  vi  fece  trionfare 
i chiari  opposti,  onde  ottenere  un  perfetto  rilievo. 

Leonardo  da  Vinci,  nato  nel  1452  a Castello  Val  d’Arno  di 
Toscana,  ventidue  anni  prima  di  Michelangelo,  e trentuno  prima 
di  Raffaelo,  morì  nel  1519  a Fontainebleau  di  Francia.  Nel- 
l’età più  fiorente  stanziò  in  Milano  ai  servigj  del  Duca  Lodovico 
Sforza,  detto  il  Moro  : quivi  fondò  una  scuola  o per  meglio  dire 
un’accademia,  educando  nell’arte  della  pittura  giovani,  che  poscia 
salirono  a tale  celebrità,  onde  benissimo  ebbe  a scrivere  il  Lanzi: 
« mise  una  coltura  in  Milano,  e vi  fece  allievi  sì  degni,  che  que- 
» sta  età  è la  più  gloriosa  di  quante  ne  vissero.  » 

Egli  fu  scultore,  architetto,  ingegnere  abilissimo:  seppe  prima 
d’ogni  altro  nella  moderna  pittura  abbandonare  l’antica  grettez- 
za, per  introdurvi  una  maniera  tutta  nuova,  dando  alle  opere 
sue  simetria,  anima,  venustà.  Ingegno  ferace,  universale,  rifulse 
egualmente  nelle  arti  che  nelle  scienze;  nè  havvi  quasi  sfera  al- 
cuna dello  scibile  umano , su  cui  non  siasi  portato  lo  studio  di 
quest’  uomo  straordinario.  Nella  stessa  arte  della  pittura,  se  cosi 
è lecito  esprimersi,  fu  enciclopedico! 

Infatti  nel  volume  che  presento,  non  che  nella  collezione  del- 
l’Ambrosiana, l’osservatore  potrà  facilmente  riscontrare  in  Leo- 
nardo l’uomo  veramente  universale;  l’artista  a niuno  secondo;  il 
genio  che  nello  studio  dell’arti  non  ad  una  sola  si  restrinse  ma 
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tutte  le  compendiò.  Fecondo  nel  concetto,  facile  nell’esecuzio- 
ne, movendo  su’  propri  passi,  abbraccia  tanti  diversi  caratteri  da 
condurre  in  errore  anco  i più  intelligenti.  Ma  sia  che  egli  imiti 
e tratti  lo  stile  degli  antichi,  o quello  de’ contemporanei,  è sem- 
pre Leonardo  ! 

Nessuna  maraviglia  pertanto  se  questo  volume,  già  nell’ar- 
chivio degli  eredi  di  nobilissimo  casato  esistente  lungi  da  Mi- 
lano, sulla  via  Emilia,  per  più  di  un  secolo  si  aggiudicasse  opera 
di  Raffaelo,..  \ e come  tale  scrupolosamente  venisse  conservato.  A 
quelli  era  pervenuto  da  un  ramo  dì  altra  antica  ed  illustre  fa- 
miglia. L’essere  io  stato  in  grado  di  riempire  un  vuoto  finan- 
ziario, cui  trovavasi  momentaneamente  sottoposta  la  cassa  del 
nobile  signore,  fu  il  caso  fortunato  per  cui  il  preziosissimo  vo- 
lume nel  1829  divenne  mia  proprietà,  formandone  il  giojello 
della  numerosa  raccolta  di  disegni,  a’quali  già  da  moltissimi  anni 
prima  aveva  posto  mano. 

Fui  consigliato  da  alcuni  a sciogliere  il  volume  e a dividerlo 
nelle  rispettive  categorie,  stralciando  qualche  disegno,  comecché  a 
prima  impressione  non  parrebbe  del  Vinci,  facendone  separali 
minori  volumi.  Ma  da  questo  ben  mi  guardai,  nel  riflesso  che  la 
sua  legatura  fu  eseguita  contemporaneamente  a quella  deìY Atlan- 
tico nell’Ambrosiana;  per  essere  composto  dì  fogli  collettizi, 
riuniti  dalla  medesima  mano;  uguale  la  qualità  della  carta;  non 
diverso  perfino  il  modo  di  congiungerli;  simile  in  ogni  più  mi- 
nuta parte.  Per  me  sarebbe  stata  audacia  il  non  rispettare  quella 
antica  forma! 

11  volume,  oggetto  della  presente  descrizione,  è in  grande  fo- 
glio dell’altezza  di  piedi  uno,  pollici  otto,  linee  cinque,  e della 
larghezza  di  piedi  uno,  pollici  tre  ; legato  in  cuojo  rosso  scol- 
pito d’ambe  le  parti  in  oro,  raccomandato  da  sei  fermagli  di 
ottone,  contenente  duecento  ottantaquattro  fogli  di  carta  bianca 
numerizzali,  sui  quali  stanno  sovrapposti  dalla  parte  di  faccia 
a chi  lo  apre , trecentosettantotto  disegni  pur  nurnerizzati , al 


rovescio  de’  quali  altri  centoquattro  si  vedono,  formando  quindi 
il  complessivo  e classico  numero  di  quattrocentottantadue  di- 
segni. — Apposita  cassetta  pur  coperta  di  cuojo  ora  ne  lo  di- 
fende, ornata  di  grandi  brochie  d’ottone.  Sulla  parte  diritta,  è 
impressa  la  seguente  iscrizione , che  da  me  dettata  in  italiano 
molti  anni  addietro  all’amico  cavaliere  Luigi  Bossi,  elegantemente 
la  tradusse  nel  latino  idioma: 

LEONARDI  . YINCIENSIS 
PICTORIS  . EXIMII 
LANGOBARD  . SCHOLAE  . PRINC1PIS 
SCHEMATA  . AYTOGRAPHA 
EXHIBENTIA 
M1RAM  . INGENII  . VIM 
ARTIFICIS . OMNISC1I 
AB  . INEVNTE  . A ET AIE 
AD  . SINGYLA  . VITAE  . STADIA 
HOC  . VOLYMINE  . CONLECTA 
IOSEPHVS  . VALLARDIVS  . MEDIOLANENSIS 
ANNO  . MDCCCXXIX 
DEVOTVS  . NOMINI  . VIRTYTIQ  . EIVS 


Milano,  i dicembre  1855. 
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Fog.  1.  Disegno  in  carta  bianca  tinta  a fuliggine,  condotto  con  diligenza. 
Ritratto  di  Francesco  Melzo,  un  terzo  il  vero,  mezza  figura  in  profilo 
da  destra  a sinistra,  segnato  leggermente  a penna  ed  eseguilo  a bi- 
stro, lumeggiato  di  bianco.  Testa  coronata  d’alloro,  con  lunga  capel- 
latura innanellata  scendente  sulla  spalla  destra,  mentre  la  sinistra  è 
sormontata  da  ricco  manto;  largo  fermaglio  al  petto  con  indizio  di 
sfarzoso  ricamo  all’apertura  della  veste. 

Questo  disegno  fu  già  classificato  dal  Padre  Fiesta  colla  seguente  iscrizione  , 
scritta  di  suo  proprio  carattere  (come  lo  autentica  lo  stesso  G.  Bossi  nell’  opera, 
Il  Cenacolo  di  Leonardo)  la  quale  riscontrasi  a tergo  così  segnata: 

« di  LEONARDO  DA  VINCI 

» Pietra  angolare  della  pittura,  che  terminò  le  antiche  secchezze/ 
» e mostrò  a’  moderni  le  prime  morbidezze  e le  regole  dei  lumi  et 
» ombre^  e tutte  le  esquisitezze  dell’arte;  onde  merita  lode  di  CAPO 
» della  Pittura  del  secolo  d’ORO,  sempre  seguitato  da  chi  anelò  la  per- 
» fettione,  come  tra  gli  altri  fece  principalmente  Raffaele  d’ Urbino. 

« Il  Ritratto  è del  Sig.  FRAN.  MELZO  Gcnlilhuomo  milanese , 
» che  si  dilettava  di  miniare  et  anco  dipingere  qualche  poco  sotto  la 
» disciplina  di  Leonardo,  che  sommamente  l’amava,  et  haveva  la  eon- 
» fìdenza  di  ritirarsi  alle  volte  non  solo  a diporto,  ma  per  racco- 
» gliersi  a studj  principali,  nella  di  lui  Villa  di  Vavero,  come  fece 
» quando  hebbe  a partorire  i primi  concetti  della  famosissima  cena 
» degli  Apostoli  nelle  Gratie. 

L’  ornò  della  corona  Civica 

» che  anticamente  da  vasi  ob  servatimi  civcm ; qui  ob  servatimi  Ma - 
v gistrum  nella  sua  Villa  di  Vavero,  quando  l’anno  fòOO  partito 
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» Re  di  Francia  Lodovico  XII  da  Milano  con  li  Sforzeschi  prigioni 
» Proni  di  Leonardo,  il  popolo  novaraente  tumultuò,  et  intanto  che 
39  Leonardo  pigliò  la  strada  di  Firenze  sua  patria,  ivi  si  rcfugiò.  » 
Alto  poli.  7.  5.  largo  poli.  5.  4. 

Questo  disegno  lo  acquistai  dagli  Eredi  del  Sig.  Stefano  Maria  Pezzoni,  distinto 
raccoglitore  e conoscitore  d’arti,  al  quale  molti  anni  avanti  era  pervenuto  dalla 
famiglia  Anguissola.  Ora  da  me  fu  posto  in  uno  dei  risguardi  del  presente  volume. 
Di  esso  ebbi  già  a parlare  (sebbene  incompletamente)  nelle  note  da  me  stampale 
nel  libro,  Disegni  di  Leonardo  da  Vinci , pubblicato  dal  Gerii,  Milano  1830  in 
foglio  a pag.  9 e 10. 

11  Sig.  Prof,  di  eloquenza  dell’  Università  di  Pisa,  Giovanni  Rosini,  forbito  scrit- 
tore di  Romanzi  e Poesie,  il  quale  pubblicò  la  Storia  della  pittura  italiana  esposta 
eoi  monumenti , nella  sua  prima  edizione,  Pisa,  1839-47,  ebbe  da  me  alcune 
memorie,  ch’egli  volle  innestare  nella  sua  opera.  In  alcuni  luoghi  seppe  corri- 
spondere con  gentilezza,  accennando  se  non  in  tutto  almeno  in  parte  alla  loro 
provenienza;  ma  in  qualche  altro,  forse  di  maggior  interesse,  giudicò  meglio  ta- 
cere. Così  appunto  fece  nel  voi.  1Y  a pag.  257  inserendo  il  Ritratto  del  Melzo, 
da  me  accordatogli  per  trarne  l’ incisione , che  riuscì  pessima , senza  pur  indi- 
care a chi  appartenesse  il  volume  di  Leonardo,  il  quale  ora  si  descrive. 


Fog.  2.  Disegno  in  carta  cerulea,  che  già  costituiva  due  fogli  di  altro  dei 
libricciuoli  da  tasca  che  Leonardo  soleva  portar  seco:  rappresenta 
estremità  di  aste  con  lance,  alabarde  diverse  a stravaganti  forme, 
mazze  ferrate,  daghe,  fionde,  dardi,  balestre,  scudi  per  difesa,  ecc.; 
non  che  lo  schizzo  di  una  macchina  d’ ignoto  uso,  forse  strettojo  da 
olio,  con  varie  indicazioni  scritte  di  mano  dello  stesso  Leonardo . 

Alto  poli.  t.  2.  largo  poli.  8.  2. 

È un  disegno  con  armi  dei  più  complicati  che  abbia  veduto  fra  le  Collezioni. 

3*  «§.  Disegno  in  carta  da  battiloro  a penna  : studio  prospettico  di  cin- 
que arcate  a contorno,  con  cinque  figure  del  paro  disposte  in  degra- 
dazione lineare. 

Alto  poli.  10.  largo  poli.  6.  7. 

» 4.  Disegno  in  carta  da  battiloro,  a penna:  studio  di  un  braccio  sini- 
stro nudo  e piegato  con  unghie  grifagne. 

Alto  poli.  8.  4.  largo  poli.  6. 

» 5.  Disegno  in  carta  da  battiloro,  a matita  nera:  studio  di  due  brac- 

cia sinistre  nude,  appena  indicale,  V uno  colla  mano  stesa,  e l’altro 

col  pugno  stretto. 

Alto  poli.  9.  2.  largo  poli.  6.  6. 
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G.  Disegno  in  carta  da  battiloro,  eseguito  a matita  ed  a penna:  stu- 
dio di  due  braccia  nude,  l’uno  steso  colla  mano  serrata  e l’altro  ap- 
partenente a diversa  figura  colle  unghie  grifiagne  in  atto  di  afferrare 
il  primo. 

Alto  poli.  9.  6.  largo  poli.  7. 

7.  Disegno  in  carta  bianca  a matita  nera,  colorito  alquanto  in  ceruleo 
e lumeggiato  in  bianco:  piede  destro  di  giovine,  veduto  di  faccia, pog- 
giante su  cl’  una  tavola. 

Alto  poli.  6.  5.  largo  poli.  5.  5. 

Disegno  in  carta  da  battiloro,  eseguito  a penna:  una  gamba  de- 
stra piegata,  coperta  da  calzonetto  di  maglia.  — In  alto,  un  pesce  di 
mare  detto  calamajo  a varj  colori. — Al  basso,  cinque  disegni  variati 
condotti  a penna. 

Alto  poli.  9.  5.  largo  poli.  7.  3. 

O.  Disegno  in  carta  bianca  a penna:  studio  della  gamba  sinistra  co- 
perta di  maglia  col  piede  entro  una  staffa. 

Alto  poli.  9.  2.  largo  poli.  7.  4. 


IO.  Disegno  in  carta  da  battiloro  a penna:  studio  di  due  gambe 
vedute  posteriormente  col  calcagno  destro  alquanto  elevato , coperte 
di  maglia.. — Accanto  al  piede  destro  studio  di  due  cespugli,  con  fiori 
eseguiti  a penna  e lumeggiati  di  bianco. 

Alto  poli.  9.  7.  largo  poli.  7. 


II.  Due  disegni. 

Il  primo  su  carta  greggia,  eseguito  a penna:  due  busti  in  pro- 
filo di  personaggi,  l’uno  rimpetto  all’altro.  Quello  a sinistra  è co- 
ronato d’alloro  ed  indossa  ampia  zimarra;  l’altro  a destra  ha  le  mani 
incrociate  al  petto  in  segno  di  ossequio. 

Alto  poli.  5 6.  largo  poli.  6.  7. 

• Il  secondo  su  carta  bianca:  studio  di  due  figure,  Luna  veduta  di 
tre  quarti,  coperta  di  ricca  veste,  è segnata  a matita  nera;  l’altra  di 
faccia  con  manto  è a penna. 

Alto  poli.  6.  6.  largo  poli.  7.  1. 

1£.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna  e ad  aquarello:  studio  di 
due  piante. 

Al  rovescio,  due  medaglie  a matita  nera.  La  supcriore  porta  il  pro- 
filo veduto  a sinistra  di  Ottavio  Augusto,  come  dalla  leggenda: 

DI YVS  AVGVS=TVS  PATER. 
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L’inferiore  più  piccola,  offre  una  testa  di  profilo  a destra  abbozzata 
e coperta  da  una  pelle  di  leone,  probabilmente  di  Ercole.  — Vicino 
havvi  segnato  un  mezzo  circolo. 

Alto  poli.  9.  6.  largo  poli.  7.  1. 

13.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera:  studio  di  pianta  a fo- 
glie piccole  e distinte. 

Alto  poli.  11.  4.  largo  poli.  7.  6. 


14.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera:  studio  appena  indicato 
di  un  cespuglio  di  felce. 

Alto  poli.  10.  2.  largo  poli.  7.  7. 

15.  Due  disegni  in  pergamena  a matita  nera. 

Il  primo  è uno  studio  appena  indicato  di  nove  fiori  differenti. 
Alto  poli.  4.  6.  largo  poli.  3.  2. 

Il  secondo  è uno  schizzo  di  quindici  rose  di  varie  specie. 

Alto  poli.  9.  largo  pòli.  6. 


1G.  Disegno  in  pergamena  a penna:  l’intero  Alfabeto  in  carattere 
gotico  bizzarramente  ideato  a nastro  e con  piccole  figure;  è traforato 
da  ago  finissimo,  avendo  servito  di  modello  per  il  figlio  di  Lodovico 
Sforza  detto  il  Moro,  Duca  di  Milano,  come  lo  stesso  Leonardo  lasciò 
scritto  nelle  sue  memorie. 

Alto  poli.  9.  4.  largo  poli.  il.  3. 


M7.  Disegno  in  carta  bianca  a penna,  di  cinque  cornici.  Quattro 
sono  ricche  di  ornati  e membrature,  la  quinta  ha  le  sagome  appena 
indicate  ; più  un  profilo  di  una  base.  — Scritte  di  mano  di  Leonardo 
trovansi  nelle  cornici  alcune  parole  relative  alle  stesse. 

Alto  poli.  10.  4.  largo  poli.  6.  4. 

18.  Tre  disegni. 

Il  primo  sopra  pergamena  a penna:  è un  ordine  cavalleresco  col 

motto  — Fabus  qdam  dui — 

Al  rovescio,  tre  iniziali  gotiche  a matita  nera. 

. Alto  poli.  3.  4.  largo  poli.  2.  5. 

11  secondo  sopra  pergamena  a penna  fina  : pure  fregio  cavalleresco 
colle  seguenti  iniziali, 

W | A | S | T | 


DI  LEONARDO  DA  VINCI. 


5 

Il  terzo  in  carta  bianca  a penna:  due  arabeschi  d’intreccio  compli- 
cato ed  ingegnoso,  i quali  si  potrebbero  credere  ricchi  fermagli. 

Alto  poli.  6.  3.  largo  poli.  4.  1. 


Fog.  IO.  Disegno  su  carta  greggia  a penna:  primo  pensiero  d’un  fregio 
con  busto  di  donna  coperta  da  turbante.  — Al  di  sotto,  ricca  sopravve- 
ste di  pelliccia  per  uomo  veduta  di  faccia.  — Di  fianco,  la  stessa  soprav- 
veste veduta  di  profilo  appena  indicata. 

Al  rovescio,  disegno  di  gamba  e coscia  sinistra  con  calzare  e calzo- 
netto di  maglia. 

Alto  poli.  9.  6.  largo  poli.  6.  7. 


» 80.  Disegno  in  carta  alquanto  greggia  a penna  : pensiero  di  una  gal- 
leria gotica  con  sottoposta  indicazione  degli  archi  in  varia  forma. — 
A lato,  una  testa  veduta  di  profilo  a sinistra,  coperta  di  turbante  che 
sembrerebbe  il  ritratto  di  un  Duca  di  Milano. 

Al  rovescio,  veggonsi  abbozzate  a penna  ed  a matita  nera  delle  com- 
plicazioni di  archi  gotici  a diversi  piani,  con  dettagli  di  ornati  dello 
stesso  stile. 

Alto  poli.  5.  6.  largo  poli.  8.  2. 


* 

» 81.  Disegno  in  carta  greggia  a penna,  contenente: — Una  gamba  sini- 
stra con  calzare  a fiori  veduta  posteriormente.  — Un  anello  con  pietra 
angolare. — Una  corona  ducale. — Medaglione  in  cui  vedesi  effigiato  un 
cane  in  riposo  colla  testa  rivolta  all’ indietro  entro  un  cespuglio.  — Una 
figura  coperta  di  sopravveste  a larghi  maniconi,  veduta  di  schiena.  — 
Studio  un  po’  più  in  grande  del  cane  tracciato  nel  medaglione  or  ora 
indicato,  con  musoliera.  — Quattro  studj  di  fiorellini  appena  ab- 
bozzati. 

Alto  poli.  11.  largo  poli.  7.  7. 


» 88.  Disegno  su  carta  greggia  a penna  coi  seguenti  abbozzi:  — B.  V. 
col  Bambino  in  grembo  assiso  sotto  un  padiglione.  — Uno  stemma 
gentilizio.  — Uno  spirito  volante.  — Due  figure  vedute  di  fianco, 
coperte  da  sopravveste  a larghi  maniconi.  — Tre  rosoni  rabescati. 
Alto  poli.  11.  larg.  poli.  7.  7. 


» 88.  Disegno  su  carta  bianca,  a penna  ed  aquarello  assai  finito:  un 
grandioso  e ricco  altare  di  stile  gotico  coll’indicazione  numerica  delle 
sue  proporzioni  di  pugno  dell’artista. 

Alto  poli.  14.  5.  largo  poli.  li. 
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Fog.  94.  Disegno  su  carta  bianca  a penna,  con  fondo  aquarellafo  a giallo: 
mezzo  fìnestrone  a sesto  acuto  e eli  stile  gotico. 

Alto  poli.  7.  4.  largo  poli.  6. 


» 95.  Disegno  analogo  all’antecedente. 

Alto  poli.  10.  6.  larg.  poli.  7.  4. 


» 90.  Disegno  contenente  due  angoli  superiori  di  fìnestrone  pur  di 
stile  gotico,  di  cui  uno  solo  confondo  aquarellato  a bistro. 

Alto  poli.  il.  4.  largo  poli.  8.  5. 


> 97.  Disegno  portante  due  mezzi  fmestroni  dell’ eguale  stile. 

Alto  poli.  8.  2.  larg.  poli.  10.  4. 

Questi  disegni  comprovano  ad  evidenza,  come  il  gran  Leonardo  concorresse 
co’  suoi  studìi  alia  parte  decorativa  del  Duomo  di  Milano.  Vedi  le  Memorie  nel- 
l’Archivio  della  fabbrica  del  Duomo. 

* 98.  90.  30.  Tre  disegni  in  caria  bianca,  eseguiti  a penna,  di  cui 
uno  aquarellato  a bistro  con  otto  differenti  rosoni  di  stile  Lombardo. 

Alto  ciascuno  circa  poli.  12.  largo  poli.  7. 

Il  genio  del  Vinci  si  palesa  del  pari  nello  stile  Lombardo  a quei  tempi  in 
voga,  per  le  grandiose  opere  della  Certosa  di  Pavia,  della  Chiesa  delle  Grazie  in 
Milano,  non  che  in  altri  edificj. 

» 31.  39.  33.  34.  Quattro  disegni  variati  di  tappezzeria. 

Il  primo  in  carta  bianca  a penna. 

Alto  poli.  5.  4.  largo  poli.  8.  4. 

11  secondo  in  carta  da  battiloro  a penna. 

Alto  poli.  7.  7.  largo  poli.  11. 

Il  terzo  in  carta  di  battiloro  pallida  a semplice  matita  nera. 

Alto  poli.  7.  largo  poli.  16. 

Il  quarto  in  carta  bianca  a penna;  ed  oltre  sonvi  indicati  a semplice 
matita  un  putto,  due  scojattoli  ed  una  serpe. 

Alto  poli.  8.  2.  largo  poli.  11.  6. 

» 35.  Disegno  in  carta  bianca  mancante  in  un  angolo,  e contenente  die- 
cinove rosoni  rabescati  di  differente  composizione  a penna. 

Al  rovescio,  sono  indicati  nove  semplici  cerchi. 

Alto  poli.  8.  largo  poli.  16.  2. 

» 30.  Disegno  in  carta  bianca,  eseguito  a penna  e ad  aquarello  posto 

su  due  fogli:  una  composizione  a fiori  per  tappezzeria. 

Alto  poli.  23.  largo  poli.  12.  4. 
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Non  è a meravigliare  se  il  nostro  Vinci  trattasse  anche  simili  studj,  giacché  egli 
dichiara  nelle  sue  memorie  che  veniva  richiesto  da  alti  personaggi , come  lo  fu 
da  Lodovico  il  Moro,  per  gli  addobbi  della  Rocca  di  Milano. 


Fog.  37.  Disegno  su  carta  da  battiloro,  a penna  : una  veduta  di  un  lago 
cinto  da  monti  con  due  edifizj  gotici  sul  davanti. 

Alto  poli.  7.  6.  largo  poli.  10.  4. 

È evidente  che  Leonardo,  col  suo  genio  sempre  aperto  al  grandioso,  studiava 
questo  disegno  per  la  città  di  Como,  occupandosi  per  l’opera  della  magnifica  catte- 
drale gotico-lombarda,  intorno  alla  quale  lavorarono  famosi  architetti,  fra  cui  il 
Bramante,  lasciando  libero  il  terreno  dagli  informi  fabbricati  che  tolgono  ancor 
oggi  l’amena  vista  del  lago:  delizia  allora  dei  Duchi  di  Milano. 


» 38.  Disegno  su  carta  di  battiloro  a matita  nera:  studio  di  cinque  piedi 

calzati  in  varie  posizioni. 

Al  rovescio,  primo  pensiero  a penna  di  una  testa  a tre  quarti  di  pro- 
spetto, che  ha  servito  probabilmente  ad  una  delle  teste  dei  Magi  nella 
tavola  che  vedesi  non  finita  nella  Galleria  degli  Uffizj  in  Firenze. 

Alto  poli.  10.  6.  largo  poli.  7.  6. 


» 30.  Disegno  su  carta  bianca  a penna:  schizzo  di  un  progetto  per 
l’abbellimento  della  torre  del  Castello  di  Milano  a porta  Giovia.  — Da 
un  lato,  altro  schizzo  di  una  macchina.  — Dall’altro  lato,  primo  pen- 
siero di  scala  a corda. 

Al  rovescio,  vedesi  indicato  a penna  la  pianta  di  un  edilizio  ottagono. 

Alto  poli.  5.  7.  largo  poli.  8.  5. 

11  Castello  venne  fatto  costruire  da  Francesco  Sforza,  IV  Duca  di  Milano,  con 
torri  di  pietra  a punta  di  diamante.  È qui  che  tenevano  gli  Sforzeschi  la  loro 
Corte,  o Rocca  come  pur  si  chiamava.  Bramante  e Leonardo  concorsero  ad  ab- 
bellirlo e quest’ultimo  vi  fece  il  modello  del  gran  cavallo  di  Francesco  Sforza, 
che  doveva  essere  fuso  in  bronzo,  e che  dai  Francesi  fu  distrutto  nell’anno  1500. 


» 40.  Due  disegni  su  pergamena  preparati  a matita  nera  c terminati  a 

penna  fina. 

Il  primo  rappresenta  V interno  di  una  macchina  idraulica. 

Alto  poli.  3.  7.  largo  poli.  3.  3. 

Il  secondo  l’interno  della  suindicata  macchina,  ma  veduta  dalla  parte 
opposta. 

Alto  poli.  3.  7.  largo  poli.  3.  3. 


» 41.  Disegno  su  pergamena  a penna  finissima:  cinque  macchine  dille- 


DISEGNI 


renti,  olire  un  banco  con  ruota  e relativi  istrumenti  per  lavoro,  non 
che  un  sedile. 

Alto  poli.  6.  3.  largo  poli.  9. 


4^.  Disegno  in  pergamena  a penna  finissima  alquanto  aquarellato  di 
due  macchine  idrauliche,  le  quali  richiamerebbero  la  retromenzionata 
al  foglio  40.  — La  superiore  appoggiata  ad  un  fabbricato  merlato, 
veduta  di  prospetto  con  alcune  indicazioni  di  numeri.  — La  inferiore 
veduta  di  traverso  raccomandata  ad  un  piccolo  fabbricato. 

Al  rovescio,  trovasi  una  leggiera  indicazione  dello  spaccato  di  altra 
macchina  idraulica. 

Allo  poli.  6.  3.  largo  poli.  9.  3. 

Si  hanno  notizie  storiche  delle  macchine  idrauliche  immaginate  da  Leonardo. 
Il  Lomazzo,  fra  gli  altri,  nel  suo  Trattato  della  Pittura,  dice  « che  30  egli  ne  in- 
ventò per  acqua,  e in  altro  modo  per  pilare.  » 


43.  44.  Due  disegni  in  carta  bianca  a penna  e aquarellati. 

Il  primo  offre  la  poppa  di  una  nave  da  guerra  a tre  piani. 

Al  rovescio,  vedesi  tracciata  la  prora  della  stessa. 

Alto  poli.  8.  largo  poli.  11.  5. 

Il  secondo  contiene  una  nave  veduta  da  poppa.  — Abbozzo  di  al- 
tra più  piccola  al  basso. 

Al  rovescio,  havvi  più  in  grande  la  prora  della  stessa. 

Alto  poli.  7.  5.  largo  poli.  li.  2. 


45.  Disegno  su  carta  bianca  a penna  e aquarellato  condotto  con  molta 
diligenza  : un  naviglio  regale  sostenuto  da  enorme  drago  alato,  le  cui 
zampe  mobili  devono  servire  di  remo. 

Alto  poli.  7.  5.  largo  poli.  11. 


444.  Disegno  in  carta  bianca  su  cui  trovansi  abbozzati  a penna  varj  sog- 
getti: — Una  testa  di  leone  a semplice  contorno,  vista  di  fronte.  — Un 
finestrone  gotico.  — Due  pilastri  pure  di  stile  gotico,  abbozzati. — Uno 
schizzo  di  un  meandro  a varj  scompartì. 

Al  rovescio,  si  vede  lo  studio  colorato  di  due  gambe  coperte  da 
maglia,  una  delle  quali  col  calzare. 

Alto  poli.  8.  largo  poli.  11.  4. 


47.  48.  Due  disegni  in  carta  bianca. 

Il  primo  finito  a penna  ed  aquarello  contiene  due  navigli  regali:  — 
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11  più  grande  è appoggiato  sul  dorso  di  un  drago  armato  d’ali  colle 
zampe  mobili,  non  dissimile  da  quello  descritto  al  N.  45.  — Il  più 
piccolo  ornato  di  due  bandiere  spiegate,  veduto  di  facciata,  è portato 
da  un  pesce  capone  con  ali  e coda  mobili. 

Alto  poli.  9.  4.  largo  poli.  16. 

Il  secondo  naviglio  finito  a penna  ed  aquarello  sostenuto  da  un 
drago  veduto  di  profilo. 

Al  rovescio,  altro  naviglio,  ma  più  piccolo,  con  drago  di  diversa 
forma. 

Alto  poli.  7.  5.  largo  poli.  11.  3. 

Simili  navigli  furono  costrutti  per  la  famiglia  Ducale  di  Milano  solita  a fare 
delle  gite  di  piacere  sul  Lago  di  Como.  L’Amoretti  infatti  parlando  di  simili  navigli 
nelle  Memorie  storiche  di  Leonardo  da  Vinci  a pa'g.  146  e 147,  riferisce  come 
Leonardo  pensasse  d’ applicarvi  larghe  ali  in  luogo  dei  remi. 


Fog.  4».  50.  51.  Tre  disegni  in  carta  bianca. 

Il  primo  finito  a penna  ed  aquarello  porta  tre  ricchissimi  mo- 
delli di  cannoni  ornali  con  stemmi,  sovr’uno  dei  quali  havvi  il  motto 
ALPHONSINA. 

Alto  poli.  11.  3.  largo  perii.  8. 

Il  secondo  a penna  offre  il  modello  di  un  superbo  cannone  ad  una 
sol  bocca  con  stemma.  — Due  altri  modelli  a tre  bocche.  — Quattro 
pezzi  staccati  di  cannone. 

Alto  poli.  11.  3.  largo  poli.  8.  3. 

Il  terzo  a semplice  penna  contiene  quattro  parti  a vite  di  cannone 
ad  una  sol  bocca.  — Due  pezzi  a vite  di  cannone  a tre  bocche.  — Tre 
elmi  con  visiera  calata,  due  de’ quali  assai  ricchi. 

Al  rovescio,  altri  cinque  pezzi  staccati  di  cannone  abbozzali  a matita 

nera  ed  a penna. 

Alto  poli.  11.  2.  largo  poli.  8.  1. 


» 5£.  53.  54.  Tre  disegni  a penna  in  carta  greggia  con  fondo  tinto  a 
fuliggine. 

Rappresentano  un  cartello  per  feste  pubbliche  , nel  cui  centro  ve- 
desi  un’emblema  su  cui  è effigiata  una  pianta  fra  due  rupi  : ai  quattro 
angoli  il  seguente  motto  ripetuto  su  nastri;  GVARDEN  LES  EORCES. 
Ciascun  disegno  è diversamente  ornato  di  fiori  e di  foglie. 

Il  l.°  foglio  alto  poli.  8.  4.  largo  poli.  11.  2. 

Il  2.°  » » » 7.  4.  » » 9.  6.  • 

Il  3.°  » » » 7.  6.  >,  » 9.  2. 

È incontrastabile  che  Leonardo  eseguisse  degli  addobbi  per  occasione  di  pub- 
bliche feste,  o per  ordine  di  alti  personaggi,  come  decantò  il  Bellincioni  ne’ suoi 
versi  pubblicati  dal  Tantio  nel  1 493.  L’ Amoretti  ne  fa  pur  menzione  nelle  me- 
morie sopracitate. 


55.  Due  disegni  in  carta  bianca  eseguiti  a penna  fina:  undici  carica- 
ture d’ambo  i sessi.  — Il  primo  ne  contiene  sei  ed  il  secondo  cinque: 
Alti  ciascuno  poli.  7.  4.  largo  poli.  5. 

Le  caricature  di  questo  volume  sono  bastanti  per  confermare  la  sentenza  del 
Lomazzo  nel  predetto  Trattato  della  Pittura  Lib.  I cap.  1 « che  Leonardo  stu- 
diavasi  non  solo  di  dipingere  nei  volti  e negli  atteggiamenti  il  bello  od  il  defor- 
me, ma  ben  anco  di  esprimervi  le  i(]ee,  gli  affetti  e l’anima  stessa.  » 

50.  Disegno  su  carta  cerulea  eseguito  a matita  nera  e lumeggiato  di 
bianco:  studio  a due  terzi  il  vero  di  una  testa  di  Maria  Vergine  in 
umile  e devoto  raccoglimento. 

Al  rovescio^  semplice  indicazione  di  un’altra  testa. 

Alto  poli.  11.  3.  largo  poli.  7.  7. 


57.  Disegno  su  carta  bianca  a penna  fina:  un  busto  di  giovine  ve- 
duto di  fronte,  colla  testa  curvata,  e colle  braccia  appoggiate  sovra 
un  davanzale  in  atto  di  leggere. 

Alto  poli.  6.  3.  largo  poli.  8.  1. 


5S.  Disegno  in  carta  greggia  contenente  varj  abbozzi  a penna:  — Com- 
posizione di  molte  figure  fra  cui  distinguonsi  un  vescovo  ed  un  pa- 
trizio sull’ ingresso  d’un  edifizio  gotico.  — Profilo  di  una  testa  virile 
rivolta  a destra.  — Altra  testa  più  grande,  veduta  a tre  quarti  di  un 
trombettiere,  coperta  da  berretto  alla  cui  sommità  havvi  un  pensiero 
d'un  cavallo.  — Testa  a tre  volti.  — Altra  più  piccola  sotto  il  trom- 
bettiere a due  faccie. 

Al  rovescio,  sovrapostovi  un  pezzetto  di  carta  con  abbozzo  di  testa 
femminile  a matita  nera. 

Alto  poli.  10  6.  largo  poli.  8. 

Questo  foglio  per  il  carattere  e per  lo  stile  combina  coi  precedenti  20,  21  e 22. 


50.  Tre  disegni  su  pergamena. 

Il  primo  a matita  d’argento  appena  indicato,  rappresenta  il  profilo 
di  una  testa  femminile  rivolta  a destra,  coperta  da  elmo  greco  da  sem- 
brare una  Minerva. 

Alto  poli.  4.  4.  largo  poli.  3.  4. 

11  secondo  in  pergamena  a matita  d’  argento,,  offre  una  testa  simile 
alla  precedente,  ma  più  leggermente  segnata. 

Alto  poli.  4.  4.  largo  poli.  3.  4. 

Il  terzo  su  pergamena  a penna  fina  con  fondo  a tinta  verde  consta 
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eli  un  pensiero  emblematico,  in  £ui  veggonsi  tracciate  due  ciocche  di 
eapegli  riunite  da  un  pettine  e da  un  nastro  svolazzante. 

Alto  poli.  3.  4.  largo  poli.  4.  5. 


Fog.  60.  Due  disegni. 

Il  primo  su  carta  bianca  a penna:  ritratto  di  un  distinto  personaggio 
in  età  matura  con  cipiglio  severo  e eapegli  arricciati,  coperto  di  un 
manto  allacciato  sulla  spalla  sinistra. 

Alto  poli.  7.  1.  largo  poli.  5.  5. 

Il  secondo  su  carta  greggia  a penna,  offre  il  profilo  del  Salvatore 
rivolto  a destra,  entro  uno  scudo  e coll’ iscrizione 

.+.  IESVS . + . CHRIS  TVS . + ^FILIVS . + .DEI . + . 

Alto  poli.  4.  7.  largo  poli.  5. 

Questo  Salvatore  avrebbe  una  somiglianza  con  quello  pubblicato  da  Trivulzio 
inciso  da  R.  Morghen. 


» 61.  Due  disegni  su  carta  bianca  a penna. 

Il  primo  con  due  ritratti  abbozzati  di  profilo  volti  a destra,  di  cui 
l’uno  assai  più  condotto  è posto  in  un  disco  con  corona  reale  sotto 
il  busto. 

DIVYS.  ALPI!  ONSVS.  REX 

.M.CCCC  XLY  mi 

Al  rovescio,  trovasi  ripetuto  il  cartello  di  pubblica  festa  già  descritto 
nei  fogli  52.  55.  54. 

Alto  poli.  8.  1.  largo  poli.  5.  9. 

Il  secondo  assai  diligentato  a penna,  esprime  lo  stesso  ritratto  del 
re  Alfonso,  ma  vólto  a sinistra  con  sontuosa  armatura,  il  cui  spallino 
è figurato  in  tre  faccie;  a sinistra  corona,  ed  un  ricco  elmo  sormontato 
da  un  pipistrello  a destra.  — Al  disopra  del  ritratto  leggesi  : 

DIVYS.  ALPIIONSVS. 

REX 

ed  a piedi  dello  stesso  : 

TRIVMPIIATOR  ET 
PACIFICVS. 

Sotto  alla  corona  trovasi  indicata  la  data  seguente: 

.M  . 

C.C.C  .C 
X . L . V . I . I . I 
.III. 

Alto  poli.  6.  4.  largo  poli.  5.  4. 
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Fog.  6$.  Tre  disegni  su  pergamena  a matita  d’  argento. 

Il  primo  con  profilo  appena  indicato  d’un  mitrato  veduto  da  sinistra. 

Alto  poli.  4.  1.  largo  poli.  3.  3. 

Il  secondo  contiene  cinque  teste  più  o meno  visibili: — Quella  di 
mezzo  rappresenta  un  altro  mitrato  veduto  da  destra.  — Nell’angolo 
superiore  il  profilo  dello  stesso  prelato.  — Altra  testa  alquanto  in- 
clinata di  profilo  nell’angolo  inferiore.  — Due  teste  nel  lato  opposto 
appena  indicate. 

Alto  poli.  5.  largo  poli.  5.  4. 

Il  terzo  porta  il  ritratto  del  maresciallo  Trivulzio,  veduto  in  profilo 
da  sinistra,  con  collare  stretto,  coperto  di  tunica. 

Alto  poli.  5.  7.  largo  poli.  5.  4. 

Questo  disegno  è un  capo  d’opera  per  la  finitezza  d’arte  ond’è  eseguito.  Il  Tri- 
vulzio  fu  soldato  di  ventura  che  per  smodate  ambizioni  e personali  vendette  cagionò 
sciagure  alla  sua  patria  e discordie  fra’  suoi  concittadini.  Il  Lomazzo  parlando  sulla 
forma  degli  Eroi...,  nella  sua  citata  opera  cosilo  descrive.  « Era  di  fronte  spa- 
ziosa, di  naso  rilevato,  con  alquanto  di  zazzera,  ed  andava  raso.  » 

» G3.  Quattro  disegni. 

Il  primo  in  pergamena  a matita  d’argento  ed  a penna:  ritratto  di 
distinto  personaggio  di  mezza  età,  veduto  tre  quarti  di  fronte  da  de- 
stra, coperto  di  tunica  a larghe  pieghe. 

Alto  poli.  5.  1.  largo  poli.  3.  4. 

Il  secondo  su  carta  bianca  a matita  nera:  abbozzo  del  ritratto  d’un 
frate  veduto  in  profilo  da  sinistra. 

'Alto  poli.  5.  1.  largo  poli.  3.  4. 

Il  terzo  su  pergamena  a matita  d’argento:  sei  teste  in  profilo  di  cui 
quattro  appena  indicate,  parte  volte  a destra,  e parte  a sinistra,  al- 
cune delle  quali  sembrano  lo  studio  del  ritratto  del  maresciallo  Tri- 

vulzio  sovra  descritto. 

Alto  poli.  5.  1.  largo  poli.  3.  4. 

Il  quarto  pure  su  pergamena  a matita  d’argento:  profilo  di  un  per- 
sonaggio di  mezza  età  veduto  dalla  parte  sinistra. 

Allo  poli.  5.  largo  poli.  3.  4. 

— — — , 

» Gl.  Tre  disegni. 

Il  primo  su  pergamena  tinta  in  verde  ed  a matita  nera:  busto  d’un 
profeta  veduto  di  facciata  coperto  del  berretto  frigio,  portando  nelle 
mani  un  papiro. 

Alto  poli.  3.  6.  largo  poli.  3.  6. 

Il  secondo  su  carta  da  battiloro  a matita  nera  ed  a penna,  contiene 
quattro  medaglie  di  ritratti  in  profilo.  — La  prima  di  Ottavio  Augusto 
veduto  da  destra.  — La  seconda  di  un  re  cinto  di  corona  veduto  da 
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sinistra.  — La  terza  di  Alessandro  Magno  sotto  le  spoglie  di  Ercole.  — 
La  quarta  di  un  filosofo. 

Al  rovescio,  una  testa  di  vecchio  a penna,  molto  finita,  veduta  a due 
terzi  di  fronte  cogli  occhi  rivolti  al  cielo  e di  aspetto  soffrente:  sono 
leggermente  indicati  a matita  nera  il  turbante  e parte  delle  vesti. 

Alto  poli.  8.  4.  largo  poli.  7.  5. 

Il  terzo  in  carta  bianca  a penna:  abbozzo  di  una  Madonna  seduta 
sul  terreno  col  bimbo  e il  piccolo  S.  Giovanni. — Nell’angolo  a de- 
stra studio  di  una  testa  di  putto. 

Al  rovescio,  havvi  un  meandro  di  stile  bisantino. 

Alto  poli.  4.  largo  poli.  3.  2. 


Fog.  05.  Tre  disegni. 

Il  primo  in  pergamena  assai  finito  a penna  racchiude  otto  medaglie 
tutte  relative  al  re  Alfonso.  — I.a  Ritratto  di  Alfonso  in  profilo  rivolto 
a destra  colla  leggenda  ^LPHONSVS-ARAGONIYMYTRIYSQYE  -SI- 
SI  • REX.  — ll.a  Carro  tratto  da  quattro  cavalli  su  cui  sta  la  fama 
alata,  superiormente  corona  reale,  colla  leggenda  in  alto:  TRIVM- 
PIIATOR,  ed  al  basso:  ET  ; PACIFICVS.  — III.a  Lo  stesso  ritratto 
d’ Alfonso  ma  vólto  a sinistra  colla  leggenda:  ALPHONSYS  * ARAGO- 
NLE  • VTRIVSQVE  • SICILLE  • REX.  — IV.a  Fama  su  carro,  tratta  da 
quattro  cavalli  veduta  alquanto  di  scorcio,  con  corona  in  alto  e colla  leg- 
genda: TRIYMPHATOR  * ET  * PACIFICYS.— Y.a  Ritratto  d’Alfonso  ri- 
volto a sinistra  di  profilo,  con  corona  reale  al  disotto  e colla  leggen- 
da: ALPHONSYS  • ARAGONLE.  — YI.a  Altro  ritratto  d’Alfonso  di 
profilo  rivolto  a destra  con  corona  al  di  sotto,  e colla  leggenda:  AL- 
PHONSYS • ARAGONLE  • YTRIYSQUE  • SI  • SI  * REX.  — VII.a  Fama 
su  d’un  cocchio  tratto  da  quattro  cavalli  veduti  di  scorcio,  ma  dal  Iato 
opposto  della  quarta  medaglia  colla  leggenda  in  alto:  FORTITVDO* 
MEA  • ET  * LAYS  * MEA  • DOMINYS  * ET  * FACTYS  * EST  * MIHI  • IN  * 
SALYTEM.  — YIII.a  Fama  come  sopra  ma  veduta  di  fronte,  colla  leg- 
genda : TRIVMPHATOR  • ET  • PACIFICYS. 

Le  ultime  quattro  medaglie  hanno  un  fondo  tinto  di  canino  leggiero 
imitante  l’oro. 

Alto  poli.  3.  largo  poli.  6. 

Il  secondo  su  pergamena  a penna  offre  due  medaglie,  vedute  dagli 
opposti  lati  : — La  prima  rappresenta  il  ritratto  del  re  Alfonso  veduto 
di  fronte  con  corona  ; nelF  esergo  un  rosone  con  fregio  al  centro 
appena  abbozzato.  — La  seconda  ha  il  genio  della  vittoria  che 
consegna  uno  stendardo  nelle  mani  di  Alfonso  che  le  sta  genuflesso 
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d’ avanti  coll’elmo  cleposto  sul  terreno  ; nell’  csergo  pure  l’arme  gen- 
tilizia  del  suddetto  re. 

Al  rovescio,  altre  tre  medaglie  parimente  coll’  esergo,  abbozzate  a 
penna.  — l.a  II  re  Alfonso  assiso  in  trono  e vedulo  di  fronte  con  co- 
rona in  capo,  e spada  nella  destra;  nell’esergo  aquilone  con  arme  in 
petto;  — II.a  più  piccola,  offre  il  ritratto  di  Alfonso  in  mezzo  a quat- 
tro cerchi  formanti  rosone,  e nell’esergo  l’arme  gentilizia;  — III.a  il  me- 
desimo re  sopra  un  cavallo  riccamente  bardato,  e nell’esergo  un’aquila 
con  arme  in  petto  in  mezzo  ad  un  rosone. 

Alto  poli.  3.  1.  largo  poli.  7.  4. 

Nessuna  maraviglia  che  Leonardo  siasi  applicato  a disegnar  medaglie  e can- 
noni per  gli  Arragonesi  sovrani  di  Napoli.  Isabella  d’Arragona  figlia  di  Alfonso  II. 
era  moglie  di  Giovanni  Galeazzo  Sforza  : nulla  pertanto  di  più  probabile  che 
trovandosi  alla  corte  Ducale  di  Milano  avesse  incaricato  di  diversi  lavori  il  Vinci 
la  cui  fama  correva  in  tutta  la  Penisola,  e ch’escissero  quindi  dalle  mani  di  questo 
grande  artefice  disegni  e modelli  di  medaglie  del  primo  Alfonso  detto  il  magna - 
nimo , nonno  del  padre  di  Isabella;  e più  ancora  i disegni  di  cannoni  pel  padre 
di  questa,  i quali  veggonsi  nel  presente  volume,  come  nel  codice  dell’Ambrosiana, 
d’onde  furono  prese  le  figure  riportate  nell’opera  del  conte  Cesare  di  Saluzzo. 

Il  terzo  su  carta  bianca  a matita  nera:  un  medaglione  appena  in- 
dicato colla  leggenda  NICOL  A VS  PAPA  V.  — R.  — Un  semplice 
cerchio  di  medaglione  colla  stessa  leggenda. 

Alto  poli.  4.  2.  largo  poli.  8.  1. 

og.  GG.  Tre  disegni. 

Il  primo  su  carta  bianca  trattato  con  somma  diligenza  a matita  d’ar- 
gento ed  a penna  finissima  e con  leggeri  tocchi  di  bianco  da  parere 
una  miniatura:  ritratto  di  un  giovine  imberbe,  di  profilo,  veduto  da 
destra,  senza  capellatura,  scollato,  coperto  da  camiciuola  e soprabito. 
Fisionomia  che  pel  carattere  ricorda  Giovanni  Gonzaga. 

Alto  poli.  4.  4.  largo  poli.  3.  3. 

11  secondo  su  pergamena,  eseguito  parte  a matita  nera  e parte  rossa 
con  grande  accuratezza  : volto  veduto  di  profilo  ed  a destra,  di  una 
persona  di  mezza  età.  Gli  abiti  e la  capellatura  sono  appena  indicali  a 
matita  nera;  la  maschera  ò per  altro  condotta  a termine  con  somma 
squisitezza. 

Alto  poli.  3.  7.  largo  poli.  3. 

Il  terzo  disegno  su  pergamena,  finamente  condotto  a penna,  offre 
egualmente  il  profilo  di  un  giovine  maturo,  vólto  a sinistra  con  capel- 
latura cadente. 


Allo  poli.  3.  G.  largo  poli.  3. 
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'og.  «7.  Due  disegni. 

11  primo  su  pergamena  eseguito  a leggerissima  penna:  ritratto 
a due  terzi  di  Gian  Galeazzo  Visconti  duca  di  Milano,  veduto  dalla 
parte  destra,  coperto  di  sopravveste  stretta  al  collo. 

Alto  poli.  5.  6.  largo  poli.  4.  5. 

Il  secondo  pure  su  pergamena  ed  eseguito  come  l’ antecedente: 
testa  di  un  giovine  moro  a due  terzi  veduto  dalla  parte  sinistra. 

Alto  poli.  3.  largo  poli.  2.  1. 

La  storia  ricorda  che  un  moro  trovavasi  al  servizio  di  Lodovico  Sforza. 


» Disegno  su  pergamena,  con  cinque  ritratti  eseguili  a matita  linis- 

sima d’argento:  — Ritratto  d’uomo  in  profilo  con  gran  berretto  ovale 
in  capo,  appena  indicato.  — Ritratto  d’uomo  adulto,  alquanto  pin- 
gue, veduto  di  fronte  coperto  da  berretto  con  risvolto  di  pelliccia; 
più  finito  del  primo.  — Ritratto  d’uomo  in  età  avanzata  vestito  ricca- 
mente da  Tartaro  con  arco  nella  sinistra  e freccia  nella  destra;  fini- 
tissimo e ben  conservato.  — Ritratto  appena  indicato  di  un  monaco 
alquanto  pingue,  veduto  di  fronte , coperto  da  ampia  tunica  fino  a 
mezzo  il  braccio. — Ritratto  d’uomo  di  profilo  con  barba,  veduto  da 
sinistra,  coperto  di  un  berretto  alla  foggia  del  secolo  XV. 

Alto  poli.  7.  largo  poli.  9. 


» 60.  Disegno  su  pergamena,  eseguito  a matita  linissima  d’argento,  con 
cinque  ritratti  di  vario  sesso  ed  età  : — Ritratto  d'uomo  veduto  di  fron- 
te, ben  finito,  con  gran  barba  scendente  a cono,  bizzarramente  arric- 
ciata, con  largo  cappello  da  pellegrino  in  testa,  ali  cadenti  e con  fer- 
maglio nel  mezzo  raffigurante  la  testa  del  Salvatore.  — Donna  nuda 
veduta  di  profilo  sino  ai  fianchi,  non  molto  indicato. — Ritratto  d’uomo 
di  mezza  età  veduto  di  profilo,  volto  a sinistra  con  capellatura  mozza, 
con  berretto,  e coperto  da  tunica  a collare  di  pelliccia.  — Testa  di 
un  pattino  veduto  quasi  di  fronte.  — Donna  veduta  di  profilo  a de- 
stra che  tiene  fra  le  braccia  un  bambino  fasciato  veduto  di  fronte; 
questi  due  ritratti  sono  appena  tracciati. 

Alto  poli.  7.  1.  largo  poli.  9.  2. 


» ^6.  Disegno  su  pergamena  preparata  ad  oro  e colorata  di  verdognolo, 

a matita  finissima  d’argento  appena  indicato:  ritratto  d’uomo  di  età 
matura  veduto  di  profilo  a sinistra,  due  terzi  il  vero,  collo  sguardo 
vólto  alquanto  in  alto,  ed  il  capo  coperto  da  berretto  con  risvolto. 

Allo  poli.  12.  largo  poli.  8.  2. 
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Al  rovescio,  studio  di  un  puttino  nudo  veduto  di  fronte  con  serpe 
attortigliata  intorno  al  braccio  sinistro,  appena  indicato  nella  parte 
superiore. 

Fog.  71.  Disegno  su  pergamena  a penna  fina  con  bistro:  ritratto  d’uomo  di 
età  matura  in  atto  di  osservazione  veduto  di  profilo  da  sinistra,  tre 
quarti  del  vero,  appena  indicato,  mancante  della  nuca,  con  traccia  della 
camiciuola  intorno  al  collo 

Alto  poli.  9.  4.  largo  poli.  6.  4. 

» 7$.  Disegno  su  pergamena  a penna  finissima  : ritratto  di  un  frate,  di 
profilo  volto  a sinistra,  tre  quarti  al  vero,  mancante  del  termine  del- 
F orecchio  e della  tunica,  colle  parti  sporgenti  del  volto  alquanto  co- 
lorate. 

Alto  poli.  10.  6.  largo  poli.  7.  6. 

Servì  di  studio  preparatorio  ad  un  Apostolo  della  gran  Cena. 

y>  73.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera  : testa  di  giovine  adulto 
quasi  metà  del  vero,  in  profilo  volto  a sinistra  con  capegli  alquanto  in- 
nanellati. 

Alto  poli.  8.  2.  largo  poli.  7.  2. 

Direbbesi  il  ritratto  di  Lorenzo  de’  Medici  detto  il  Magnifico. 

» 741.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera  ed  a penna  in  qualche 
parte  aquarellato:  caricatura  tratta  dal  vero  di  un  frate,  mezza  figura 
veduta  di  profilo,  con  capuccio  in  testa,  e libro  chiuso  che  tiene  con 
ambe  le  mani  stretto  al  petto. 

Al  rovescio,  indicazione  a matita  nera  di  un  profilo  alquanto  caricato. 

Alto  poli.  9.  1.  largo  poli.  G.  4. 

Troviamo  esser  questo  il  ritratto  di  S.  Bernardino  da  Siena , della  famiglia 
Albizeschi,  scrittore  d’ascetica  assai  conosciuto.  Nacque  nel  13  78  a Massa  Carrara, 
mori  nel  1444,  e nel  1450  fu  dichiarato  santo. 

» 75.  Disegno  su  carta  bianca  a penna:  figura  di  un  frate  con  barba 

veduto  di  fronte,  seduto  in  atto  di  leggere  un  libro,  finito  solo  nella 
testa,  ed  il  restante  appena  indicato. 

Al  rovescio,  la  stessa  figura  di  frate  veduta  da  tergo,  seduto  su 
d’una  panca,  e condotto  a penna. 

Alto  poli.  10.  6.  largo  poli.  7.  6. 

» 7G.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera:  testa  giovanile,  veduta 

quasi  di  profilo,  rivolta  in  alto  come  cólta  da  stupore,  cd  il  capo  co- 
perto. 
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Al  rovescio,  la  stessa  testa  egualmente  atteggiata,  meno  indicata, 
mancante  della  nuca  e dell’orecchia  sinistra. 

Alto  poli.  10.  1.  largo  poli.  6.  7. 

77.  Disegno  su  carta  bianca  a matita:  ritratto  abbozzato  metà  il  vero, 
di  Ascànio  Sforza,  veduto  di  profilo  vólto  a sinistra,  la  testa  alquanto 
alzata  coperta  da  berretto,  e con  tunica  appena  indicata. 

Alto  poli.  10.  largo  poli.  7.  5. 

78.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera:  studio  d’una  delle  tesle 
degli  Apostoli  per  la  gran  Cena , veduta  quasi  di  profilo  da  sinistra, 
con  lunga  barba,  e con  tunica  appena  indicata,  metà  il  vero. 

Alto  poli.  11.  2.  largo  poli.  7.  4. 

70.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera:  ritratto  di  Lazzari  Bra- 
mante irelF ultimo  periodo  di  sua  vita,  metà  il  vero,  veduto  quasi  di 
fronte,  sbarbato,  con  capellatura  corta,  di  carattere  austero,  con  oc- 
chio semichiuso,  coperto  di  tunica  semplice,  larga,  e colle  braccia  in- 
crocicchiate poggianti  sovra  un  davanzale. 

Alto  poli.  11.  1.  largo  poli.  7.  7. 

80.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera:  ritratto  di  ragguardevole 
personaggio  Armeno,  veduto  di  profilo,  un  quarto  il  vero,  la  testa  co- 
perta di  berretto  conico,  con  ala  davanti  assai  prolungata,  con  capel- 
latura lunga,  innanellata  scendente  sugli  omeri,  con  mustacchi  e barba 
appuntata,  vestito  d’una  tunica  appena  indicata. 

Alto  poli.  10.  1.  largo  poli.  7.  4. 

Questo  ritratto  rappresenta  Giovanni  Paleologo  nel  preciso  costume  c nell’atteg- 
giamento che  vedesi  nella  medaglia  di  Vittore  Pisanello,  la  cui  vita  era  al  tramonto 
quando  incominciava  a fiorire  quella  di  Leonardo.  L’esecuzione  di  questo  ritratto 
svela  la  mano  maestra  del  Vinci;  lasciamo  però  ad  altri  l’indagare  se  egli  abbia, 
per  alcun  suo,  lavoro  od  incarico  ricevuto,  presa  ed  abbellita  Y immagine  del  Pa- 
leologo coniata  dal  Pisanello,  oppure  se  della  medaglia  stessa  abbia  potuto  esserne 
P inventore. 


81.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera  : abbozzo  appena  indicato 
di  un  ritratto  di  personaggio  in  età  matura,  veduto  di  profilo  dalla 
parte  sinistra,  un  terzo  il  vero,  coperto  di  berretto  orientale  a due 
ali,  quella  davanti  sollevata,  e la  posteriore  abbassata. 

Alto  poli.  12.  3.  largo  poli.  8.  1. 

8$.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera:  ritratto  d’un  personaggio 
che  servì  di  studio  per  la  testa  d’un  Apostolo  della  suddetta  Cena,  metà 

2 


18 


DISEGNI 


il  vero , veduto  a due  terzi,  con  capellatura  spartita  sulla  nuca,  lunga 
barba  e con  tunica  appena  indicata. 

Alto  poli.  10.  2.  largo  poli.  7.  4. 

Fog.  83.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera  : ritratto  di  un  personag- 
gio orientale,  due  terzi  il  vero,  veduto  di  fronte,  la  testa  coperta  da 
alto  berretto  a varj  giri,  con  indicazione  di  pelliccia  intorno  al  collo. 

Alto  poli.  11.  5.  largo  poli.  8.  2. 


» 8 4L  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera  : ritratto  di  Lazzari  Bra- 
mante in  sembianza  più  giovanile  del  precedente  al  n.  79,  veduto  di 
fronte,  metà  il  vero,  con  capellatura  soltanto  segnata  , sguardo  con- 
templativo, sottomento  cascante  e floscio,  senza  indicazione  d’abito. 

Al  rovescio,  figura  appena  indicata  a matita  nera,  d’un  giovine  colla 
testa  in  profilo  veduto  da  sinistra,  coperto  da  corta  tunica,  con  ricche 
pieghe  sul  davanti,  con  calzonetti  stretti  alle  gambe,  ed  avente  tra  le 
mani  una  mazza.  Pare  un  araldo  d'armi. 

Alto  poli.  10.  2.  largo  poli.  7.  3. 

» 85.  Disegno  su  carta  bianca  a. penna:  ritratto  d’un  frate,  di  grandezza 

quasi  naturale,  veduto  di  profilo  rivolto  a destra,  con  capellatura  ca- 
scante, tagliata  in  cerchio,  e con  veste  ad  alto  collare  appena  indica- 
ta, stretta  al  collo.  Ritenuto  il  ritratto  del  Savonarola. 

Al  rovescio,  cinque  studj  d’avvoltoj:  uno  veduto  per  intero  da 
tergo  a penna,  e quattro  le  sole  teste,  delle  quali  tre  a penna,  ed  una 
soltanto  tracciala  a matita  nera. 

Alto  poli.  di.  1.  largo  poli.  8.  2. 

» 80.  Disegno  su  carta  bianca,  a matita  nera  ed  a penna:  ritratto  di  un 

vescovo  armeno,  due  terzi  il  vero,  veduto  di  profilo  e vólto  a sinistra, 
coperto  di  veste  prelatizia  con  piccola  croce  sul  petto;  la  fronte  calva, 
la  capellatura  cadente  per  di  dietro,  la  barba  lunga,  vicino  alla  quale 
sta  scritto  di  pugno  dell’autore:  «più  canuta ; » e sotto*  « canuta ; » 
ed  in  angolo  all’alto:  « l’occhio  nero  coi  bianchi  ». 

Alto  poli.  13.  largo  poli.  8.  2. 


» 81.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera:  ritratto  di  Francesco 
Sforza  metà  il  vero,  veduto  di  profilo  dal  lato  sinistro,  con  capel- 
latura rasa,  lo  sguardo  significante,  Intesta  coperta  da  berretto  alto 
e piegato,  con  risvolto  di  pelliccia,  e con  tunica  appena  indicata,  chiusa, 
senza  collare. 


Alto  piedi  1.  largo  poli.  8.  1. 
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Fog.  88.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera  : ritratto  in  profilo  veduto 
dal  lato  destro  a due  terzi  il  vero,  ed  un  poco  inclinato,  di  Filippo  Ma- 
ria Visconti,  con  berretto  alquanto  sulla  fronte,  a pieghe  e ad  ampio 
risvolto  di  pelliccia,  capellatura  rasa  intorno  airorecchia,  tunica  stretta. 

Alto  poli.  11.  4.  larg.  poli.  8.  1. 

» SO.  Disegno  su  carta  bianca  a penna,  col  fondo  a tratteggi  neri:  ri- 
tratto in  profilo  veduto  dal  lato  destro,  metà  il  vero,  dello  stesso  Fi- 
lippo Maria  Visconti,  collo  sguardo  diritto,  con  berretto  in  testa  a 
pieghe  e gran  risvolto,  capellatura  rasa  intorno  all’orecchia,  con  tu- 
nica stretta  ed  aperta  all’attaccatura  del  braccio. 

Alto  poli.  il.  3.  largo  poli.  7.  2. 


» 99.  Disegno  su  carta  color  nocciuola  a matita  nera,  alquanto  lumeg- 
giato di  bianco:  ritratto  dell’ avvenente  giovane  duchessa  Beatrice 
d’Este,  la  cui  testa  di  profilo  è vòlta  a destra,  ed  il  corpo  vedesi  da 
tergo  ; sovra  elegante  acconciatura  a treccie  havvi  il  diadema  ducale; 
rimboccatura  dell’abito  è di  forma  quadrata  ed  assai  adorna. 

Alto  poli.  14.  largo  poli.  9.  5. 

» 91.  Disegno  su  carta  cerulea,  eseguito  a matita  nera  ed  a penna,  lu- 
meggialo di  bianco:  macchina  d’ignoto  uso,  nella  quale  havvi  seduto 
un  uomo  che  muove  una  manivella,  e da  una  delle  estremità  parte 
un  lungo  tubo  che  s’ innalza  nell’aria;  stanno  aggiunti  i dettagli  della 
medesima  macchina.  Il  fondo  rappresenta  un  paesaggio  montuoso  con 
piccolo  lago. 

Alto  poli.  17.  largo  poli.  11. 

» 92.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera  ed  a penna:  ritratto  veduto 
di  profilo  dal  lato  destro,  metà  il  vero,  di  giovane  donna  con  alta  cuffia 
in  testa,  la  fronte  spaziosa  e libera  da  capegli;  la  ricopre  una  veste  ap- 
pena indicata  sulle  spalle. 

Al  rovescio,  studio  a matita  nera  con  qualche  tratto  di  penna  della 
menzionata  testa  di  donna,  ma  veduta  dal  lato  opposto,  senza  però  al- 
cuna indicazione  di  corpo. 

Alto  poli.  9.  6,  largo  poli.  6.  6. 

Questi  due  profili,  non  che  il  seguente,  ritraggono  la  sembianza  di  Cecilia  Gon- 
zaga. Ciò  dimostra,  in  conferma  di  quanto  già  dissero  varj  illustratori  di  Leonar- 
do, come  costui  non  meno  fecondo  che  diligente  artista,  ripetesse  a semplice  stu- 
dio lo  stesso  disegno  a perfezione  della  propria  opera. 

» 98.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna  : ritratto  della  sopra  descritta 
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giovane  donna,  veduta  di  profilo  dal  lato  destro,  metà  il  vero,  colla 
fronte  libera  dai  capegli,  e colla  testa  coperta  da  gran  cuffia  vagamente 
intrecciata  di  cordoni. 

Al  rovescio,  disegno  a matita  nera  ed  a penna  della  testa  veduta  di 
profilo  dal  lato  sinistro  di  un  cane  mastino,  munito  di  musoliera,  con 
ricco  collare. 

Alto  poli.  9.  4.  largo  poli.  7. 


Fog.  91.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna:  ritratto  di  un  giovine,  ve- 
duto a due  terzi  di  fronte  dal  lato  destro,  metà  il  vero,  con  folta  capel- 
latura mossa,  e con  semplice  indicazione  del  collare  di  tunica  intorno 
al  collo. 

Al  rovescio,  ritratto  di  donna  veduta  a tre  quarti  di  fronte  dal  lato 
destro,  due  terzi  al  vero,  colla  testa  piegata  al  basso,  e con  capella- 
tura intrecciata  artifiziosamente  sulla  fronte. 

Alto  poli.  11.  largo  poli.  8. 


» 05,  Disegno  su  pergamena  a finissima  penna,  con  tocchi  a bistro  ed 
in  parte  colorato:  testa  veduta  di  profilo  dal  lato  destro,  un  terzo  al 
vero,  di  giovane  donna,  alquanto  vòlta  in  alto  e nella  posa  di  rifles- 
sione , colla  mano  sinistra  piegata  in  atto  di  saluto.  La  capellatura 
leggermente  indicata  cade  sciolta  sull'omero  sinistro,  mentre  a destra 
è raccolta  in  un  riccio:  un  vezzo  di  perle  all’ orecchio,  rocchio  fisso 
e semichiuso,  la  bocca  parlante,  con  una  camiciuola  ferma  da  un  bot- 
toncino sul  braccio  destro  nudo. 

Alto  poli.  11.  6.  largo  poli.  8.  3. 


» 9G.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera,  alquanto  rappezzato:  ab- 
bozzo di  una  testa  di  donna,  con  fanciullo  poppante,  veduta  di  fronte, 
grande  quasi  al  vero,  con  manto  in  capo;  la  veste  e la  testa  del  bambino 
sono  appena  indicate.  Rappresenta  lo  studio  di  una  Vergine. 

Alto  poli.  17.  3.  largo  poli.  12.  6. 


» 97.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna  ed  alquanto  aquarellato:  ri- 
tratto veduto  di  profilo  dal  lato  destro,  un  quarto  del  vero,  di  Severina 
Augusta,  come  dall’  iscrizione  posta  superiormente  in  caratteri  italici: 
SEVERINiE  AVGVSTiE.  Il  sembiante  è di  età  più  che  giovanile,  con 
voluttuosa  capellatura  ornata  da  un  giro  di  perle,  con  paludamento 
imperiale,  e simbolicamente  adorna  di  luna  falcala. 

Alto  poli.  9.  4.  largo  poli.  6.  6. 
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Fog.  98*  Disegno  abbozzato  a penna  su  carta  da  battiloro:  ritratto  veduto 
di  profilo  dal  lato  destro,  un  quarto  il  vero,  di  un  re  etrusco,  cinto  di 
corona  fermata  da  doppia  benda,  con  capegli  corti  ed  alquanto  bar- 
bato; tratto  dall’antico. 

Al  rovescio,  disegno  a matita  nera  appena  indicato  di  pensiero  di 
una  testa  di  Madonna,  due  terzi  il  vero,  veduta  di  fronte,  con  velo  in 
testa  e capellatura  cadente. 

Alto  poli.  10.  2.  largo  poli.  7.  2. 


» 99.  Disegno  su  carta  da  battiloro  abbozzato  a penna  : ritratto  veduto  di 
profilo  dal  lato  sinistro,  a due  terzi  il  vero,  d’un  Augusto  con  corona 
d’alloro  legata  a doppio  nastro,  e con  indicazione  di  manto  che  giunge 
appena  al  collo. 

Al  rovescio,  disegno  pure  a penna  ma  più  delicata  del  precedente. 
Studio  d’una  mano  destra,  veduta  alquanto  per  iscorcio,un  quarto  il 
vero.  — Studio  a penna  di  ritratto  di  giovane  donna,  veduto  in  profilo 
dalla  parte  sinistra,  a un  quarto  del  vero,  con  indicazione  di  alta  cuffia. 

Alto  poli.  10.  1.  largo  poli.  7.  2. 

Si  direbbe  un  altro  pensiero  dei  ritratti  descritti  ai  N.  92.  93. 


» lOO.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna  : ritratto  un  quinto  al  vero, 
veduto  dalla  parte  destra  a due  terzi,  di  un  giovine  soffrente,  colla  testa 
alzata  e con  indicazione  di  veste  chiusa  intorno  al  collo. 

Al  rovescio,  due  abbozzi  a penna  di  un  primo  pensiero  della  ado- 
razione dei  Magi,  di  farraginosa  composizione.  — Il  superiore,  rappre- 
senta i tre  Magi  in  adorazione  del  Messia  presso  la  capanna  della 
montuosa  Betlemme. — L’inferiore,  indica  i tre  Magi  in  viaggio  su 
d’una  strada  alpestre. 

Alto  poli.  9.  3.  largo  poli.  7. 

Ricorda  la  tavola  abbozzata  nella  I.  R.  Galleria  degli  Uffìzj  in  Firenze. 


» ÌOI.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna  ed  alquanto  aquarellato: 
ritratto  di  un  giovine  ad  un  quarto  il  vero,  veduto  quasi  di  fronte,  colla 
testa  di  molto  alzata , gli  occhi  chiusi , la  bocca  semiaperta  in  atto  di 
spirare,  con  folta  capellatura  arricciata  e con  indicazione  di  camiciuola 
che  gli  cinge  il  collo. 

Al  rovescio,  abbozzo  a matita  nera  ed  a penna,  in  qualche  parte 
aquarellato,  rappresentante  una  cavalcata  composta  d’un  cavaliere  colla 
sua  dama,  e di  tre  pigmei  in  abito  guerriero,  seguiti  da  due  cani. 

Alto  poli.  10.  largo  7.  poli.  2. 
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Fog.  IO?.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a matita  nera  ed  a penna  ed  alquanto 
aquarellato:  Santo  in  costume  d’eremita  coll’aureola  intorno  al  capo, 
con  lunga  e folta  barba,  veduto  di  fronte  ad  un  quinto  del  vero. 

Al  rovescio,  studio  a penna  di  due  piedi  ad  un  quinto  del  vero. 

Alto  pòli.  10.  2.  largo  poli.  7.  3. 


» 103.  Disegno  su  due  fogli  da  battiloro  uniti,  eseguito  a penna:  giovine 
un  quarto  il  vero,  veduto  di  facciata,  alquanto  dal  sotto  in  su,  in  atto  di 
levarsi  la  sopravveste  colle  braccia  alzate  e colle  estremità  delle  mani; 
con  indicazione  di  una  sottocamiciuola  che  gli  copre  il  corpo  insino  al 
collo. 

Al  rovescio,  e nella  parte  inferiore:  ritratto  abbozzato  a penna,  un 
quarto  il  vero,  veduto  dalla  parte  destra  a due  terzi,  di  un  giovine  in- 
tento a leggere  una  carta  che  tiene  nella  mano  destra;  capellatura 
bizzarramente  mossa  ed  indicazione  di  vèste  chiusa  intorno  al  collo 
da  due  bottoncini. 

Alto  poli,  i 5.  largo  poli.  11. 


» 104.  Disegno  su  carta  da  battiloro  eseguito  a penna  ed  alquanto  aqua- 
rellato: ritratto  d’uomo  adulto,  veduto  di  profilo  dal  lato  destro,  quasi 
metà  il  vero,  senza  nuca  e senza  collo. 

Al  rovescio,  leggerissima  indicazione  di  otto  armi  da  taglio. 

Alto  poli.  10.  2.  largo  poli.  7.  2. 

» 105.  Disegno  a penna  su  carta  da  battiloro:  volto  d’un  uomo  adulto, 
con  mustacchi , veduto  di  profilo  dalla  parte  destra,  metà  il  vero.  — 
Di  sotto,  disegno  egualmente  a penna  di  un  naviglio,  detto  galeone , 
con  lunga  banderuola  e con  due  vele  spiegate. 

Al  rovescio,  disegno  a penna  semplicemente  indicato  di  un  ritratto 
quasi  al  vero  di  giovane  persona,  veduto  dalla  parte  destra  a due 
terzi. 

Alto  poli.  10.  3.  largo  poli.  7.  3. 

lOG.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna:  studio  di  due  teste,  quasi 
al  vero,  combinate  l’una  sopra  l’altra.  La  superiore  è di  un  uomo  di 
mezza  età , veduto  di  profilo  dalla  parte  destra  , collo  sguardo  al- 
quanto alzato,  con  indicazione  di  berretto  in  capo,  con  ala  rovesciata 
sulla  fronte,  e con  poca  capellatura.  — La  inferiore,  offre  il  profilo  ve- 
duto dallato  sinistro  di  un  uomo  adulto, che  mostra  il  sottomento  flo- 
scio e cascante,  con  poca  indicazione  di  capegli;  rassembra  un  prelato. 

Al  rovescio,  studio  d’una  testa  d’uomo  di  mezza  età  a due  terzi  il 
vero,  eseguito  a penna,  veduto  di  profdo  dal  lato  destro,  con  berretto 
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a panneggiamento  cascante,  e con  barba  rasata.  — Ravvi  pure  lo  stu- 
dio a penna  dell’ occhio  e del  sopracciglio  dello  stesso  volto* 

Alto  poli.  IO.  4.  largo  poli.  7.  4. 

Soleva  Leonardo,  dopo  avere  abbozzato  un  ritratto,  Ripetere  e studiare  da 
solo  C occhio,  siccome  la  parte  più  mobile  e difficile  del  volto  ; e questo  si  riscon- 
tra in  alcuni  suoi  cartoni,  non  che  in  diversi  disegni  del  presente  volume. 


Fog.  107.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna  : ritratto  d’uomo  di  mezza 
età  veduto  a due  terzi  dal  lato  sinistro,  di  grandezza  quasi  naturale, 
d’aspetto  ilare,  con  barba  alquanto  rasa,  e con  piccola  ciocca  di  ca- 
pegli;  semplice  indicazione  di  berretto,  e di  veste  che  gli  chiude  il  collo. 

Al  rovescio,  scherzi  a matita  nera.  — Due  armi  dà  taglio. 

Alto  poli.  10.  3.  largo  poli.  7.  3. 


» 108.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna:  ritratto  di  un  frate,  ve- 
duto a due  terzi  dal  lato  sinistro,  quasi  grande  al  vero,  con  capella- 
tura non  ancora  compiuta,  e con  tunica  intorno  al  collo. 

Al  rovescio,  altro  ritratto  di  monaco  consimile,  veduto  a due  terzi 
dallato  sinistro  dell’egual  grandezza  ed  eseguito  pure  a penna  con 
capellatura  a corona,  ma  più  mossa,  e divisa  in  mezzo  alla  fronte  e 
con  semplice  indicazione  della  tunica. 

Alto  poli.  10.  4.  largo  poli.  7.  6. 

» 109.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna:  ritratto  d’un  frate  consi- 
mile per  carattere  e per  grandezza  a quelli  del  foglio  precedente, 
con  capellatura  a corona  compiuta  e con  tunica  ben  marcata. 

Al  rovescio,  abbozzo  a matita  nera  d’ una  tunica  a pelliccia  con  in- 
dicazione d’una  sola  gamba. 

Allo  poli.  103  4.  largo  poli.  7.  4. 


« HO.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna:  ritratto  d’un  vescovo 
in  età  matura,  veduto  da  tergo  dal  lato  sinistro  colla  testa  vòlta  di 
profilo,  metà  il  vero,  con  barba  rasa,  con  mitra  a code  ricca  d’ornati 
e di  gemme,  e con  pluviale  appena  indicato. 

Al  rovescio,  disegno  a matita  nera  ed  a penna  di  ornati  per  una 
tappezzeria  a fiori  e rabeschi. 

Alto  poli.  10.  5.  largo  poli.  7.  5. 


» HI.  Disegno  su  carta  tinta  a penna  e lumeggiata  di  bianco:  testa 
caratteristica  di  vecchio,  veduta  quasi  di  fronte  dal  lato  sinistro,  due 
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terzi  il  vero,  con  nuca  calva  ed  orecchia  scoperta.  Sarebbe  il  ritratto 
del  padre  di  Francesco  Melzo? 

Alto  poli.  8.  largo  poli.  6.  4. 


Fog.  11®.  Disegno  su  carta  da  battiloro  eseguito  a penna:  ritratto  di  un 
frate  veduto  quasi  di  fronte,  due  terzi  il  vero,  con  calotta  e capuc- 
cio  in  testa,  con  poca  indicazione  d’abito,  in  alto  di  ammirazione. 
Alto  poli.  li.  1.  largo  poli.  7.  7. 


» 113.  Disegno  su  carta  da  battiloro  eseguito  a penna:  ritratto  d’un 
porporato  d’età  matura,  veduto  a due  terzi  dal  lato  sinistro,  e di 
grandezza  quasi  al  vero,  col  capo  alquanto  inclinato  in  atto  di  osser- 
vazione, e con  abito  pontificale  appena  indicato. 

Al  rovescio  e sottoinsù,  ritratto  a matita  nera  d’un  uomo  veduto 
di  facciata,  metà  il  vero,  colla  fronte  calva  con  semplice  ciufletto,  e 
cogli  occhi  abbassati. 

Alto  poli.  10.  4.  largo  poli.  7.  5. 


» 114.  Disegno  su  carta  da  battiloro  eseguilo  a penna:  ritratto  di*  un 
distinto  personaggio  veduto  di  profilo  dalla  parte  destra,  quasi  grande 
al  naturale,  con  berretta  a punta  prolissa  e cascante,  con  indicazione 
di  capellatura  sulle  tempia  ed  abito  a collare  stretto.  — A parte,  lo 
studio  dell’occhio  e del  sopracciglio. 

Al  rovescio,  ritratto  a penna  di  ragguardevole  personaggio  ve- 
duto di  profilo  dal  lato  sinistro  a due  terzi  il  vero,  con  capuccio  se- 
colare intorno  al  volto,  e con  capellatura  appena  indicata  sulle  tempia 
e sull’estremità  della  fronte. 

Alto  poli.  10.  5.  largo  poli.  7.  5. 


» 115.  Disegno  su  carta  da  battiloro  eseguito  a penna:  ritratto  d'un 
uomo  di  matura  età,  grande  quasi  il  vero,  veduto  di  profilo  dalla  parte 
destra,  colla  barba  rasa,  capegli  sulle  tempia,  berretto  a risvolto,  pan- 
neggiamenti cascanti,  e con  indicazione  di  veste  a collare  stretto. 

Al  rovescio,  ritratto  d’uomo  di  mezza  età  eseguito  a matita  nera  ed 
a penna,  veduto  di  profilo  dal  lato  destro,  a due  terzi  il  vero,  con 
berretto  appena  indicato  sùl  davanti.  — A parte , studio  dell’occhio 
con  sopracciglio. 

Alto  poli.  10.  4.  largo  poli.  7.  5. 


» 11G.  Disegno  su  carta  da  battiloro  eseguito  a penna:  ritratto  al  vero 
di  un  personaggio  distinto,  veduto  a due  terzi  dal  lato  sinistro  con  li- 
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neamenti  molto  pronunciati,  ricco  berretto  in  testa,  a punta  cadente 
ed  indicazione  di  sfarzoso  abito  damascalo  a collare  stretto,  chiuso  da 
due  bottoncini.  — Studio  separato  di  due  fiori. 

Al  rovescio,  ritratto  d’uomo  veduto  di  profilo  dal  lato  destro,  due 
terzi  il  vero,  colla  testa  rivolta  al  cielo  in  atto  di  ammirazione,  coperta 
da  berretto  a panneggiamenti  cadenti  all’ indietro  appena  indicati,  con 
barba  corta  e veste  a piccolo  collare  appena  tracciata. 

Alto  poli.  10.  4.  largo  poli.  7.  7. 

Alcuni  dei  menzionali  ritratti  nei  fogli  114.  115.  1 10.  sono  di  personaggi  to- 
scani dell’epoca  di  Leonardo.  Evidentemente  vedonsi  abbozzati,  del  pari  che  altri  di- 
segni di  questo  volume,  nella  prima  sua  maniera. 


Fog.  f 17.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna:  due  teste  ad  un  quarto 
il  vero.  — La  prima  veduta  quasi  di  fronte  dal  lato  destro  dal  sotto  in 
su,  offre  i lineamenti  di  un  soldato  coperto  da  morione,  che  soffre  per 
una  freccia  infìssa  nella  guancia  destra. — La  seconda  è pure  d’un  sol- 
dato coperto  da  morione,  veduto  per  ischiena  con  parte  del  volto  di 
profilo  a sinistra,  con  indicazione  di  barba  e di  armatura. 

Al  rovescio,  studio  abbozzato  di  un  soldato  a matita  nera  ed  a 
penna,  veduto  quasi  di  fronte  dal  lato  sinistro  ad  un  quarto  il  vero, 
coperto  da  morione  con  visiera  alzata,  con  mustacchi  e basetta,  più 
indicazione  di  armatura  e d’ asta. 

Alto  poli.  11..  2.  largo  poli.  7.  6. 


» 118.  Disegno  su  carta  da  battiloro  rappezzata  in  un  angolo,  eseguilo 
a penna:  soldato  ad  un  quarto  il  vero,  veduto  di  fronte,  con  morione 
a visiera  alzata,  lo  sguardo  basso,  mustacchi  e basetta,  alabarda  ap- 
poggiata alla  spalla  sinistra,  ed  indicazione  di  intera  armatura. 

Alto  poli.  11.  largo  poli.  8. 


» HO.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna:  ritratto  di  un  soldato 
non  dissimile  da  quello  del  foglio  precedente  con  armatura,  veduto  di 
fronte  ad  un  quarto  il  vero,  con  morione  in  capo  a visiera  alzata,  mu- 
stacchi e basetta:  ambe  le  mani  sono  coperte  da  guanto  militare  e 
nella  destra  tiene  un’asta. 

Al  rovescio,  indicazione  a penna  di  un  piccolo  ordine  cavallere- 
sco appeso  ad  un  cordone. 

Alto  poli.  il.  largo  poli.  8. 

Vedi  uno  consimile  al  Foglio  18. 


2(>  DISEGNI 

og.  1 90.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna  ed  a matita  nera:  un 
soldato  simile  ai  due  precedenti,  un  quarto  il  vero*  veduto  a due 
terzi  dal  lato  destro,  colla  testa  rivolta  verso  il  cielo,  coperta  da 
morione  a visiera  alzata,  con  mustacchi;  indicazione  dell’armatura^ 
del  braccio  destro,  colla  mano  coperta  da  guanto  che  stringe  un’  asta. 

Al  rovescio,  pensiero  a penna  di  un  fregio  ad  uso  di  tappez- 
zeria. 

Alto  poli.  11.  2.  largo  poli.  8. 


» 191.  Disegno  su  carta  da  battiloro  eseguito  a penna:  ritratto  veduto 
quasi  di  fronte  dal  lato  sinistro,  un  quarto  il  vero,  di  un  suonatore 
di  zuffolo,  che  si  accompagna  con  tamburo,  la  testa  coperta  da  ber- 
retto a risvolto,  e coll’  abito  abbastanza  segnato. 

Alto  poli.  11.  8.  largo  poli.  8. 


» 199.  Disegno  su  carta  da  battiloro  eseguito  a matita  nera  ed  a pen- 
na: ritratto  di  un  soldato  di  mezza  età,  veduto  quasi  di  profilo  dal 
lato  destro,  un  quarto  il  vero,  in  atteggiamento  di  dolorosa  osserva- 
zione; porta  un  elmo,  capellatura  sulle  tempia,  mustacchi,  ed  arma- 
tura soltanto  indicata. 

Al  rovescio,  ritratto  di  soldato  abbozzato  a penna,  un  quarto  il  ve- 
ro, veduto  a due  terzi  dal  lato  sinistro,  con  morione  a visiera  alzata, 
barba  ed  indicazione  di  armatura. 

Allo  poli.  11.  2.  largo  poli.  8. 

Vedi  i fogli  117,  119  e 120. 


» 193.  Disegno  su  carta  da  battiloro,  a penna:  ritratto  di  soldato,  un 
quarto  il  vero,  veduto  di  fronte,  colla  testa  chinata  coperta  da  morione, 
esprimente  dolore,  con  mustacchi,  con  poca  barba  e con  indicazione 
d’armatura. 

Al  rovescio,  testa  capovolta,  eseguita  a matita  nera  ed  a penna, 
di  un  suonatore  di  zuffolo,  quasi  di  facciata  dal  lato  sinistro,  un  quarto 
il  vero,  con  leggiera  indicazione  del  berretto,  dell’abito  c delle  mani. 

Alto  poli.  11.  largo  poli.  8. 

Ricorda  gli  abbozzi  dei  fogli  58  e 121. 


» 194.  Disegno  su  carta  da  battiloro,  eseguito  a penna  ed  a poca  ma- 
tita nera:  ritratto  di  un  soldato,  un  quarto  il  vero,  veduto  di  fronte, 
colla  testa  e col  corpo  alquanto  incurvati,  in  atto  di  dolorosa  osser- 
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razione;  morione  in  testa,  mustacchi  e barba  appena  indicali,  e ricca 
corazza. 

Alto  poli.  11.  5.  largo  poi.  8. 

Fog.  !£5.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna:  caricatura  tratta  dal  vero 
d’un  uomo  veduto  quasi  di  profilo  dal  lato  destro,  metà  il  naturale, 
collo  sguardo  volto  a terra,  con  berretto  acuminato  in  testa,  risvolto 
aldi  dietro;  la  capellatura  gli  scende  sull’ omero,  spartita  la  barba, 
con  indicazione  di  veste. 

Al  rovescio,  ritratto  eseguito  a matita  nera  ed  a penna  d’uomo  ve- 
duto di  profilo  dal  lato  destro,  due  terzi  il  vero,  la  testa  coperta  da 
berretto  con  panneggiamenti  cascanti  all’indietro,  e con  semplice  indi- 
cazione delle  vesti  a collare  stretto. 

Alto  poi.  10.  5.  larg.  poi.  7.  4. 

» ISO.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna:  studio  d’un  trombettiere 
in  atto  di  dar  fiato  alla  tromba,  un  quarto  il  vero,  veduto  a due  terzi 
dal  lato  destro,  colla  testa  piegata  indietro,  coperta  da  un  ampio  ber- 
retto che  gli  cade  sugli  omeri,  col  risvolto  sulla  fronte,  con  barba,  e leg- 
giera indicazione  dell’abito. 

Alto  poli.  11.  largo  poli.  8. 

Vedi  i fogli  12 1 e 123. 


» Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna:  ritratto  d’ un  uomo  di 

mezza  età,  un  terzo  il  vero,  veduto  a due  terzi  da  destra,  lo  sguardo 
indagatore,  con  baffi  e barba  bipartita;  porta  la  testa  coperta  da  ber- 
retto a risvolto  sulla  fronte  e cascante  dal  lato  destro,  da  cui  sortono 
pochi  capegli  sulla  tempia;  il  collare  della  veste  è soltanto  indicato. 

Alto  poli.  11.  largo  poli.  8. 


> I&8.  Disegno  su  carta  da  battiloro,  a poca  matita  nera  ed  a penna:  ri- 
tratto di  un  uomo  metà  il  vero,  veduto  a due  terzi  dal  lato  sinistro, 
col  capo  alquanto  inclinato  dal  lato  destro  in  atto  di  osservazióne  ; ca- 
pellatura lunga  e mossa,  mustacchi,  barba  bipartita  ed  indicazione 
dell’abito. 

Alto  poli.  11.  largo  poli.  8. 

Richiama  l’abbozzo  al  rovescio  del  foglio  3 8. 

» I£0.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna:  ritratto  di  un  guerriero, 

veduto  di  profilo  dal  lato  sinistro,  metà  il  vero,  con  elmo  ornato  di  due 
pennacchi  e contornato  di  piume,  con  mustacchi  e barba  bipartita , e 
con  lieve  indicazione  d’armatura. 

Alto  poi.  11.  2.  larg.  poi.  8. 
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Fog.  130.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna  cd  a poca  aquarella:  tre 
teste  virili  di  diversa  età  e di  vario  carattere,  a un  terzo  il  vero.  — La 
prima  presentasi  da  destra  a tre  quarti,  in  atto  di  osservare  al  basso, 
ha  il  berretto  con  risvolto  sul  capo  e con  zendado  che  gli  scende  sulle 
spalle,  gli  occhiali  sul  naso. — La  seconda,  che  vedesi  di  fronte,  è 
d’un  uomo  con  capellatura  arricciata.  — La  terza,  vòlta  dal  lato  si- 
nistro, ha  ricca  capellatura  con  fascia  che  gli  circonda  la  fronte,  e 
lunga  barba. 

Al  rovescio,  evvi  il  disegno  a penna  capovolto  di  una  Vergine  in 
atto  di  dar  un  bacio  al  putto,  riccamente  panneggiata,  ad  imitazione 
di  un  lavoro  di  data  più  antica. 

Alto  poli.  10.  2.  largo  poli.  7.  4. 


» 131.  Disegno  su  carta  bianca,  a penna,  aquarellato  a bistro  e lumeg- 

giato di  bianco:  Sant’Anna  seduta  matronalmente  coperta  da  ricco 
panno,  avente  nella  sinistra  un  libro  aperto;  sulla  coscia  destra  in  ab- 
bandono figliale  mollemente  si  appoggia  la  Vergine,  mentre  ambedue 
guardano  con  compiacenza  il  divin  figlio  che  si  sforza  di  alzarsi. 

Al  rovescio,  su  foglio  collato  al  già  descritto  vedesi  eseguito  a penna 
e lumeggiato  di  bianco  lo  studio  dal  vero  di  una  mano. 

Alto  poli.  7.  4.  largo  poli.  5.  4. 

L’argomento  di  questo  disegno  è lo  stesso  di  quello  da  Leonardo  eseguito  nel 
quadro  che  si  conserva  a Parigi  nell’  1.  Museo  del  Louvre;  opera  certamente  la  più 
bella  che  vedasi  di  questa  composizione.  Al  principio  del  presente  secolo,  nella 
sagrestia  di  santa  Maria  presso  S.  Celso,  eravene  una  copia  magistralmente  ese- 
guita dal  Salajno,  che  fu  acquistata  dal  Principe  Eugenio  Napoleone,  indi  passata  a 
Monaco  ed  ora  a Pietroburgo.  Oggidì  se  ne  osserva  una  copia  di  merito  assai  in- 
feriore. 

Il  descritto  disegno  è mancante  dell’agnello,  ma  il  concetto  della  sua  composizione 
si  mostra  superiore  ad  altri  abbozzi  da  me  veduti;  cioè  a quello  inserito  a p.  231 
del  Cenacolo  illustrato  dal  Bossi , all^altro  che  era  del  Conte  Rezzonico,  e che 
nel  1830  io  possedeva,  poscia  smarrito  (del  quale  però  conservo  il  fac-simile,  ese- 
guito dal  suddetto  Bossi),  ad  un  terzo  che  apparteneva  alla  famiglia  Cigalini,  e 
ad  alcuni  schizzi  di  parte  del  medesimo  pensiero,  già  nella  collezione  di  Gugliel- 
mo III  re  d’Olanda. 

» !3£.  Disegno  su  carta  tinta  in  ceruleo,  riportato  su  carta  consimile  più 
grande,  eseguito  a matita  nera  ed  a penna,  lumeggiato  di  bianco  : testa 
di  un  bambino.  Brano  del  cartone  che  servì  per  l’affresco  che  vedesi  nel 
Convento  di  sant’ Onofrio  a Roma,  siccome  riscontrasi  infatti  il  con- 
torno minutamente  punteggiato. 

Alto  poli.  6.  5.  largo  poli.  5.  5. 
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Fog.  133.  Disegno  su  carta  preparata  in  ceruleo  eseguito  a matita  nera  e 
lumeggiato  di  bianco:  studio  di  un  personaggio  seduto,  con  berretto 
in  testa,  riccamente  panneggiato  e rivolto  a destra  in  atto  d’indicazione. 

Alto  poli.  1Q.  7.  largo  poli.  7.  2. 

Per  lo  stile  e per  il  carattere  assomiglia  a quello  riportato  dal  Gerii  alla  tav.  4. 

» 134.  Disegno  su  pergamena,  eseguito  a semplice  contorno  ed  a penna, 
traforato  da  ago  linissimo,  onde  si  ritiene  abbia  servito  per  un  piccolo 
dipinto  simile  al  soggetto  della  tanto  famosa  Madonna  della  Concezione 
chiamata  dai  Francesi  « della  grotta  »,  intagliata  in  rame  dal  Desnoyer. 

Alto  poli.  9.  1.  largo  poli.  5.  4. 

Quadro  detto  dal  Lomazzo  capo  d’arte  « dove  la  composizione  è ben  aggrup- 
pata, in  ogni  sua  parte  esprimendosi  affezione  parlante  : angeliche  sono  quelle  sue 
teste:  di  luce  e rilievo  esemplare.  » 

Venne  eseguito  da  Leonardo  per  la  capella  Ducale  di  S.  Gottardo,  poscia  trasfe- 
rito alla  chiesa  di  S.  Francesco  e posto  nella  cappella  delta  « della  Concezione  »,che 
, appunto  dava  il  nome’ al  quadro.  Sparito,  no#  si  sa  quando,  venne  sostituita  al- 
l’originale una  bella  copia,  la  qual  pure  nel  1796  levata,  passò  nella  collezione 
del  Conte  di  Suffolk.  Aveva  ai  suoi  lati  due  tavole,  che  segnavano  l’epoca  fioren- 
tina di  Leonardo,  in  ciascuna  delle  quali  ammiravasi  un  Angelo  in  piedi  con  stru- 
menti da  suono.  Fino  al  principio  del  secolo  figurarono  nella  ricca  galleria  del  ca- 
valier  Giacomo  Melzo,  poi  del  Duca  Melzo  d’ Eril.  Ventiquattro  anni  fa  ebbi 
l’incarico  di  informarmi  se  fossero  da  vendersi,  e di  offrire  piacendo  la  somma 
di  tre  mila  zecchini  ( 3 6,000  franchi);  ma  da  un  impiegato  della  casa  fui  assicu- 
rato che  il  Duca  non  vendeva.  Ora  però  questi  bellissimi  Angeli  sono,  chi  sa  dove, 
volati; come  la  maggior  parte  di  quella  celebre  galleria,  con  universale  dispiacere 
andò  dispersa. 

11  miglior  dipinto  della  stupenda  opera,  della  Concezione,  si  trova  nella  I.  Mu- 
seo del  Louvre , trasportata  in  tela.  Molte  volte  ebbi  il  piacere  di  vederla,  ma  il 
mio  desiderio  sarebbe  di  consultarla  ancora  più  da  vicino. 


135.  Disegno  su  carta  bianca  eseguito  amatila  rossa:  caricatura  di 
vecchio  tratta  dal  vero,  veduto  quasi  di  fronte  a un  quarto  del  natu- 
rale, coperto  di  camiciuola  e di  sopravveste.  Questa  fisionomia  assomi- 
glia a quella  dell’apostolo  Giuda,  come  ognuno  potrebbe  convincer- 
sene, guardando  il  lucido  preso  sull’originale  dal  pittore  Bossi. 

Al  rovescio,  leggerissima  indicazione  di  una  testa  d’uomo  rivolta  al 
cielo,  eseguita  a matita  rossa. 


Alto  poli.  8.  2.  largo  poli.  6. 


DISEGNI 


50 

Fog.  130.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a poca  matita  nera  ed  a penna  con 
alcuni  lumeggi  di  bianco:  studio  d’un  Centauro  veduto  di  profilo  dal 
lato  sinistro  colla  metà  superiore  della  figura  veduta  eli  schiena,  la 
testa  alzata  al  cielo,  la  capellatura  folta  e la  barba  lunga. 

Al  rovescio,  semplice  indicazione  a matita  nera  di  un  altro  Centauro 
in  atteggiamento  non  dissimile  da  quello  ora  descritto. 

Alto  poli.  10.  2.  largo  poli.  8. 


» 137.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna,  ed  alquanto  aquarellato: 
Centuaro  che  avendo  rapito  una  ninfa  nuda,  le  imprime  un  bacio  in 
fronte;  sta  in  atto  di  galoppo,  veduto  da  sinistra,  mentre  la  ninfa  si 
presenta  di  schiena  dal  lato  destro. 

Al  rovescio,  gruppo  di  due  figure  nude  di  giovane  età  e di  diverso 
sesso,  funa  veduta  quasi  di  profilo,  da  sinistra,  e l’altra  quasi  di  fronte 
dalla  destra,  appena  indicate  a matita  nera. 

Alto  poli.  9.  6.  largo  poli.  7. '2. 

Leonardo  trattava  qualche  volta,  per  semplice  passatempo,  soggetti  di  simil  ge- 
nere, come  è del  piccol  gruppo  a tav.  3 6 del  Gerii.  Io  stesso  (1826)  ne  riscontrai 
ai  N.  67  e 72,  della  collezione  dell’ Arciduca  Alberto  in  Vienna. 


» 138.  Due  disegni  su  carta  preparata  in  ceruleo,  eseguiti  finamente  a 
penna  ed  a matita  nera,  lumeggiati  di  bianco. 

Il  superiore  rappresenta  una  testa  di  puttino,  veduta  di  profilo  dal 
lato  sinistro. 

Alto  poli.  5.  2.  largo  poli.  3.  4. 

L’  inferiore  ha  egualmente  una  testa  di  putto,  in  profilo  dal  lato  si- 
nistro ma  alcun  poco  in  iscorcio. 

Alto  poli.  5.  2.  largo  poli.  3.  5. 


» 130.  Due  disegni  su  carta  bianca  eseguiti  a matita  rossa. 

Il  superiore  è la  composizione  di  ima  Madonna  col  Bambino  as- 
sisa in  trono  avente  a destra  ginocchione  S.  Girolamo,  ed  a sinistra  in 
piedi  S.  Giovanni  Battista;  la  Vergine  è segnata  senza  panni,  ed  il 
Bambino  sta  impartendo  la  benedizione  al  santo  dottore.  Il  fondo  è 
appena  indicato. 

Alto  poli.  5.  4.  largo  poli.  5.  1. 

L’inferiore  offre  il  gruppo  di  due  combattenti  ignudi:  uno  di  essi 
avendo  già  superato  il  rivale,  colla  destra  sospesa  armata  di  pugnale 
sta  per  traffìggerlo.  Probabilmente  un  pensiero  pel  cartone  della  bat- 
taglia d’  Anghiari. 

Allo  poli.  7.  5.  largo  poli.  7.  6. 
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Fog.  140.  Due  disegni. 

Il  primo  su  carta  bianca  a penna  ; gruppo  di  Ire  figure,  cioè  la  Ver- 
gine seduta  sul  terreno  col  Bambino  in  grembo  che  imparte  la  benedi- 
zione al  piccolo  S.  Giovanni  a cavalcione  di  un  agnello  : le  prime  due 
figure  sono  vedute  da  sinistra  e vòlte  a destra,  e San  Giovanni  sta  a 
diritta.  — Da  un  lato  trovasi  segnato  un  poco  più  in  grande  lo  studio 
dello  stesso  Bambino  con  qualche  variazione.  — Inferiormente  si  trova 
pure  Io  studio  allegorico  di  una  donna  assisa  su  d’un  sedile  avvolta  in 
ricco  paludamento,  in  atto  di  porgere  colla  destra  un  papiro,  indicando 
colla  sinistra  il  cielo. 

Alto  poli.  6.  5.  largo  poli.  5.  2. 

Il  secondo  eseguito  su  carta  bianca  a matita  rossa:  busto  di  gio- 
vane baccante  sorridente,  tolto  da  un  marmo  antico,  veduto  quasi  di 
fronte. 

Alto  poli.  8.  largo  poli.  6.  4. 

» 141,  *4£,  143,  144.  Quattro  disegni,  su  carta  bianca  ed  eseguiti  a 
penna  fina,  contenenti  studj  di  teste  equine. 

Il  primo  tre  musi  di  cavalli,  di  cui  due  con  morso. 

Alto  poìl.  9.  4.  largo  poli.  6.  G. 

11  secondo  tre  musi  di  cavalli  da  corsa  colle  nari  tagliate,  ed  un 
quarto  muso  appena  indicato. 

Alto  poli.  9.  7.  largo  poli.  7.  2. 

Il  terzo  due  teste  quasi  intiere  di  cavallo  con  morso,  non  che  una 
narice  appena  indicata. 

Alto  polt,  li.  4.  largo  poli.  7.  2. 

Il  quarto  testa  di  cavallo  col  morso,  veduta  in  profilo,  col  muso  e 
colle  narici  finite  a penna,  ed  il  resto  soltanto  tracciato. 

Alto  poli.  9.  2.  largo  poli.  6.  2. 


» *45,  *46,  *47,  *48,  *40,  *50,  *5*,  *5*  Otto  disegni  su 
carta  bianca  a penna  rappresentanti  studi  di  teste  di  cavalli. 

Il  primo  testa  soltanto  tracciata  con  collo,  veduta  di  profilo  dalla 
parte  destra,  con  bardatura  e morso.  — In  un  angolo  studio  di  un 
piede. 

Alto  poli.  10.  1.  largo  poli.  7.  6. 

Il  secondo  testa  veduta  di  profilo  dal  lato  destro,  con  morso  appena 
indicato  e bardatura. 

Alto  poli.  9.  1.  largo  poli.  7.  1. 

Il  terzo  testa  assai  più  finita  veduta  di  profilo  dal  Iato  destro,  con 
morso  pendente. 

Allo  poli.  8.  7.  largo  pulì.  7. 
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FI  quarto  testa  veduta  di  profilo  dal  lato  destro  ed  alcun  poco  di 
dietro  col  morso  e colla  briglia  pendenti. 

Alto  poli.  10.  4.  largo  poli.  6.  6. 

Il  quinto  testa  veduta  quasi  di  fronte  con  bardatura  e morso,  e colla 
criniera  cadente  sul  davanti,  accuratamente  condotta. 

Alto  poli.  10.  4.  largo  poli.  6.  4. 

Il  sesto  testa  veduta  di  profilo  da  sinistra,  con  bardatura  e morso 
appena  indicato,  e due  nappe  sulla  fronte. 

Alto  poli.  9.  3.  largo  poli.  7*  2. 

Il  settimo  testa  veduta  di  profilo  da  sinistra  colla  bocca  aperta,  ricca 
bardatura  a due  nappe  sulla  fronte,  c morso  appena  indicato. 

Alto  poli.  8.  2.  largo  poli.  7.  1. 

L’ottavo  testa  di  cavallo  da  corsa  veduta  a due  terzi  dal  lato  de- 
stro, colle  nari  tagliate  e con  briglia  appena  indicala. 

Alto  poli.  11.  largo  poli.  7.  2. 

Il  pelo  delle  sopra  descritte  teste  è tratteggiato  con  verità  da  meravigliare. 

Fog.  153,  154,  155  150,  157,  15$.  Disegni  delineati  su  carta  da 
battiloro  a penna. 

Il  primo  foglio,  testa  di  cavallo  che  sporge  dall’alto,  veduta  dal  sotto  . 
in  su,  in  profilo  da  destra,  un  terzo  il  vero,  riccamente  brigliata  con 
morso,  e denti  scoperti. 

Alto  poli.  10.  largo  poli.  7.  2. 

Il  secondo  foglio,  testa  di  cavallo  veduta  di  profilo  dal  lato  sinistro, 
metà  il  vero,  con  briglia  e morso  appena  indicati  e bocca  aperta. 

Alto  poli.  IO.  largo  poli.  7.  2. 

Il  terzo  foglio,  testa  di  cavallo  su  due  foglietti  riuniti,  metà  il  vero, 
veduta  quasi  di  fronte  dalla  sinistra  con  briglia,  morso  e lunetta  fal- 
cata sulla  fronte. 

Al  rovescio,  testa  consimile  meno  finita  e più  di  profilo. 

Alto  poli.  9.  6.  largo  poli.  14.  2. 

11  quarto  foglio,  due  teste  di  cavallo,  metà  il  vero,  riunite  su  due  fo- 
glietti: L’una  veduta  di  fronte  alquanto  dall’alto  al  basso,  ha  le  chiome 
intrecciate  sul  capo.  — L’altra  veduta  quasi  di  fronte  rivolta  alla  de- 
stra con  bocca  semiaperta,  e con  briglia  ed  ornamento  di  stella  sulla 
fronte,  pure  colle  chiome  intrecciate. 

Al  rovescio,  testa  di  cavallo  metà  il  vero  veduta  ad  un  terzo  dalla 
parte  sinistra  con  lunga  chioma,  briglia,  e con  freno  nella  aperta  bocca. 

Allo  poli.  10.  largo  poli.  11.  4. 
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Il  quinto  foglio,  due  teste  di  cavallo  metà  il  vero  su  due  foglietti 
riuniti:  L’uria  veduta  di  profilo  dal  lato  sinistro  colle  chiome  intreccia- 
te, briglia,  morso,  e colle  nari  tagliate.  — L’altra  veduta  per  iscorcio 
dall’alto  al  basso  con  freno,  spuma  alla  bocca,  e con  ornamento  di 
bottone  in  fronte. 

Al  rovescio. 

Su  d’un  foglietto  trovasi:  una  testa  di  cavallo  metà  il  vero  veduta 
ad  un  terzo  di  prolìlo  dalla  sinistra,  con  chioma  intrecciata,  morso  e 
briglia  appena  indicati. 

Sopra  altro  foglietto  varj  schizzi  a penna  di  diversi  soggetti  sacri: 
una  Madonna  seduta  col  Bambino  in  grembo,  avente  San  Domenico  e 
sant’Antonio  abate  dal  lato  destro,  e san  Giorgio  e santa  Catterina  dal 
sinistro.  — Al  basso,  schizzo  di  un  Crocifisso  con  tratteggi  di  penna. 
— Alfalto  diversi  pensieri  per  peducci,  tra’  quali  dell’arcangelo  Ga- 
briele e dell’Annunziata. 

Alto  poli.  10.  largo  pelli.  14.  4. 

Questo  disegno  richiama  per  la  condotta  del  tratteggiare  i fogli  antecedenti  21. 

22  e 58,  e pel  suo  rovescio  il  foglio  100. 

11  sesto  foglio, su  due  foglietti  riuniti,  una  lesta  di  cavallo  metà 
il  vero,  con  ricco  freno,  elegante  cuffia  di  ferro  ed  arme  gentilizia  con 
aquila,  non  che  varj  caratteri  gotici  esperimenti  un  motto  francese 
antico. 

Ai  rovescio,  porzione  di  criniera  appena  indicata. 

Alto  poli.  10.  largo  poli.  14.  4. 

Tutti  gli  studj  di  cavalli  sin  qui  veduti  e gli  altri  che  seguiranno  in  questo 
volume,  corrispondono  per  la  massima  parte  colle  memorie  scritte  dal  Lomazzo» 
da  Ambrogio  Figino,  ed  ultimamente  dall’ Amoretti. 

Fog.  150.  Disegno  su  carta  greggia  a penna:  studio  a contorno  del  corpo 
d’un  cavallo  dal  solo  lato  destro. 

Al  rovescio,  a matita  nera  indicazione  di  un  rabesco  a fiori. 

Alto  poli.  8.  2.  largo  poli.  il. 

» 160.  Dise  gno  su  carta  da  battiloro,  eseguito  a penna:  studio  della  parte 
posteriore  d’un  cavallo,  sino  alle  ginocchia,  con  lunga  coda.  — Al- 
tro piede  alzato  ed  in  disparte. 

Al  r ovescio,  semplice  indicazione  a matita  nera  di  tre  polli. 

Alto  poli.  9.  4.  largo  poli.  6.  6. 

» 161.  Dise  gno  su  carta  bianca  a penna:  studio  soltanto  indicato  della 

parte  posteriore  d’un  cavallo  intero,  colla  gamba  destra  alzata,  e con 
coda. 


Alto  poli.  10.  largo  poli  8. 


5 


DISEGNI 


54 

Fog.  1G£.  Disegno  su  carta  tinta  cenerognola,  eseguito  finamente  a matita 
d’  argento  : studio  del  lato  sinistro  di  un  cavallo  intero  senza  la  testa, 
e studj  della  gamba  anteriore,  della  posteriore  sinistra,  nonché  della 
gamba  posteriore  destra. 

Al  rovescio,  parte  posteriore  sinistra  semplicemente  tracciata  a 
penna  di  un  cavallo  in  gran  carriera. 

Alto  poli.  10.  largo  poli.  7.  2. 


» 1G3.  Disegno  su  carta  bianca  a penna:  abbozzo  di  un  cavallo  veduto 
dalla  parte  destra  di  profdo,  riccamente  bardato  con  fini  segni  d’ indi- 
cazione della  metà  inferiore  del  cavaliere. 

Al  rovescio,  pensiero  di  un  piccolo  Crocifisso  veduto  per  iscorcio 
dalla  sinistra.  — Abbozzo  più  in  grande  del  medesimo.  — Studio 
finito  a penna  delle  due  mani.  — Alcune  linee  inconcepibili. 

Alto  poli.  7.  5.  largo  poli.  10.  2. 


»'  IG4L  Disegno  su  carta  bianca  eseguito  a matita  nera:  ritratto  d’ una 
giovane  donna,  metà  il  vero,  veduto  di  profilo  dal  lato  sinistro,  con 
capellatura  liscia  raccolta  da  un  panno  aggruppato  sotto  la  nuca  e con 
indicazione  d’abito  intorno  al  collo. 

Al  rovescio,  profilo  d’una  testa  parimente  giovanile,  metà  il  vero  , 
veduto  dal  lato  sinistro,  eseguito  con  matita  nera  e rossa. 

Alto  poli.  9.  largo  poli.  6.  7. 

» IG5.  Due  disegni  su  carta  bianca  eseguiti  a penna. 

Il  primo  un  cavallo  morto  giacente  sul  terreno  veduto  per  iscorcio 
dal  sotto  in  su  dal  lato  sinistro,  ed  eseguito  a penna  assai  fina. 

Alto  poli.  6.  largo  poli.  8. 

Il  secondo  con  minore  finitezza:  un  cavallo  come  il  sopra  descritlo 
ma  in  posizione  di  maggiore  scorcio. 

Alto  poli.  6.  2.  largo  poli.  9.  4. 


» 1GG.  Tre  disegni. 

Il  primo  su  carta  preparata  cenerognola,  eseguito  a matita  d’argento 
con  qualche  tocco  di  bianco:  un  cavallo  intero,  che  sdrajato  si  di- 
mena sul  terreno,  colla  coda  e colla  gamba  sinistra  anteriore  appena 
indicate. 

Alto  poli.  2.  6.  largo  poli.  4.  1. 

Il  secondo  su  pergamena  a penna  ma  non  molto  finito:  gruppo  di 
tre  cavalli  veduti  di  fronte  colle  teste  mosse  diversamente,  con  pala- 
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freniere  stante  in  piedi  sul  dinanzi;  il  cavallo  sulla  linea  anteriore, 
veduto  da  destra,  ha  la  sella  sul  dorso. 

Alto  poli.  5.  2.  largo  poli.  4.  2. 

Il  terzo  su  pergamena:  cavallo  intero  coperto  di  ricca  bardatura 
con  cavaliere  in  groppa.  Il  cavaliere  e la  parte  anteriore  del  cavallo 
sono  invisibilmente  indicati  a sola  matita  nera,  il  resto  ò a penna. 

Alto  poli.  5.  4.  largo  poli.  4.  7 


Fog.  11*7.  Disegno  su  carta  tinta  pagliarina,  eseguito  a matita  piombina  : 
un  cavallo  riccamente  bardato  con  coda  intrecciata,  portante  un  cava- 
liere veduto  di  schiena  in  iscorcio  dal  lato  sinistro,  e coperto  d’arma- 
tura. — Da  un  lato  vedesi  lo  stesso  soggetto  leggermente  indicalo. 

Al  rovescio,  a matita  nera  altro  piccolo  cavallo  al  galoppo,  il  quale 
è mancante  delle  estremità  posteriori,  veduto  di  profilo  dal  lato  destro, 
col  cavaliere  in  groppa  a due  terzi. 

Alto  poli.  9.  7.  largo  poli.  7.  4. 


» 108.  Disegno  con  cinque  soggetti  sopra  carta  bianca  e tinta  al  rove- 
scio di  cenerognolo,  eseguito  a penna  fina  ed  a matita  d’argento  rap- 
presentante: — Un  cavallo  morto,  disteso  supino  sul  terreno  colle  in- 
teriora che  gli  escono  dal  fianco.  — Altro  cavallo  morto,  giacente  sul 
terreno,  e veduto  dal  lato  opposto  del  precedente.  — Cavallo  intero 
lanciato  a gran  carriera  quasi  di  fronte  dal  lato  sinistro.  — Cavallo  a 
gran  carriera  veduto  di  profilo  dal  lato  sinistro.  — Piccola  macchietta 
leggermente  indicata  d’uomo  in  atto  di  percuotere  sul  terreno  con 
fin  bastone. 

Allo  poli.  10.  5.  largo  poli.  8. 

» 1 GO.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera:  cavallo  veduto  di  fronte 
ed  in  iscorcio,  appena  tracciato,  ad  esclusione  della  testa. 

Alto  poli.  10.  largo  poli.  6.  5. 


» 170.  Due  disegni. 

Il  primo  su  carta  alquanto  tinta  in  cenerognolo  eseguilo  a matita 
nera  ed  a penna:  busto  della  Vergine  veduto  di  profilo  dal  lato  sini- 
stro, un  quarto  il  vero,  in  atto  di  contemplazione,  col  capo  coperto  da 
velo,  e colla  veste  appena  segnata  intorno  al  petto.  — Da  un  lato  sem- 
plice indicazione  della  metà  superiore  d’una  macchietta  nuda. 

Al  rovescio,  trovasi  ripetuto  a penna  il  semplice  contorno  dello 
stesso  busto. 


Alto  poli.  7.  I.  largo  poli.  4 


5(> 


DISEGNI 


Questo  disegno  servi  a Leonardo  di  studio  per  dipingere  la  testa  della  Ver- 
gine col  Bimbo  nella  preziosa  tavola  già  appartenente  alla  famiglia  Visconti  ed 
ora  a quella  di  Litta-Visconti-Arese.  Bernardi  ne  eseguì  F intaglio.  Una  piccola 
tavola  ma  non  meno  interessante  trovasi  nella  raccolta  Vallardi,  di  eguale  com- 
posizione , descritta  per  opera  di  Bernardino  Zenale  da  Treviglio  al  N.  9 pag.  5 
del  Catalogo  a stampa  della  suddetta  raccolta.  La  Vergine  in  atto  di  soave  amore 
contempla  il  divin  fanciullo  tenendolo  colle  braccie  stretto  al  seno:  questi  poppa, 
mentre  colla  sinistra  mano  stringe  un  uccelletto,  volgendo  altrove  la  ricciuta  te- 
sta. Le  chiome  della  regale  donna  sono  chiuse  da  un  ricco  panno  i cui  lembi 
cadono  sotto  il  manto.  E mezza  figura,  stante  in  piedi,  con  sfondo  di  camera,  ove 
si  aprono  due  finestrelle  sopra  la  campagna. 

Il  secondo  su  carta  tinta  in  ceruleo,  eseguito  a matita  nera  e lumeg- 
giato di  bianco:  testa  di  Cosimo  de’  Medici,  veduto  di  profilo  dal  lato 
sinistro,  coperto  di  berretto  alquanto  alto. 

Alto  poli.  3.  1.  largo  poli.  2.  1, 

Fog.  in.  Disegno  su  carta  bianca  ultimato  a penna  lina  : cavallo  intero 
veduto  in  iscorcio  per  di  dietro  dal  lato  destro  con  ricca  coda,  briglia, 
freno,  sella,  e colla  coscia  segnata  con  marchio. 

Alto  poli.  8.  5.  largo  poli.  6.  4. 

» 17%.  Disegno  su  carta  bianca  a penna:  cavallo  veduto  quasi  di  fronte 
in  iscorcio  dal  lato  sinistro,  colla  testa  rivolta,  con  briglia  e morso.  — 
Da  un  lato,  studj  di  sei  gambe  anteriori  di  cavalli  in  diverse  mosse,  una 
delle  quali  appena  tracciata.  — Nell’angolo  destro  inferiore,  semplice 
profilo  di  una  porzione  della  testa  di  un  cavallo. 

.Alto  poli.  11.  largo  poli.  7.  ,3. 


* 1 7&.  Disegno  su  carta  da  battiloro  eseguito  a penna . a destra  una  mae- 
stosa figura  di  un  filosofo  veduta  di  fronte,  seduto,  tenente  la  destra 
su  di  un  libro,  mentre  ne  sostiene  un’altro  colla  sinistra:  egli  è co- 
perto da  lunga  veste  e ravvolto  in  ricco  manto,  colla  capellatura  ar- 
ricciata, con  barba  prolissa  e divisa.  — A sinistra,  altra  figura  di  per- 
sonaggio coperto  di  ricca  armatura,  veduto  di ‘profilo,  in  piedi,  pog- 
giante la  destra  ad  un  bastone,  e la  sinistra  alla  cintura,  con  una  spa- 
da, ed  allo  berretto  in  testa  a risvolto. 

Pensieri  sono  questi  preparatori  di  qualche  composizione  storica. 

A rovescio,  due  studj  d’un  san  Pietro,  l’uno  seduto  e l’altro  col  gi- 
nocchio sinistro  piegato  e colla  testa  rivolta  al  cielo;  ambedue  ricca- 
mente panneggiati,  coll’aureola  intorno  al  capo,  ed  eseguiti  a penna. 

Alto  poli.  10.  largo  poli.  7.  4. 
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Fog.  174.  Disegno  su  carta  bianca  a penna  finissima:  un  mulo  compieta- 
mente  e riccamente  bardato,  veduto  di  profilo  dal  lato  sinistro,  vol- 
gendo la  testa  a due  terzi  di  fronte. 

Alto  poli.  7.  2.  largo  poli'.  9.  7. 


» 175.  Disegno  su  pergamena  eseguito  finissimamente  a penna,  non  però 

compiuto:  un  frate  che  ginocchione  tiene  sulle  due  mani  i lembi  del 
grembiale,  innanzi  ad  un  santo  in  piedi  fra  varj  astanti  in  costume  del 
quattrocento;  sul  fondo  ricca  architettura  lombarda.  — In  alto  e dal 
lato  sinistro,  abbozzo  di  un’altra  figura  riccamente  panneggiata,  ma  a 
semplice  matita  nera. 

Al  rovescio,  abbozzo  di  una  Annunciata;  la  Vergine  seduta  con  un 
libro  aperto  sulle  ginocchia  in  atto  di  meditazione,  è in  profilo  dal  lato 
destro  colla  testa  vòlta  a tre  quarti;  superiormente  un  Angelo  le  in- 
dica il  cielo.  Le  due  figure  sono  eseguite  a penna,  meno  le  ali  del- 
l’ Angelo  segnate  a semplice  matita  nera.  — A destra  ed  al  basso,  fi- 
gura di  un  fanciullo,  nudo,  appena  indicato  a matita,  in  modo  da  ar- 
guire essere  questo  un  mistico  pensiero,  forse  non  affatto  estraneo  al 
primo. 

Alto  poli.  11.  largo  poli.  7.  5. 


» 170.  Disegno  su  pergamena  bianca  eseguito  a penna  con  varj  sog- 
getti: — Una  donna  seduta,  coperta  da  ricco  manto,  colle  chiome  in- 
trecciate, allatta  un  bambino.  — Pensiero  di  una  ninfa  seminuda  la 
• quale  si  copre  del  manto.  — Due  putti  colle  braccia  alzate  in  atto  di 
cogliere  qualche  frutto  per  un  capriuolo  che  gli  sta  guardando  dal 
basso,  veduto  per  iscorcio  dalla  parte  posteriore. 

Al  rovescio,  figura  femminile,  seduta  ed  ammantata,  che  tiene 
nella  destra  una  cornucopia,  mentre  sostiene  colla  sinistra  una  fiam- 
ma, veduta  di  fronte,  ed  eseguita  a penna.  — Altra  figura  femminile 
di  fronte  ed  altra  donna  ginocchione  pregante,  veduta  dalle  spalle  ; am- 
bedue questi  pensieri  sono  leggermente  segnati  a matita  nera. 

Alto  poli.  9.  a.  largo  poli.  6.  5. 


» 177.  Disegno  su  carta  da  battiloro  eseguito  a penna:  la  Beata  Vergine 
di  stile  anteriore  a quello  di  Leonardo,  in  piedi,  veduta  a tre  quarti  dal 
lato  destro,  sostiene  con  una  mano  il  manto  e colla  sinistra  il  Bam- 
bino che  rivolge  lo  sguardo  alla  madre,  coronata  la  testa  e risplen- 
dente di  raggi;  a sinistra  un  Angelo  con  le  ali  raccolte,  col  ginocchio 
destro  piegato*  ed  oranti  le  mani. 


DISEGNI 


Al  rovescio,  studio  a penna  di  una  donna  seduta,  di  profilo  dal  lato 
sinistro,  ed  avvolta  in  ampio  manto,  che  dal  capo  le  scende  ai  piedi, 
mentre  si  trastulla  con  un  bambino  coperto  da  eamiciuola  e poggian- 
tesi  sul  destro  ginocchio. 

Di  questo  pensiero  come  parimente  degli  altri  che  stanno  a rovescio  dei  pre- 
cedenti fogli  175,  176,  torna  opportuna  la  osservazione  che  sebbene  lo  stile  si 
allontani  di  molto  da  quello  del  Vinci,  nondimeno  si  debbono  sempre  ammirare 
come  opere  dello  stesso,  giacché  anche  coll’appoggio  del  Vasari,  soleva  Leonardo 
studiando  le  opere  del  Masaccio  e del  Beato  Angelico  farsene  imitatore. 

Alto  poli.  10.  largo  poli.  7.  4. 


Fog.  178.  Disegno  su  pergamena  a matita  d'argento,  con  varj  soggetti:  studj 
di  tre  teste  di  volpi,  di  cui  l’una  veduta  di  fronte  appena  indicata  dal 
sotto  in  su;  l’altra  più  marcata  e di  fronte  colla  bocca  spalancata;  la 
terza  veduta  a due  terzi,  pure  colla  bocca  aperta.  — Studio  di  sei  ce- 
spugli di  differenti  erbe. 

Alto  poli.  3.  4.  largo  poli.  12.  2. 


» 179.  Due  disegni  sopra  pergamena  eseguiti  a matita  d’argento. 

Il  primo  una  lucertola  che  ferita  nella  bocca  si  contorce. 

Alto  poi.  4.  6.  larg.  poi.  6. 

Il  secondo  altra  lucertola  veduta  di  profilo  pel  lungo,  in  atto  di 
correre. 

Alto  poli.  5.  4.  largo  poli.  8.  6. 

* 180.  Due  disegni. 

11  primo  a matita  rossa,  rappresenta  un  violoncello  veduto  di  scor- 
cio, col  manico  terminante  in  una  testa  di  leone. 

Alto  poli.  5.  5.  largo  poli.  4.  6. 

E noto  che  Leonardo  soleva  a diletto  di  musica  intrattenere  il  Duca  Lodovico, 
anche  qual  eccellente  filarmonico,  con  istrumenti  dal  medesimo  ideati. 

Il  secondo  su  carta  bianca  eseguito  a matita  nera:  due  abbozzi  di 
leoni  non  del  tutto  ultimati. 

Al  rovescio,  indicazione  a matita  nera  della  parte  posteriore  d'un 
leone. 

Alto  poli.  5.  6.  largo  poli.  6.  6. 


» 1S1.  Disegno  su  carta  bianca  di  tre  leoni:  l’uno  appena  indicato  a 

matita  nera,  veduto  quasi  di  profilo  dal  lato  destro,  è in  atto  di  ad- 
dentare qualche  cosa.  — Gli  altri  due  eseguiti  a penna,  uno  corre  ve- 
duto da  destra  colla  testa  rivolta  all’ indietro,  e l’altro  è in  riposo,  ve- 


DI  LEONARDO  DA  VINCI, 


59 

(luto  quasi  di  profilo  dal  lato  sinistro,  col  muso  appena  indicato,  e 
colle  due  zampe  anteriori  eseguite  a matita  nera. 

Alto  poli.  9.  6.  largo  poli.  7.  4. 

Fog.  189.  Quattro  disegni,  eseguiti  a penna  su  carta  da  battiloro. 

Il  primo  è una  medaglia  contenente  tre  guerrieri  armati  all’antica 
stanti  in  piedi. 

Alto  poli.  3.  2.  largo  poli.  3.  4. 

A rovescio,  una  medaglia  a penna  ed  aquarello,  rappresentante 
Diana  con  Endimione  dormiente. 

Il  secondo  è lo  schizzo  di  due  figure  con  un  mostro. 

Alto  poli.  3.  2.  largo  poli.  3.  1. 

11  terzo  contiene  varie  figure  ignude  in  atteggiamento  di  lotta. 

Alto  poli.  2.  6.  largo  poli.  4.  4. 

Il  quarto  sopra  carta  bianca  eseguito  a penna  ed  aquarello,  offre  il 
progetto  di  un  grandioso  monumento  sepolcrale  ad  ordine  jonico  che 
s’innalza  sopra  un’artificiale  collina  di  forma  conica,  cui  si  accede  per 
scale  laterali;  il  fondo  del  paese  è montuoso  con  un  laghetto.  — Sotto 
hawi  là  relativa  pianta  e lo  spaccato  della  cella. 

Alto  poli.  7.  6.  largo  poli.  10.  4. 

Questo  pensiero  comprova,  come  il  Vinci  fosse  originale  e grandioso  anche  ne’ 
disegni  architettonici  monumentali. 


» 183.  Disegno  su  carta  bianca  rappresentante  quattro  ghiri:—  Il  primo 

si  vede  di  schiena,  per  il  lungo  col  muso  di  profilo  eseguito  a matita 
nera.  — Il  secondo  è in  atto  di  rodere,  col  corpo  veduto  di  profilo,  e la 
testa  quasi  di  facciata,  eseguito  a colori  con  molta  diligenza.  — Il  terzo 
veduto  di  profilo  in  atto  di  correre,  col  muso  alzato,  eseguito  a matita 
nera;  tanto  il  muso  quanto  la  coda  sono  appena  indicati.  — Il  quarto 
è morto  disteso  sul  terreno,  veduto  pel  lungo,  dal  sotto  in  su,  ed  ese- 
guito a matita  nera. 

Alto  poli.  10.  largo  poli.  7. 


» 184.  185.  Due  disegni  sopra  carta  tinta  eseguiti  a penna. 

Il  primo  è un  cavallo  intero  maestoso  nel  passo,  superbamente  bar- 
dato, veduto  di  profilo  dal  lato  destro,  avente  in  groppa  un  giovine 
cavaliere  dell’epoca  sforzesca  che  si  volge  gentilmente  indietro:  forse 
lo  stesso  Lodovico  il  Moro. 

Alto  poli.  7.  7.  largo  poli.  6.  2. 
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DISEGNI 


Il  secondo  un  cavallo  pure  intero  e riccamente  bardato,  ma  veduto 
dalla  sinistra,  al  semplice  passo,  che  porta  in  groppa  un  giovinetto  ve- 
duto di  profilo,  il  figlio  probabilmente  del  cavaliere  testé  descritto. 

Alto  poli.  7.  7.  largo  poli.  6.  2. 


Fog.  186.  Sei  disegni. 

Agli  angoli:  quattro  teste  in  caricatura,  vedute  di  profilo,  una 
delle  quali  femminile. 

Le  due  superiori, 

Alle  poli.  4.  2.  larghe  poli.  3.  7. 

Le  due  inferiori, 

Alte  poli.  4.  2.  larghe  poli.  3.  i. 

Tra  le  due  teste  inferiori:  abbozzo  a penna,  di  un  capro. 

Alto  poli.  2.  6.  largo  poli.  2.  6. 

Nel  mezzo  del  foglio:  disegno  su  carta  da  battiloro,  a matita  nera 
ed  a penna,  rappresentante  quattro  scimie  in  varie  attitudini. 

Alto  poli.  6.  1.  largo  poli.  6.  6. 


» 187.  Disegno  su  carta  da  battiloro  eseguito  a penna:  sette  scimie  in 
varie  attitudini,  tre  delle  quali  più  indicate  delle  altre,  e nel  mezzo  un 
pavone  veduto  di  profilo  colla  coda  non  ispiegata  ed  appena  abbozzato. 

Al  rovescio,  studio  di  due  mani  che  sostengono  un  ampio  libro,  a 
penna  molto  fina.  — Più  al  basso,  due  scimie  in  atto  di  leccarsi,  e 
traccia  di  catena,  parimente  eseguite  a penna. 

Alto  poli.  10.  2.  largo  poli.  7. 


» 188.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna:  quattro  scimie  in  diffe- 

renti attitudini , tre  delle  quali  con  cinta  al  corpo.  — Nel  mezzo  un 
uomo  in  età,  seduto,  coperto  da  manto  a pelliccia  con  stivaletti  rove- 
sciati, in  atto  di  leggere  un  libro  che  ha  sulle  ginocchia,  veduto  a due 
terzi  dal  lato  sinistro. 

Al  rovescio,  abbozzi  di  cinque  pavoni  in  varie  posizioni. 

Alto  poli.  10.  largo  poli.  7.  4. 

L’abbate  CeUotti  veneziano,  possedeva  trent' anni  fa  un  fascicolo  composto  di 
molti  foglietti,  su  cui  erano  abbozzate  diverse  figure  consimili  al  presente;  quel 
fascicolo  fu  da  lui  venduto  e passato  in  Inghilterra. 
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Fog.  189.  Disegno  su  carta  da  battiloro  eseguito  a penna:  sei  seimie  in 
varie  attitudini.  La  prima  in  atto  di  discendere  è solo  indicata;  le  al- 
tre quattro  sono  più  finite , e l’ultima  è accosciata,  veduta  dalla  si- 
nistra. — In  alto  è segnato  un  gran  pesce  storione  veduto  di  profilo 
dalla  destra,  con  lungo  muso  aguzzo  e con  coda  rivolta , sotto  al  quale 
si  legge  « addano  ». 

Al  rovescio,  studio  di  un  cavallo  mancante  delle  gambe  veduto  quasi 
di  fronte  dal  lato  destro,  con  sella  e freno.  — Sotto,  vedesi  una  per- 
nice in  atto  di  correre. 

Alto  poli.  9.  4.  largo  poli.  7. 

» 190.  Due  disegni. 

Il  primo  su  pergamena,  eseguito  a penna  fina:  quattro  seimie,  delle 
quali  due  sono  sedute,  Funa  di  facciata  e l’altra  di  profilo;  la  terza  ve- 
duta di  profilo  sta  per  arrampicarsi,  mentre  l’ultima  accosciata  si 
graffia. 

Al  rovescio,  sei  studj  di  teste  eseguite  con  somma  finitezza  a penna 
e in  bistro.  — Quattro  di  puttini,  la  prima  veduta  di  profilo  dal  lato 
destro,  la  seconda  a due  terzi  dal  lato  sinistro,  la  terza  tutta  di  fronte, 
e la  quarta  a due  terzi  dal  sotto  in  su.  — Due  teste  di  donna,  Luna  di 
profilo  dalla  destra,  con  gran  cuffia  appena  indicata,  e l’altra  quasi  di 
fronte  colla  testa  un  po’  china  parimente  con  cuffia  a turbante  appena 
segnata. 

Alto  poli.  6.  5.  largo  poli.  4.  5. 

Il  secondo  su  carta  tinta  cenerognola  a matita  d’argento,  mancante 
in  un  angolo. — All’alto,  abbozzo  inconcepibile. — Al  basso,  due  seimie 
finamente  condotte,  vedute  posteriormente  e con  cintura  intorno  al 
ventre;  più  un  piccolo  abbozzo  di  cranio  di  un  cavallo. 

Al  rovescio,  pensiero  di  un  rosone  a diversi  fiorami  per  tappezze- 
ria eseguito  a penna  ed  a matita. 

Allo  poli.  7.  2.  largo  poli.  5.  6. 


» 191.  Disegno  su  carta  cenerognola,  eseguito  amatila  d’argento,  di 

tre  seimie,  con  cintura  legata  al  ventre.  La  prima  di  profilo  dal  lato 
destro  è in  atto  di  camminar  carpone  ; la  seconda  veduta  dalla  stessa 
parte  siede  prendendo  cibo;  la  terza  di  profilo  da  destra,  seduta,  sta 
per  aggrappare  qualche  cosa.  — Verso  il  margine  si  vede  indicata  una 
testa  di  scinda  colle  zampe  anteriori,  ed  inferiormente  l’abbozzo  d’una 
coscia  anteriore  di  altra  scinda. 

Al  rovescio,  abbozzo  a matita  nera  d’un  leone  in  riposo,  veduto  per 
traverso  dal  lato  sinistro. 

Alto  poli.  8.  largo  poli.  *8.  4. 
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Fog.  19£.  Disegno  su  caria  bianca  a penna  fina:  una  volpe  in  atto  di  fug- 
gire, col  capo  rivolto  all’ indietro,  inseguita  da  una  scinda  colla  cintura 
allacciata  al  ventre.  — Sotto  liavvi  una  capra  in  riposo  veduta  di  pro- 
filo dal  lato  sinistro. 

Alto  poli.  10.  6.  largo  poli.  7.  7. 


» 193.  Disegno  sopra  pergamena  eseguito  a matita  ed  a penna,  con 

differenti  soggetti:  — Una  tartaruga  colla  testa  sporgente,  appena  in- 
dicata a matita.  — Una  capra,  a penna,  veduta  in  riposo  di  profilo  da 
destra.  — Un  montone,  a penna,  che  sta  pascolando  veduto  di  profilo 
da  sinistra.  — Una  tartaruga  più  grande  della  sopra  descritta  e con- 
dotta a pennello  fino. 

Al  rovescio,  ariete  in  piedi  a penna,  veduto  quasi  di  profilo  da  si- 
nistra, non  molto  finito. 

Alto  poli.  10.  5.  largo  poli.  7.  4. 


» 194.  Disegno  su  pergamena  eseguito  a penna  fina:  una  testa  di  ariete, 

quasi  la  metà  il  vero,  veduta  di  profilo  e rivolta  alquanto  a sinistra , 
con  gran  corna,  e lunghi  velli.  — Un  piccolo  ariete  con  lunga  lana, 
veduto  di  profilo  a sinistra. 

Al  rovescio,  studj  a penna  di  tre  figure  che  sembrano  tratte  da  an- 
tichi marmi:  — La  prima  d’uomo  ginocchione  veduto  quasi  di  profilo. 
— La  seconda  di  donna  nuda  veduta  di  profilo  da  destra,  con  panneg- 
giamento appena  indicato,  che  da  una  spalla  le  cade  sulle  gambe.  — 
La  terza  di  un  Ercole  veduto  quasi  di  fronte,  con  clava  nella  destra, 
e ricco  pannò  cadente  sul  braccio  sinistro. 

Alto  poli.  7.  5.  largo  poli.  10.  6. 


» 195.  Disegno  su  pergamena  eseguito  a penna  finissima  contenente 

otto  differenti  soggetti  : — Un  demonio  con  un  ginocchio  piegato  ed 
ampie  ali  di  pipistrello.  — Un  pellicano,  che  si  apre  col  rostro  il  petto 
onde  alimentare  i proprj  nati.  — Una  Madonna  riccamente  panneg- 
giata, quasi  di  fronte  eia  sinistra,  seduta  e leggente  un  libro  che  tiene 
con  ambe  le  mani  aperto  sulle  ginocchia.  — Altra  Madonna  pur  seduta 
che  sta  leggendo  un  libro  che  tiene  sulle  coscie  colla  sinistra,  in  atto 
di  discorrere  e colla  destra  alquanto  alzata;  veduta  quasi  di  profilo  dal 
lato  destro  ed  avvolta  in  paludamento.  — Demonio  veduto  quasi  di 
fronte  da  sinistra  in  atto  di  volare.  — Cammello  con  testa  alzata,  la 
cui  parte  posteriore  è soltanto  tracciata  e con  indicazione  di  una  gamba 
della  figura  del  cavaliere.  — Aquila  veduta  per  di  dietro,  posata  su 
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(Full  librò  colla  testa  rivolta  a sinistra.  Piccolo  orsetto  in  atto  di  ad- 
dentare un’anitra,  veduto  di  profilo  da  destra,  colla  testa  non  molto 
finita. 

Alto  poli.  6.  6.  largo  poli.  8.  4. 

Parte  di  questo  disegno  rammenta  il  rovescio  del  foglio  173. 


IfM*.  Due  disegni. 

Il  primo  su  carta  bianca  eseguito  a penna  finissima:  un  cammello 
veduto  di  fronte,  ed  un  po’  per  iscorcio  dalla  destra  con  folto  pelo,  ul- 
timato con  gran  diligenza. 

Alto  poli.  6.  4.  largo  poli.  4. 

Il  secondo  su  pergamena:  un  cammello  veduto  di  profilo  da  destra 
colla  parte  posteriore  alquanto  in  iscorcio,  colla  testa  abbassata  in 
atto  di  pascolare,  leggermente  indicato  a matita  d’argento  ed  a.penna. 

Alto  poli.  6.  1.  largo  poli.  7.  3. 


Due  disegni  su  carta  bianca  a penna:  studj  di  porzione  di  ca- 
vallo morto. 

Il  primo  rappresenta  la  testa,  il  collo  e la  gamba  anteriore  destra 
d’un  cavallo  veduto  in  iscorcio. — In  angolo  è segnato  il  numero  46  di 
mano  dell’autore. 

Alto  poli.  6.  2.  largo  poli.  6. 

Il  secondo  rappresenta  un  teschio  di  cavallo  morto  poggiato  sul  ter- 
reno.— Da  un  lato  abbozzo  insignificante.  — Nell’angolo  è pur  scritto 
il  numero  47. 

Alto  poli.  6.  2.  largo  poli.  6. 

Il  Lomazzo  ci  assicura  di  aver  veduti  disegni  di  Leonardo  sull’anatomia  del  ca- 
vallo, posseduti  da  Francesco  Melzo  ; come  di  bellissimi  ne  possedeva  Ambrogio 
Figino,  il  che  ricorda  ancora  FA  moretti  nelle  dianzi  citate  sue  memorie. 


198.  Tre  disegni. 

Il  primo  su  carta  preparata  verde,  ed  a matita  nera:  tre  teste  di 
cavallo  col  rispettivo  collo,  vedute  di  profilo  dal  lato  sinistro,  due  con- 
dotte quasi  a termine  e la  terza  appena  segnata. 

Alto  poli.  4.  3.  largo  poli.  4.  6. 

Il  secondo  su  carta  bianca  a penna  : parte  di  un  finimento  di  ca- 
vallo con  attrezzi  rurali,  e più  sotto  una  collana  da  giumento.  — Nel- 
F angolo  è segnato  il  numero  49. 

Alto  poli.  6.  1.  largo  poli.  6.  4. 

Quei  numeri  scritti  di  mano  dello  stesso  Leonardo  fanno  conoscere  con  cer- 
tezza, che  i disegni  appartenevano  ai  volumetti  che  Fartisla  soleva  seco  portare. 

Il  terzo  su  pergamena  a penna:  una  testa  di  cavallo  da  corsa  colle 
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nari  tagliate,  veduta  di  facciata,  con  chioma  stretta  da  un  frontale  ornato 
di  bottone. 

Alto  poli.  4.  5.  largo  poli.  3.  G. 


Fog,  109.  Tre  disegni  su  carta  da  battiloro  eseguiti  a penna. 

Il  primo  studio  leggermente  segnato  di  un  bue  veduto  di  fronte  ed 
in  iscorcio,  colla  testa  chinata  al  suolo. 

Alto  poli.  4.  3.  largo  poli.  4.  1. 

Il  secondo  parte  posteriore  d’un  daino,  veduta  alquanto  in  iscor- 
cio dal  lato  destro  mancante  delle  gambe. 

Alto  poti.  4.  5.  largo  poli.  6.  2. 

Il  terzo  studj  di  due  teste  di  buoi,  una  veduta  di  profilo  da  destra 
e l’altra  quasi  di  fronte,  parimente  da  destra. 

Alto  poli.  5.  1.  largo  poli.  7.  4. 


» £00.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna:  due  buoi,  uno  veduto 

per  iscorcio  dalla  parte  posteriore  alquanto  piegato  a destra,  e Faltro 
di  fronte,  alquanto  in  iscorcio  da  sinistra  in  atto  di  pascolare.  — Da 
una  parte  si  vede  la  semplice  indicazione  a matita  nera  del  fianco  de- 
stro di  un  bue,  mancante  della  testa,  veduto  di  profilo. 

Alto  poi).  7.  6.  largo  poli.  10. 


> £Ofl.  Disegno  su  carta  da  battiloro  a penna  e matita  nera:  due  gio- 
venche vedute  dalla  parte  posteriore  in  iscorcio,  delle  quali  la  più 
grande  a semplice  matita  nera,  rivolge  a sinistra  la  testa  e la  abbassa  a 
terra  in  atto  di  pascolare;  la  più  piccola  ha  il  capo  alzato. — Da  un  lato 
è l’abbozzo  della  semplice  parte  posteriore  d’una  giovenca  veduta  di 
profilo,  e dall’altro  lato  la  stessa  parte  posteriore,  ma  veduta  di  fac- 
ciata ed  in  iscorcio. 

Alto  poli.  7.  5.  largo  poli.  10.  2s 


» Due  disegni. 

Il  primo  su  carta  greggia  a penna  ed  a matita  nera:  bue  sdrajato 
colla  testa  alzata,  colle  ali  spiegate  appena  indicate,  con  aureola,  e 
colle  zampe  anteriori  posate  su  d’un  libro,  simboleggiante  l’evange- 
lista S.  Luca. 

Alto  poli.  5.  largo  poli.  6. 

Il  secondo  su  pergamena  eseguito  a matita  d’argento:  due  bufali 
veduti  di  profilo  dal  lato  sinistro,  aggiogati  con  anello  alle  nari,  e con 
campanello. 
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Al  rovescio,  appena  indicalo  a matita  d’argento:  corpo  d’iiii  cavallo 
di  profdo  da  sinistra, 

Alto  poli.  5.  5.  largo  poli.  8. 

Fog.  £03.  Disegno  su  pergamena  eseguito  a matita  d’argento  ed  alquanto 
aquarellato:  un  bue  in  riposo  veduto  di  profilo  dal  lato  sinistro. 

Alto  poli.  6.  3.  largo  poli.  9. 

» £04.  Disegno  su  pergamena  a matita  d’argento,  con  qualche  tocco  di 

aquarello  di  tre  buoi  in  riposo  : — Il  primo  è veduto  di  schiena  dal 
lato  destro. — 11  secondo  ha  la  lesta  di  fronte  col  corpo  veduto  di  pro- 
filo dal  lato  sinistro,  leggermente  indicato  nella  parte  posteriore.  — Il 
terzo  ha  il  corpo  di  facciata  e la  testa  molto  rivolta  all’ indietro,  sulla 
spalla  sinistra. 

Alto  poli.  6.  7.  largo  poli.  9. 


» £05.  Disegno  su  pergamena  a matita  d’argento  rappresentante  varj 

soggetti:  — Tartaruga  marina  veduta  dal  dorso  colla  testa  sporgente  e 
colle  zampe  spiegate. — Altra  tartaruga  veduta  invece  dal  ventre,  meno 
indicata  della  precedente.  — Un  caprone  in  riposo,  veduto  di  profdo 
dal  lato  sinistro,  meglio  segnato  nella  parte  anteriore  che  nella  poste- 
riore. — Conchiglie  appena  indicate. 

Alto  poli.  G.  3.  larg.  poli.  10.  1. 


» £OG.  Disegno  su  pergamena  a matita  nera  e d’argento,  rappresentante 
differenti  pensieri:  — Un  aquilotto  veduto  di  profilo  dal  lato  destro  in 
piedi,  a semplice  contorno.  — Altro  aquilotto  quasi  di  fronte,  e meno 
indicato  del  precedente.  — Un  lupo  cerviero  col  corpo  di  profilo  a si- 
nistra, colla  lesta  veduta  di  fronte,  e appena  indicato.  — Testa  simi- 
le, e veduta  di  profilo. — Cane  barbone  accosciato  e dormente,  colla 
parte  posteriore  poco  indicata.  — Cane  bracco  veduto  di  fronte  in  iscor- 
cio,  esso  pure  sclrajato,  colla  testa  rivolta,  nella  maggior  parte  appena 
indicato. — Lupo  cerviero  a semplice  contorno,  veduto  di  profilo  dal  lato 
sinistro,  in  atto  di  divorare  la  sua  preda. 

Alto  poli.  6.  2.  largo  poli.  9.  7. 


» £04.  Disegno  su  carta  bianca  eseguito  a matita  nera:  studio  di  due 

orsi  veduti  di  profilo  dal  lato  destro;  il  superiore  più  finito  dell’infe- 
riore. 


Alto  poli.  9.  4.  largo  poli.  6.  6. 
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og.  £OS.  Due  disegni. 

Il  primo  su  carta  tinta  cenerognola,  eseguito  a penna  e lumeg- 
giato di  bianco,  rappresenta  il  busto  d’uria  donna,  veduta  di  facciata  ; 
la  sua  testa  è molta  espressiva,  rivolta  al  cielo,  coi  capegli  sparsi  e ca- 
denti, portando  il  manto  allacciato  sul  petto. 

Alto  poli.  6.  7.  largo  poli.  4.  7. 


Il  secondo  su  carta  bianca  eseguito  a matita  ed  a penna,  col 
fondo  a bistro  : statua  di  donna  nuda  che  posa  su  di  un  piedestallo, 
veduta  posteriormente,  con  la  sinistra  cadente  e la  destra  piegata  verso 
il  petto. 

Alto  poli.  7.  3.  largo  poli.  2.  2. 


» £09.  Disegno  su  carta  preparata  cenerognola,  eseguito  a matita  nera 

ed  a finissima  penna,  con  qualche  traccia  di  bianco  : testa  di  uomo 
adulto,  di  carattere  austero,  a due  terzi  il  naturale,  veduta  per  due 
terzi  dal  lato  destro. — Al  basso  in  un  angolo,  piccolo  profilo  a sinistra 
forse  della  eguale  testa. 

Al  rovescio,  semplice  indicazione  a matita  nera  di  una  mano  si- 
nistra. Da  un  lato  in  carattere  molto  posteriore  al  Vinci  è scritto  « dun 
eleue  de  leonard.  » 

Alto  poli.  9.  largo  poli.  6.  3. 

Questa  annotazione  non  italiana,  è affatto  estranea  al  disegno,  il  quale  per  sè 
stesso  dichiarasi  abbastanza  della  età  migliore  dell’artista  sunnominato,  e non  in- 
feriore ai  più  belli  che  di  lui  trovansi  nell’Ambrosiana. 


» £ IO.  Disegno  su  carta  bianca,  a penna  finissima,  ed  a tinte  natura- 

li: figura  un  cinghiale  veduto  di  profilo  dal  lato  destro. 

Alto  poli.  5.  4.  largo  poli.  7.  7. 

Leonardo  nell’ eseguire  tante  variate  specie  d’animali  sapeva,  con  mirabile  mae- 
stria e di  penna  e di  matita  imitare  e caratterizzare  fin  la  differenza  dei  peli, 
come  nel  sovrastato  si  vede  quella  ruvidezza  e spinosità  che  è propria  del  cin- 
ghiale. Così  valga  per  le  mosse,  le  membrature,  le  espressioni,  sempre  naturalis- 
sime perchè  studiate  sul  vero. 


» £11.  Disegno  su  carta  da  battiloro,  a penna  con  tinte  al  naturale: 

studio  di  due  teste  di  v olpi,  guai  danti  all’alto,  rivolte  verso  la  sinistra 
del  corpo  che  pure  vedesi  abbozzato;  la  prima  con  bocca  aperta  e 
la  seconda  con  bocca  chiusa. 

Alto  poli.  9.  7.  largo  poli.  7. 
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Fog.  £l£.  Disegno  su  carta  da  battiloro,  eseguito  a penna  e matita  nera: 
studio  d’una  testa  di  volpe  giacente,  colla  bocca  aperta,  cogli  occhi  spa- 
lancati, veduta  a due  terzi  dal  lato  sinistro.,  e colle  zampe  anteriori 
appena  indicate. 

Al  rovescio:  otto  studj  di  erbe  e di  fiori  eseguiti  a penna  fina. 

Alto  poli.  9;  6.  largo  poli.  7. 


» £13.  Disegno  in  pergamena,  eseguito  a matita  fina:  un  gatto  selva- 

tico e sdrajato,  veduto  di  profilo  dal  lato  sinistro,  colla  testa  posata 
sulle  gambe  anteriori,  in  atto  di  insidiosa  osservazione.  — Un  pattino 
sorretto  da  una  mano  colle  braccia  protese  a destra,  veduto  a due 
terzi  dal  lato  sinistro  e panneggiato:  probabilmente  uno  studio  del 
divin  bimbo. 

Alto  poli.  6.  5.  largo  poli.  9.  4. 


» £14.  Due  disegni  in  pergamena  bianca,  condotti  a matita  nera  fina. 

Il  primo  un  gatto  in  atto  di  camminare,  colla  lingua  sporgente, 
veduto  di  profilo  da  sinistra.  — Al  piede  del  medesimo  scorgesi  ap- 
pena indicato  e segnato  finamente,  un  piccolo  vaso  con  coperchio  a dop- 
pia corona. 

Alto  poli.  6.  largo  poli.  9. 

Il  secondo  altro  gatto  colla  testa  alquanto  abbassata,  veduto  in 
profilo  dal  lato  sinistro,  colla  zampa  destra  alzala  in  atto  di  afferrare. 

Alto  poli.  6.  largo  poli.  9. 


» £15.  Due  disegni. 

Il  primo  su  carta  bianca,  a penna  fina  e colori  naturali.  Una  volpe 
sdrajata,  veduta  alquanto  dal  sotto  in  su,  a due  terzi  dal  lato  sinistro. 

Alto  poli.  5.  3.  largo  poli.  8.  2. 

Il  secondo  su  pergamena  bianca,  a penna  fina  ed  a tinte  naturali: 
un  lupo  in  atto  di  camminare,  colla  testa  alquanto  abbassata,  e la  bocca 
aperta,  veduto  in  profilo  dal  lato  sinistro. 

Alto  poli.  6.  3.  largo  poli.  8.  7. 


» £flO.  Due  disegni  condotti  con  molta  finitezza  a colori  naturali. 

Il  primo  un  ghepardo  a gran  corsa  con  collare,  veduto  dal  Iato  si- 
nistro. — Sotto  di  esso  tre  pezzi  di  colonne  spirali,  due  aquarellate  c 
l'altra  con  semplice  indicazione  del  contorno. 

Alto  poli.  6.  4.  largo  poli.  3.  4. 
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Il  secondo  altro  ghepardo  più  grande,  in  allo  di  correre,  con  colla- 
re, veduto  da  destra. 

Alto  poli.  6.  2.  largo  poli.  9. 

Fog.  7.  Tre  disegni  su  carta  cerulea. 

Il  primo  ed  il  terzo  eseguiti  a matita  rossa  offrono  vari  studj  di  pic- 
cole figure  nude  ed  isolate,  in  atteggiamenti  diversi. 

Al  rovescio  del  primo,  evvi  un  piccolo  abbozzo  di  una  Annuncia- 
zione, a matita  rossa. 

Il  primo:  Alto  poli.  3.  3.  largo  poli.  7.  3. 

11  terzo:  » » 3.  6.  » » 6.  6. 

Il  secondo  studio  di  due  piedi  nudi  di  donna,  grandi  al  vero,  ese- 
guiti a pastello  ed  a colori  naturali. 

Di  forma  irregolare.  Alto  poli.  5.  G.  larg.  poli.  8.  6. 

« Il  pastello  venne  usalo  molto  da  Leonardo.  Tanto  è difficile  il  colorire  in 
« questo  modo,  quanto  è facile  a guastarsi.  » Lomazzo  pag.  193. 

Al  rovescio,  sta  scritto  di  carattere  ignoto  e di  epoca  posteriore 
« diceva  belliss.  piedi  j>. 

» Due  disegni  su  carta  bianca,  a matita  nera. 

Il  primo  studio  di  una  testa  di  cane  levriere , veduta  di  profilo 
dal  lato  sinistro. 

Alto  poli.  3.  6.  largo  poli.  5.  6. 

Il  secondo  studio  di  un  cane  levriere,  accosciato  sulle  gambe  po- 
steriori, veduto  di  profilo  da  destra. 

Alto  pòli.  5.  6.  largo  poli.  o.  7. 

* £19.  Disegno  su  carta  da  battiloro,  contenente  varj  soggetti  eseguiti  a 

penna:  — Due  cani  da  pastore,  uno  in  alto  e Faltro  al  basso,  in  piedi, 
veduti  di  profilo  dal  lato  sinistro  colla  testa  a due  terzi.  — Un  cane 
mastino  più  grande,  colla  testa  rivolta  a terra,  veduto  posteriormente, 
in  iscorcio  dal  lato  sinistro.  — Due  teste  di  cani  mastini  con  collare  e 
musoliera,  veduti  dal  lato  sinistro,  a semplici  contorni.  — Schizzo  di  un 
castello  merlato,  adorno  di  armi  gentilizie,  con  moltissime  macchiette 
collocate  su’  banchi  in  varj  ordini , da  ritenerlo  come  un  pensiero  di 
una  incoronazione. 

Per  la  somiglianza  della  composizione  di  questo  schizzo,  vedi  i fogli  58  e 100 
al  rovescio. 

Al  rovescio,  parte  anteriore  di  un  cane  da  pastore,  in  atto  di  corsa 
colle  zampe  alzate,  veduta  a due  terzi  dal  lato  sinistro , eseguita  a 
penna  con  tinte  naturali  e in  qualche  parte  lumeggiata  di  biancq. 

Alto  poli.  9.  6.  largo  poli.  7. 
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22®.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera  con  tinte  naturali,  ap- 
pena indicato,  testa  di  cane  mastino,  metà  il  vero,  veduta  in  profilo  da 
destra. 

Al  rovescio,  indicazione  a matita  di  un  cane  levriere  in  piedi,  ve- 
duto posteriormente  in  iscorcio  dal  lato  destro.  — In  alto,  indizio  del 
medesimo  cane,  più  in  piccolo  ed  appena  segnato. 

Alto  poli.  7.  largo  poli.  8.  5. 


221.  Disegno  su  carta  bianca,  a penna  fina  ed  a tinte  naturali:  testa 
di  un  cane  levriere,  oltre  la  metà  del  vero,  veduto  di  profilo  dal  lato 
destro. 

Alto  poli.  6.  2.  largo  poli.  9.  4. 


222.  Disegno  su  carta  bianca,  a matita  nera:  un  cane  levriere  morto 
e scuojato,  veduto  da  destra. 

Alto  poli.  10.  6.  largo  poli.  6.  2. 


£23.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera  e penna  fina,  ed  a tinte 
naturali:  un  cane  levriere  in  piedi,  veduto  di  profilo  dal  lato  destro. 
Alto  poli.  7.  largo  poli.  9.  5. 


224.  Disegno  su  carta  bianca  a penna  finissima,  in  alcune  parti  con 
tinte  naturali:  un  cane  mastino  in  piedi,  veduto  di  profilo  dal  lato  si- 
nistro con  collare  e musoliera. 

Alto  poli.  6.  2.  largo  poli.  7.  5. 


225.  Disegno  su  carta  bianca,  eseguito  a penna  finissima  ed  a tinte  na- 
turali: un  cane  levriere  in  piedi,  veduto  di  profilo  dal  lato  sinistro,  con 
musoliera , collare  e con  fimbria  di  color  lacca  rossa. 

Alto  poli.  6.  3.  largo  poli.  10.  1. 


226. Disegno  in  pergamena  a matita  fina,  con  varj  soggetti:  un  uomo 
nudo,  seduto,  in  atto  di  osservazione,  e veduto  a due  terzi  da  destra. 
— Intorno  al  medesimo  e più  sopra , sono  segnali  eziandio  a matita 
fina:  — Un  daino  in  riposo,  veduto  da  destra.  — Una  gazzella  pure  in 
riposo  colla  testa  alzata,  veduta  da  sinistra.  — Tre  conigli  in  diffe- 
renti posizioni,  più  o meno  finiti  nelle  teste. 

Pergamena  assai  preziosa  se  in  ogni  parte  fosse  condotta  a termine. 

Alto  poli.  8.  7.  largo  poli.  6.  6. 
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Fog.  ££7.  Tre  disegni  su  carta  bianca. 

Il  primo  a matita  nera  offre  la  testa  di  un  lepre, veduto  a due 
terzi  da  sinistra. 

Alto  poli.  4.  4.  largo  poli.  3. 

Il  secondo  a penna  rappresenta  un  piccolo  lepre,  in  gran  corsa  colle 
zampe  posteriori  appena  indicate,  veduto  in  profilo  da  sinistra. 

Alto  poli.  2.  6.  largo  poli.  5.  7. 

Il  terzo  a penna  fina  rappresenta  un  lepre  accosciato,  veduto  di 
profilo  dal  lato  destro,  non  del  tutto  finito. 

Alto  poli.  5.  7.  largo  poli.  7.  7. 


* » ££8.  Disegno  su  carta  bianca  contenente  varj  soggetti  cioè  Un  cane 

da  pastore,  che  va  a lento  passo,  colla  testa  alquanto  abbassata,  veduto 
di  profilo  da  sinistra,  eseguito  a penna  fina  ed  a tinte  naturali.  — Un 
cane  levriere  con  collare,  preme  contro  il  terreno  un  lepre  e volge 
la  testa  all’ indietro,  veduto  di  profilo  da  destra,  eseguito  pure  a penna 
ed  a tinte  naturali.  — Altro  cane  levriere  che  addenta  un  lepre,  ve- 
duto di  profilo  da  destra,  eseguito  a penna  e pochissimo  tinteggiato. 

Alto  poli.  10.  6.  largo  poli.  7.  6. 


» ££0.  Disegno  sovra  un  ritaglio  di  pergamena  bianca,  finito  a tinte 

naturali , rappresentante  : — Un  cane  che  insegue  un  lepre.  — Un 
cane  che  preme  contro  il  suolo  un  lepre  già  ferito.  — Un  cane  che  ad- 
denta un  lepre. 

Questi  due  ultimi  soggetti  si  direbbero  quasi  uguali  ai  due  ultimi  descritti  nel 
foglio  precedente. 

La  mancanza  del  foglio  lascerebbe  supporre  che  in  esso  fosservi  altre  composi- 
zioni le  quali  vennero  prima  levate  da  una  mano  assai  inesperta. 

Alto  poli.  10.  largo  poli.  6.  \. 


» £30.  Otto  disegni  su  carta  bianca. 

Il  primo  sopra  carta  ritagliata,  abbozzo  di  quattro  figure  di  prigio- 
nieri nudi,  eseguito  a penna  ed  aquarcllo. 

Alto  poli.  3.  largo  poli.  8.  6. 

II  secondo  a matita  rossa,  schizzo  di  uomo  nudo,  veduto  di  schiena 
in  atto  di  fuggire.  — Sotto,  indizio  di  una  piccola  composizione  fi- 
gurata. 


Alto  poli.  3.  4.  largo  , poli.  4. 
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Il  terzo  a matita  rossa,  piccolo  pensiero  di  una  Sacra  Famiglia. 

Alto  poli.  1.  2.  largo  poli.  1.  5. 

Il  quarto  a matita  rossa,  schizzo  di  ricca  composizione  mitologica 
di  tritoni  e ninfe  marine. — In  allo,  figura  virile,  con  panneggiamento. 

Alto  poli.  4.  5.  largo  poli.  6.  5. 

Il  quinto  ed  il  sesto,  ai  lati,  due  schizzi,  a matita  nera,  rappre- 
sentante ciascuno  un  cane  chè  afferra  un  lepre  a gran  corsa. 

Alto  poli.  1.  5.  largo  poli.  3.  2. 

Il  settimo  e l’ottavo,  ai  lati,  due  schizzi  a penna  : uno  sembra  un 
cavallo  caduto  col  cavaliere  rovesciato;  l’altro  un  uomo  atterrato  in 
atto  di  esser  percosso  da  due  altri. 

Alto  poli.  2.  2.  largo  poli.  3.  2. 


Fog.  £31*  Due  disegni. 

Il  primo  eseguito  su  carta  bianca,  in  parte  a matita  rossa  ed  in  parte 
a penna:  rappresenta  un  cavaliere  che  armato  di  spada  si  slancia  ani- 
moso contro  un  enorme  mostro,  mentre  una  giovane  gli  sta  davanti  in 
atto  supplice  e riconoscente. 

Ài  rovescio,  composizione  di  tre  figure  a penna  fina,  però  non  ulti- 
mata: alla  destra  una  donna  veduta  dal  dorso,  nuda,  ginocchione,  in 
atto  d’indicare  con  ambe  le  mani  ed  alla  sinistra  un  maestoso  vecchio 
veduto  in  attitudine  pensosa  presso  una  tavola,  ed  a lato  del  mede- 
simo altro  uomo  che  protende  la  testa  in  atto  di  osservazione  e di 
animo  commosso. 

Alto  poli.  6.  largo  poli.  7.  6. 

Il  secondo  disegno  parimente  su  carta  bianca  ed  a penna  fina  rap- 
presenta: un  cavallo  intero,  veduto  pel  di  dietro  a due  terzi  da  sinistra 
colla  coda  intrecciata. 

Alto  poli.  7.  5.  largo  poli.  4.  5. 

11  primo  disegno  darebbe  origine  a molte  considerazioni;  perciò  imporla  os- 
servare che  il  soggetto  rappresentato  sul  diritto  è il  medesimo  che  fu  trattato 
da  Raffaello  nel  quadro  del  S.  Giorgio  esistente  nella  Galleria  di  Parigi,  se  non 
che  la  composizione  è differente.  Un  abbozzo  a questo  rassomigliante,  e certa- 
mente dello  stesso  Leonardo,  si  conserva  nella  Biblioteca  Ambrosiana.  La  figura  ginoc- 
chione che  si  vede  sul  rovescio  dello  stesso  disegno  ò nella  medesima  posizione 
ed  atteggiamento  della  donna,  che  sta  nel  gran  quadro  della  Trasfigurazione,  e 
quasi  ne  sembra  uno  studio.  Potrebbe  adunque  questo  disegno  attribuirsi  piut- 
tosto a Raffaello  che  a Leonardo.  Egli  è vero  bensì  che  il  tratto  a penna  fina  ed 
a tronchi  tocchi  nelle  carni  come  nel  fondo  della  figura  in  ginocchio,  caratte- 
rizza la  maniera  abituale  di  Leonardo;  ma  d’altra  parte  risulta  anche  da  eli- 
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segni  originali  di  Raffaello,  dame  posseduti,  aver  questi  qualche  volta  adoperata 
la  stessa  maniera  nel  tratteggiare.  Lasceremo  ad  ulteriori  ricerche  il  definitivo 
giudizio  del  vero  autore  di  questo  pregevole  disegno,  conchiudendo  con  un’osser- 
vazione che  potrà  guidare  a sicuro  giudizio.  Leonardo  seppe  non  solo  seguire  le 
ispirazioni  della  sua  fervida  mente  e tradurle  col  tipo  a lui  proprio,  ma  si  com- 
piacque (lo  che  dimostrano  i moltissimi  disegni  da  me  veduti  nelle  diverse  colle- 
zioni d’ Europa)  egli  attenersi  qualche  volta  allo  stile  altrui,  e volle  a suo  talento 
essere  il  Giotto,  il  Donatello,  il  Beato  Angelo,  il  divino  Michelangelo,  e 1’  Urbinate 
stesso. 


Fog.  £3£.  Due  disegni  in  carta  bianca,  schizzati  a matita  nera  e finiti  a 
penna,  con  tinte  naturali. 

Il  primo  un  lepre  alla  corsa  veduto  in  profilo  da  sinistra. 

Alto  poli.  5.  3.  largo  poli.  8.  7. 

Il  secondo  studio  di  due  lepri,  veduti  di  profilo  da  destra  : testa 
di  lepre,  veduta  di  fronte;  un  corpo  pure  di  lepre,  veduto  dalla  parte 
posteriore,  leggermente  indicato. 

Alto  poli.  5.  6.  largo  poli.  10.  4. 


* £33.  Due  disegni. 

Il  primo  in  carta  bianca:  ritratto  del  Duca  Valentino  Cesare  Bor- 
gia di  profilo  a sinistra;  la  testa  diligentemente  condotta  con  matita 
a due  colori,  ed  il  berretto  e l’abito  appena  indicati  da  poche  linee. 

Alto  poli.  5.  largo  poli.  4. 

Leonardo  nel  1502  era  architetto  di  quel  Duca.  In  questo  ritratto  si  riscon- 
tra una  identica  rassomiglianza  con  il  celebre  dall’Urbinate  dipinto  nel  Vaticano, 
non  che  con  quelli  conosciuti  come  opere  dello  stesso  e che  si  veggono,  l’uno  nella 
galleria  Castelbarco,  l’altro  nella  raccolta  Vallardi.  Occhi  vivi  e parlanti,  bocca 
ben  contornata  a labbra  chiuse,  barba  al  mento,  capellatura  castano-rossiccia  : la 
fìsonomia  è sempre  la  identica;  animata,  espressiva,  meditabonda,  quale  si  con- 
viene ad  un  uomo  così  decantato  dalla  storia  per  accortezza  di  mente  e per 
gagliardìa  d’animo. 

Il  secondo  in  pergamena,  a matita  nera:  il  Demone  che  tentò  Gesù 
Cristo  nel  deserto  veduto  di  profilo  da  sinistra,  avente  il  volto  ed  il 
busto  umano;  orecchie,  ali  da  pipistrello;  corna,  braccia,  coda  e gambe 
caprine,  in  atto  di  presentare  due  ciottoli. 

Alto  poli.  7.  5.  largo  poli.  5.  2. 

» £34*  Disegno  su  carta  bianca  eseguito  a penna:  un  cervo  accosciato 

veduto  da  tergo,  con  un  corno  non  del  tutto  indicato. 

Alto  poli.  8.  largo  poli.  10.  7. 
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Fog.  235.  Quattro  disegni. 

Il  primo  in  pergamena  a matita  con  tocchi  a penna:  tre  teste  di 
ghepardo. 

Alto  poli.  4.  2.  largo  poli.  4.  4. 

Il  secondo  tre  teste  di  cervo  , vedute  di  profilo  da  destra;  due 
delle  quali  colle  corna,  una  vòlta  a destra,  l’altra  a sinistra,  e la  terza 
senza  corna. 

Alto  poli.  6.  4.  largo  poli  8.  1. 

Il  terzo  profilo  di  una  testa  di  guerriero  veduto  da  sinistra , con 
elmo  sormontato  da  un  drago , e con  indicazione  dell’  armatura  in- 
torno al  collo. 

Alto  poli.  3.  largo  poli.  2.  4. 

Il  quarto  profilo  d’un  uomo  in  età  matura,  veduto  da  sinistra,  di 
aspetto  maligno,  di  piglio  altero,  con  grande  berretto  in  capo. 

Alto  poli.  2.  2.  largo  poli.  1.  7. 


» 236.  Disegno  su  pergamena  bianca,  a penna  fina  : un  daino  in  piedi, 
veduto  di  profilo  da  sinistra,  appena  indicato  nel  corpo,  ma  colla  te- 
sta finita  a tinte  naturali  e colle  corna  ben  delineate;  le  gambe  de- 
stre però  sono  quasi  invisibili.  — Sul  fondo  veggonsi  leggerissima- 
mente indicati  i contorni  a matita  nera  di  un  altro  cervo. 

Alto  poli.  8.  largo  poli.  10. 


» 237.  Due  disegni. 

Il  primo  su  carta  greggia,  a matita  nera  ed  a penna:  un  giovine  ca- 
pro sdrajato,  colle  gambe  anteriori  legate,  veduto  di  profilo  da  destra, 
non  molto  indicato. 

Alto  poli.  3.  7.  largo  poli.  5.  5. 

Il  secondo  su  pergamena,  a penna  fina  e non  molto  indicata,  tre 
cervi:  — L’uno  veduto  di  profilo  da  sinistra  in  atto  di  correre.  — 
L’altro  in  atto  di  pascolare,  veduto  da  destra.  — Il  terzo  la  sola  te- 
sta veduta  per  due  terzi  da  sinistra.  — Al  basso,  due  galline  cono- 
sciute coll’appellativo  di  faraone , aventi  la  testa  chinata  in  atto  di 
beccare. 

Alto  poli.  5.  largo  poli.  7.  3. 


» 23$,  Tre  disegni. 

Il  primo  su  carta  greggia,  a penna:  due  composizioni  sopra  due  li- 
nee come  fregi,  divisi  da  linea  orizzontale;  l’una  di  un  combattimento 
di  cavalieri,  l’altra  del  trionfo  di  Sileno. 
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Al  rovescio,  indicazione  a matita  rossa,  sopra  due  linee,  di  due 
pensieri  di  figure  incerte. 

Alto  poli.  3.  6.  largo  poli.  6.  5. 

Il  secondo  su  carta  bianca,  a penna:  testa  in  caricatura  di  un  uo- 
mo, veduto  di  fronte,  portando  scritte  sul  berretto  di  pugno  dell’autore 
le  strane  parole:  « Or  compa  dignagora  ». 

Al  rovescio,  eseguita  a penna  un’altra  testa  in  caricatura,  veduta 
di  profilo  da  sinistra  con  gran  berretto  in  testa  e colla  lingua  molto 
sporgente,  su  cui  posa  un  uccelletto.  — Al  margine  caratteri  poco  di- 
stinti ma  che  si  leggerebbero:  « compare  togn  »,  allusivi  alla  stessa  ca- 
ricatura. 

Queste  due  caricature  si  possono  ritenere  tratte  dal  vero  e sarebbero  di  quelle 
che  portano  il  nome  della  persona  rappresentata,  come  ve  n’hanno  pubblicate  dal 
Gerii  e registrate  dalFAmoretti. 

Alto  poli.  4,  5.  largo  poli.  3.  3. 

Il  terzo  su  carta  bianca  a penna , studio  semplicemente  abboz- 
zato di  un  Marsia,  legato  per  le  mani  ad  un  albero,  veduto  quasi 
di  fronte. 

Alto  poli.  3.  6.  largo  poli.  1.  4. 


Fog.  £39.  Disegno  su  carta  da  battiloro,  eseguito  a penna:  una  cerva 
veduta  di  profilo  da  destra,  colla  testa  alquanto  rivolta  a sinistra. 
Alto  poli.  6.  6.  largo  poli.  8.  4. 


» £40.  Disegno  su  carta  da  battiloro,  a penna  alquanto  aquarellato 
in  nero:  tre  caprioli  veduti  tutti  posteriormente  ed  in  iscorcio.  Quello 
di  mezzo  in  linea  perpendicolare  al  piano;  gli  altri  due,  uno  rivolto 
un  po’ a destra  e l’altro  a sinistra. 

Al  rovescio,  abbozzati  a matita  nera  ed  alquanto  lumeggiati  di 
bianco:  tre  uomini  attempati,  stanti  in  piedi,  ed  intesi  a confabu- 
lare. Quello  di  mezzo  è veduto  di  schiena  e gli  altri  due  in  profilo, 
uno  da  destra  e l’altro  da  sinistra,  con  abiti  a ricche  pieghe  e con 
berretto  in  costume  orientale. 

Alto  poli.  8.  3.  largo  poli.  7.  3. 


» £41.  Disegno  su  pezzo  di  carta  bianca  ritagliato,  eseguito  a penna 
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ed  a tinte  naturali:  un  daino  veduto  in  iscorcio  dalla  parte  posterio- 
re, alquanto  piegato  a destra,  armato  di  lunghe  corna. 

Alto  poli.  10.  larg.  mag.  poli.  3.  4. 


Fog.  242.  Due  disegni  sopra  pergamena. 

Il  primo  su  pezzo  di  foglio  ritagliato  condotto  a matita  nera  ed  a 
tinte  naturali,  offre  il  corpo  di  un  cervo  ed  altro  corpo  più  piccolo 
di  una  capra,  in  piedi,  su  di  una  rupe,  mancanti  ambedue  della  te- 
sta e veduti  di  profilo  da  sinistra. 

Alto  poi.  7.  6.  larg.  mag.  poi.  5.  4. 

Il  secondo  un  capriolo,  veduto  di  profilo  da  destra,  eseguito  a 
penna  finissima  ed  a tinte  naturali. 

Alto  poli.  4.  3.  largo  poli.  5.  4. 

» 243.  Disegno  in  pergamena:  un  cervo,  eseguito  finamente  a tinte 
naturali,  in  atto  di  pascolare,  armato  di  lunghe  corna,  veduto  di  pro- 
filo da  sinistra.  — Sei  piccoli  mastini  accosciati  sulle  gambe  posteriori; 
due  di  essi,  finiti  a penna  ed  a tinte  naturali,  veggonsi  quasi  di  fronte 
da  destra;  un  terzo  è meno  finito  dei  precedenti,  e gli  altri  a sem- 
plice contorno,  veggonsi  in  profilo  da  sinistra. 

Alto  poli,  8.  2.  largo  poli.  6.  4. 

» 244.  Quattro  disegni  sopra  altrettante  liste  di  carta  bianca,  a penna 
fina,  in  ciascuno  de’  quali  stanno  segnati  quattro  busti  di  guerrieri, 
veduti  in  profilo , parte  a destra  e parte  a sinistra,  con  isfoggio  di 
ricchi  e differenti  elmi  e con  indicazione  in  alcuni  di  armatura,  in 
altri  di  manto. 

Due,  alti  poli.  2.  2.  larghi  poli.  6.  2. 

Due,  » » 2.  2.  » » 6.  6. 

» 245.  Quattro  disegni  parimente  su  liste  di  carta  bianca  a penna, 
ciascuno  de’  quali  offre  quattro  busti  abbigliati  alla  orientale , con 
turbante  in  capo,  veduti  alcuni  di  profilo,  altri  a due  terzi  ed  altri 
di  fronte. 

Uno  alto  poli.  2.  largo  poli.  6.  6. 

Tre  » » 2.  » » 6.  2. 

Questi  disegni  sembrano  piuttosto  eseguiti  a studio  di  elmi  e di  turbanti  va- 
riati, anziché  per  vero  studio  di  teste. 


» ‘140.  Disegno  incarta  bianca  a matita  rossa  ed  a penna  : la  mu- 
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sculatura  completa  di  un  braccio  umano,  veduto  di  destra,  in  due 
mosse,  delle  quali  l’una  rappresenta  la  parte  esterna  o cubitale  del 
braccio,  l’altra  la  parte  interna. 

Alto  poli.  6.  6.  largo  poli.  13. 

Il  Lomazzo  ed  altri  ci  fanno  conoscere  che  Leonardo  con  l’assistenza  di  Marco 
Antonio  della  Torre,  professore  all’Università  di  Pavia,  disegnava  a matita  rossa, 
tratteggiando  a penna,  tutte  le  parti  del  corpo  umano  ; Francesco  Melzo  possedeva 
l’anatomia  dell’uomo  in  molti  disegni. 


Fog.  £44.  Tre  disegni  su  pergamena  a matita  d’argento. 

Il  primo  un  piccolo  falco  veduto  da  tergo,  colla  testa  in  profilo 
da  sinistra.  — Un  cane  accosciato,  veduto  da  sinistra,  e non  molto 
indicato  alle  estremità. — Un  coniglio  pure  accosciato,  veduto  quasi 
in  profilo  da  destra. 

Alto  poli.  2.  5.  largo  poli.  4. 

Il  secondo  un  passero  veduto  in  profilo  da  sinistra,  mancante  della 
testa,  ed  alcun  poco  condotto  a penna. 

Alto  poli.  3.  3.  largo  poli.  5.  1. 

Il  terzo  una  volpe,  veduta  di  profilo  da  destra  colla  testa  alzata, 
appena  indicata.  — Tre  piccoli  falchi  in  diverse  posizioni. 

Alto  poli.  4.  1.  largo  poli.  5.  6. 

» £48.  Tre  disegni  su  pergamena  colorata  oscura,  eseguiti  a matita 

d’argento. 

Il  primo  due  cavallette  di  diversa  specie,  vedute  di  profilo  da  de- 
stra. — Una  testa  d’aquilotto,  veduta  da  sinistra.  — Una  gallina  di 
faraone  a destra. 

Alto  poli.  3.  3.  largo  poli.  5.  4. 

Il  secondo  un  falcone,  veduto  di  profilo  da  sinistra,  su  di  un  piano 
sparso  di  foglie  e di  fiori. 

Alto  poli.  3.  4.  largo  poli.  7.  2. 

Il  terzo  una  cicogna  svolazzante,  veduta  a due  terzi  da  destra. 
— Una  testa  di  cigno.  — Yarii  fiori  sparsi. 

Alto  poli.  4.  2.  largo  poli.  7.  5. 

Disegno  fantastico. 


» £49.  Due  disegni  su  carta  bianca,  a penna. 

Il  primo  un  medaglione  su  cui  vedesi  effigiato  in  profilo  da  destra 
un  cavaliere,  coperto  di  ricca  armatura,  sopra  destriero  sfarzosamente 
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e bizzarramente  bardato.  — All’alto  vi  stanno  due  scudi  gentilizj  con- 
giunti da  una  corona.  — Al  basso  leggesi: 

PISANI  PICTORIS  OPYS 

Allo  poli.  6.  4.  largo  5.  5. 

11  medaglione  si  ha  coniato  da  Vittore  Pisanello  che  operava  circa  il  4 4 50. 

Il  secondo  corpo  in  piedi  d’uomo  nudo,  veduto  di  profilo  dal  lato 
sinistro,»  monco  del  braccio. 

Alto  poli.  8.  4.  largo  poli.  3.  - 

È uno  studio  di  muscolatura. 

Fog.  £50.  Disegno  su  carta  bianca  a matita  nera:  un  barbagianni  ve- 
duto quasi  di  fronte  da  sinistra  appena  indicato. 

Alto  poli.  9.  6.  largo  poli.  7.  4. 

* &5I.  Disegno  su  carta  da  battiloro,  a penna,  tre  pavoni  ; — Il  primo 

intiero,  in  profilo  da  destra.  — Il  secondo  veduto  di  fronte  in  iscor- 
cio,  appena  indicato.  — Il  terzo  più  grande  e più  condotto  dei  pre- 
cedenti, veduto  di  profilo  da  destra  mancante  della  parte  inferiore. 

Al  rovescio,  quattro  alcioni  o martini  pescatori  in  varie  posizioni; 
di  cui  uno  finito  a matita  nera,  a penna  ed  a colori  naturali,  due  ab- 
bozzati a penna,  ed  il  quarto  appena  tracciato  a matita  nera. 

Alto  poli.  9.  6.  largo  poli.  7.  2. 

» Disegno  su  carta  da  battiloro , eseguito  a penna  : sette  studj 

di  colombi,  in  varie  posizioni,  qual  più  e qual  meno  finito. 

Al  rovescio,  pure  a penna  con  tinte  d’aquarello  e lumeggiato  di 
bianco:  testa  di  un  ragazzo,  veduta  quasi  di  fronte  da  sinistra,  co- 
perta di  berretto  con  piccola  ala,  avente  una  borchia  nel  mezzo,  con 
capellatura  ricciuta,  collare  chiuso  ed  un  ramo  nel  lato  sinistro.  — Sul 
berretto  vedesi  segnato  semplicemente  a penna  un  piccolo  gatto  ac- 
cosciato. 

Alto  poli.  9.  4.  largo  poli.  7. 

Probabilmente  il  ritratto  del  piccolo  Simone  da  Trento,  da  alcuni  Giudei  ra- 
pito e sagvifìcato  nell’anno  4 475. 

» 253.  Disegno  su  carta  da  battiloro,  a penna:  tre  alcioni,  uno  de’ 
quali  veduto  di  profilo  da  destra  ; gli  altri  due  veduti  dall’  alto  al 
basso  uno  con  ali  chiuse  e l’altro  con  ali  spiegate. 

Al  rovescio,  abbozzo  a penna,  figurante  un  soldato  colle  mani 
appoggiate  all’elsa  di  uno  spadone,  mancante  della  testa,  coperto  di 
armatura  e con  calzonetti  a maglia.  È veduto  di  schiena  a due  terzi 
da  destra. 

Alto  poli..  9.  6.  largo  poli.  7.  4. 
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Fog.  *54.  Disegno  su  carta  bianca,  eseguito  a matita  nera:  due  polli  ve- 
duti di  profilo  da  sinistra. 

Alto  poli.  7.  largo  poli.  10.  1. 


» *55.  Disegno  su  carta  da  battiloro,  eseguito  a penna:  tre  galli, 
due  veduti  di  profilo  da  sinistra,  e l’altro  quasi  di  fronte  in  iscorcio. 

Al  rovescio,  altro  gallo  parimente  a penna,  in  atto  di  cantare,  ve- 
duto di  profilo  da  sinistra. 

Alto  poli.  9.  6.  largo  poli.  7.  2. 

. 

» 956.  Disegno  su  carta  da  battiloro,  a penna:  un  gallo  accosciato, 
veduto  di  profilo  dal  lato  destro,  colla  testa  alquanto  di  fronte. 

Al  rovescio,  per  ritroso  ed  a penna:  due  guerrieri,  uno  a piedi  ve- 
duto di  schiena,  e l’altro  a cavallo  senza  briglia,  veduto  di  profilo  da 
sinistra  in  atto  di  combattere  a spadone. 

Alto  poli.  7.  largo  poli.  9.  6. 


» 957.  Due  disegni. 

Il  primo  su  pergamena,  eseguito  a matita  fina  e leggermente  in- 
dicato: una  testa  di  cavallo,  veduta  di  fronte.  — Un  cane  sdrajato 
veduto  per  iscorcio  da  sinistra  di  sotto  in  su.  — Due  teste  di  ma- 
stini. 

Alto  poli.  7.  3.  largo  poli.  4. 

Il  secondo  su  carta  bianca  a matita  nera  ed  alquanto  aquarella- 
to:  abbozzo  del  ratto  di  Ganimede,  con  panneggiamenti  volanti. 

Alto  poli.  5.  2.  largo  poli.  G. 


» 958.  Disegno  su  pergamena  bianca  eseguito  a penna:  due  aquiloni 

per  arme  gentilizia  con  corona  in  testa,  ali  spiegate,  veduti  quasi  di 
fronte,  l’uno  vólto  alquanto  verso  destra,  e l’altro  verso  sinistra. 

Alto  poli.  9.  2.  largo  poli.  6.  6. 


» 959.  Disegno  con  margine  irregolare  su  carta,  tinta  in  cenerognolo 
condotto  a matita  piombina  : ventitré  uccelli  di  diversa  specie,  la  mag- 
gior parte  anitre.  — Fra  questi  distinguesi  un’aquila  veduta  da  sinistra 
che  tiene  fra  gli  artigli  e rode  col  rostro  la  zampa  di  un  volatile.  — 
Un  falco  che  sta  ghermendo  una  cicogna  non  molto  indicata.  — Due 
rami  con  fiori,  uno  appena  segnato  e l’altro  quasi  finito. 
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Al  rovescio,  a matita  nera:  un  cavallo  montato  dal  cavaliere,  ve 
duto  di  profdo  da  sinistra,  appena  indicato,  mancante  delle  gambe. 
Allo  poli.  10.  5.  largo  poli.  7.  2. 


Fog.  260.  Disegno  su  carta  bianca,  a penna  e matita  nera:  un  colombo 
colle  ali  spiegate  due  terzi  il  vero,  veduto  da  tergo  un  po’  a destra. 

Al  rovescio,  testa  d’uomo,  veduta  di  profilo  da  destra,  appena  in- 
dicata a matita  nera. 

Alto  poli.  8.  2.  largo  poli.  9.  6. 


» &G1.  Disegno  su  carta  bianca  ed  a penna:  una  fagiana  in  alto  di 
volare,  veduta  da  tergo  a due  terzi  da  destra. 

Al  rovescio,  abbozzo  a matita  nera  ed  a penna  di  un  lepre  morto, 
veduto  da  sotto  in  su. 

Alto  poli.  8.  4.  largo  poli.  6.  2. 


» 262.  Disegno  su  carta  bianca,  a matita  nera:  una  gru  in  piedi  ve- 
duta di  profilo  da  destra. 

Alto  poli.  8.  6.  largo  poli.  7. 

» *163.  Disegno  su  carta  bianca  eseguito  a penna:  un  airone  in  piedi 

con  collo  rattratto,  veduto  di  profilo  da  destra  ed  alquanto  in  iscorcio. 
Alto  poli.  9.  5.  larg.  poli.  6.  6. 


» *$Gfl.  Disegno  su  carta  bianca  a tinte  naturali:  un  totano,  chevalier, 
col  becco  verso  terra,  veduto  di  profilo  da  destra,  alquanto  in  iscorcio. 
Alto  poli.  8.  i.  largo  poli.  7.  2. 


» &G5.  Due  disegni. 

11  primo  su  carta  bianca,  a tinte  naturali:  un  falcone  con  capuccio 
in  testa,  poco  meno  del  vero,  veduto  posteriormente,  poggiante  sopra 
il  pugno  sinistro  del  falconiere. 

Alto  poli.  6.  largo  poli.  9.  3. 

Il  secondo  su  pergamena  bianca,  a penna:  un  falcone  come  l’an- 
tecedente, ma  non  finito  ed  appena  indicato  nella  parte  superiore. 

Al  rovescio,  a matita  d’argento  ed  aquarello,  finissimamente  con- 
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dotte  due  aquile  in  piedi , una  veduta  di  fronte  e P altra  da  tergo. 
— Due  altre  aquile  in  profilo  da  sinistra  in  atto  di  cibarsi,  una  meno 
indicata  dell’altra.  — Un  topo  in  atto  di  rosicchiare,  di  profilo  da  de- 
stra, appena  visibile. 

Alto  poli.  6.  2.  largo  poli.  9.  4. 


Fog.  *166,  Disegno  su  carta  bianca  a tinte  naturali:  un’ aquilotto,  veduto 
di  profilo  dal  lato  destro. 

Alto  poli.  5.  3.  largo  poli.  8.  6. 


» 267»  Tre  disegni. 

11  primo  su  carta  tinta  rossigna  a matita  rossa:  abbozzo  di  due 
leste  in  caricatura,  una  delle  quali  femminile  con  berretto  cascante. 

Al  rovescio,  piccola  testa  parimente  a matita  rossa  veduta  di  fac- 
cia, riguardante  un  poco  in  basso  ed  a sinistra. 

Alto  poli.  6.  largo  poli.  5. 


Il  secondo  in  pergamena  a matita  nera  ed  a tinte  naturali:  studj 
del  cavallo  cioè,  un  a testa  di  cavallo,  veduta  in  profilo  da  destra  con 
collo  e gamba  anteriore;  studio  separato  della  bocca  del  medesimo; 
più  altro  studio  separato  di  un  occhio  e di  una  dentatura. 

Alto  poli.  6.  1.  largo  poli.  6. 


Il  terzo  in  carta  rossigna,  ritagliata,  a matita  rossa:  altra  testa  in 
caricatura  alquanto  in  profilo  da  sinistra  con  bocca  aperta. 

Al  rovescio,  indicazione  della  parte  superiore  della  testa  accennata 
al  primo  disegno. 

Alto  poli.  2.  4.  largo  poli.  2.  6. 


» 268.  Dise  gno  su  carta  bianca,  a tinte  naturali:  un  piccolo  pappagallo 

verde,  con  1 unga  coda,  veduto  di  profilo  da  destra,  non  finito  e man- 
cante delle  gambe. 

Alto  poli.  8.  6.  largo  poli.  6.  2. 


» 260.  Disegno  in  carta  bianca:  un  piccione  grande  al  vero,  veduto  di 

profilo  da  destra,  con  ciufTo  in  testa,  eseguito  a penna  ed  a tinte  na- 
turali e non  condotto  a termine.  — Da  un  lato  altro  uccello  indeter- 
minato, pure  a penna  e veduto  di  profilo  da  destra. 

Alto  poli.  8.  largo  poli.  10. 
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Fog.  270.  Disegno  in  pergamena  a matita  nera  fina:  un  somaro  in  piedi 
veduto  in  profilo  da  sinistra,  sopra  fondo  bianco. 

Alto  poli.  6.  largo  poli.  7.  3. 


» 27 1.  Disegno  in  carta  bianca  a penna  aquarellato  a colore:  una  gal- 
lina di  faraone  in  piedi  veduta  di  profilo  a destra. 

Alto  poli.  6.  2.  largo  poi.  10.  2. 


» 272 . Due  disegni  in  carta  bianca  a penna  ed  a colori  naturali,  a 
due  terzi  del  vero. 

Il  primo  pernice  rossa  slanciata  alla  corsa. 

Alto  poli.  0.  5.  largo  poli.  7.  4. 

Il  secondo  folaga  in  atto  di  moversi. 

Alto  poli.  6.  5.  largo  poli.  7.  6. 


» Due  disegni  in  carta  bianca. 

Il  primo  piccola  anitra,  sarcelle , nuotante,  eseguita  a penna  fina  a 
colori  naturali,  in  dimensioni  quasi  naturali. 

Alto  poli.  5.  4.  largo  poli.  8.  4. 

Il  secondo  uno  smergo  pure  nuotante,  eseguito  a penna  fina  ed  a 
colori  naturali,  grande  al  vero. 

Alto  poli.  6.  5.  largo  poli.  8.  5. 


» 27 4L.  Disegno  in  carta  bianca:  un’anitra,  eseguita  come  la  prece- 
dente e nello  stesso  atteggiamento,  ma  di  specie  diversa,  ad  un  terzo 
di  grandezza  naturale.  — Sotto  di  essa  un’anitra  simile , in  atto  di 
volare. 

Alto  poli.  10.  5.  largo  poli.  7. 


» 275.  Due  disegni  in  carta  bianca,  a penna  ed  a colori  naturali. 

Il  primo  un  ranello  volante  con  ali  spiegate,  veduto  di  sopra  e 
per  la  parte  destra. 

Alto  poli.  7.  4.  largo  poli.  6.  5. 

Il  secondo  il  medesimo  uccello  pure  colle  ali  spiegate,  veduto  di 
sotto. 

Al  rovescio,  vedesi  segnato  a matita  nera  ed  a semplice  contorno 
un  pavone. 


Alto  poli.  6.  largo  poli.  11.  2. 
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Fog.  976.  Due  disegni  in  carta  bianca. 

Il  primo  tre  uccelli. — In  alto,  un  torcicollo  appoggiato  ad  un  ramo 
d’albero,  eseguito  a penna  ed  a colori  naturali.  — Più  sotto,  due  car- 
dellini poggianti  su  rami,  disegnati  con  finitezza  a penna  ed  a colori 
naturali,  in  qualche  parte  mancanti  di  ultimo  tocco. 

Alto  poli.  6.  7.  largo  poli.  7.  5. 

Il  secondo  due  upupe,  l’una  condotta  a penna  ed  a colori  natu- 
rali, l’altra  a semplice  contorno  a penna  senza  colori. 

Alto  poli.  6.  3.  largo  poli.  8.  4. 

» 977.  Disegno  in  carta  bianca  a penna  fina  e condotto  con  somma  di- 
ligenza: due  cavalli  di  corsa,  entrambi  bardati,  l’uno  veduto  di  fronte 
ed  in  iscorcio  da  destra;  l’altro  veduto  dalla  parte  posteriore  ed  in 
iscorcio  sul  lato  sinistro. 

Alto  poli.  7.  7.  largo  poli.  6.  4. 


» 978.  Disegno  in  carta  bianca,  a penna  non  finito.  Quattro  totani,  che - 
vciliers , aleggianti  in  differenti  voli. 

Alto  poli.  6.  6.  largo  poli.  9.  6. 


» 976.  Disegno  in  pergamena:  sette  aironi  in  atteggiamenti  diversi; 
tre  dei  quali  squisitamente  finiti  ed  a colori,  due  parimente  colorati 
ma  non  condotti  a termine,  e due  semplicemente  indicati  a contorno. 
— Verso  la  parte  inferiore  un  avvoltojo,  gipaeto , abbozzato  con  qualche 
tocco  di  colore  presso  il  quale  sta  scritto  « f radialo  ».  — Un  pa- 
vone abbozzato. 

Alto  poli.  8.  6.  largo  poli.  5.  2. 

» £80.  Disegno  in  carta  bianca:  cinque  figure  d’airone,  eseguite  a 
penna  fina , una  tra  queste  a colori,  ma  non  finita. 

Al  rovescio,  abbozzo  a matita  nera  di  volatile  della  medesima  specie. 

Alto  poli.  7.  6.  largo  poli.  6.  2. 


» 981.  Disegno  in  pergamena:  quattordici  aironi  in  diverse  attitudini 
ed  aspetti,  a penna  fina,  tre  de’ quali  fra  un  cespuglio  colorito. 

Alto  poli.  7.  1.  largo  poli.  10.  5. 
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Fog.  282.  Disegno  in  pergamena:  avente  cinque  piccioni  e sei  alcioni  in 
diverse  posizioni , parte  de’  quali,  svolazzanti,  tutti  a colori  ma  non 
finiti. 


» 28&.  Disegno  in  pergamena:  cinque  ghiandaje  in  diverse  posizioni 
e movimenti,  finissimamente  disegnate  ed  a colori  naturali. 

Alto  poli.  8.  4.  largo  poli.  6. 

» 284.  Tre  disegni  in  pergamena:  uccelli  di  specie  diverse  ed  in  posi- 
zioni differenti  trattati  a penna , a tinte  naturali  ed  a corpo,  in  modo 
da  giudicarle  miniature. 

Il  primo  un  picchio  comune. 

Alto  poli.  3.  6.  largo  poli.  5.  7. 

Il  secondo  tre  cingallegre  barbate. 

Alto  poli.  4.  6.  largo  poli.  6. 

Il  terzo  un  vespiere. 

Alto  poli.  4.  4.  largo  poli.  7. 

La  mirabile  finitezza,  onde  sono  condotti  in  ogni  loro  più  minuta  parte,  fa 
meravigliare  massime  ove  si  consideri  come  di  solito  un  genio  artistico  e crea- 
tore rifugga  dai  lavori  che  richiedono  una  pazienza  quasi  materiale. 


Alto  poli.  8.  3.  largo  poli.  5.  7. 
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SUPPLEMENTO 


Cartoni  di  Leonardo  da  Vinci  posti  in  cornice,  sotto  vetro  9 
ed  appartenenti  alla  Raccolta  di  G.  Vallarci!. 

I.°  Disegno  sopra  carta  bianca,  il  cui  fondo  è tinto  a tratti  di  matita  nera 
e colla  stessa  eseguito  ed  alquanto  lumeggiato  di  biacca. 

Ritratto,  grande  al  vero,  di  Mona  Lisa  moglie  al  fiorentino  messer  Fran- 
cesco del  Giocondo,  veduto  quasi  di  fronte  dalla  sinistragli  età  giovanile 
ed  in  tutto  lo  splendore  della  sua  bellezza.  Ha  leggerissimo  velo  traspa- 
rente, soltanto  indicato  sulla  testa,  il  quale  le  copre  alcun  poco  la  fronte 
e le  cade  lungo  le  spalle,  lasciando  scorgere  la  capellatura  ondeggiante 
intorno  alle  delicate  guancie.  Cinge  ricca  veste  aperta  sul  dinnanzi  del 
collo  ed  alquanto  sul  petto,  a larghe  maniche,  mentre  un  leggier  manto 
si  svolge  sull’omero  sinistro.  Il  braccio  sinistro  si  appoggia  al  bracciuolo 
della  sedia,  piegandosi  mollemente  la  mano  e sulla  quale  si  riposa  l’al- 
tra. Fra  l’indice  ed  il  pollice  di  questa,  sta  ferma  e si  diparte  una  canna 
con  qualche  indicazione  di  foglie,  forse  di  palma,  intromessa  dal  dipin- 
tore allo  scopo  di  portare  maggiore  pieghevolezza  alla  posizione  pre- 
fìssa della  persona,  occupandola  di  un  oggetto  che  la  distraesse  : si  po- 
trebbe anche  alludere  con  quel  ramo  al  modesto  vanto  di  bellezza  della 
giovane  ritratta. 

Alto  piedi  2.  poli.  1.  d|2.  largo  piedi  1.  poli.  8 {\<i 
Questo  preziosissimo  disegno,  in  perfetta  conservatezza,  venne  da  me  acquistato 
dagli  eredi  della  nobile  famiglia  dei  marchesi  Calderara- Pino.  Iu  antico  apparte- 
neva alla  collezione  di  Pompeo  Leoni , figlio  di  quel  cavaliere  Leon  Leoni,  scultore 
che  fece  parlare  di  sè,  ed  abitando  in  Milano  architettò  la  propria  casa  ; le  cui  grandi 
cariatidi  diedero  il  volgar  nome  alla  contrada  degli  Omenoni.  L’originale  dipinto, 
tanto  celebrato  e maestrevolmente  descritto  dal  Vasari,  si  conserva  nell’ I.  Musco 
del  Louvre  a Parigi;  in  altro  tempo  faceva  parte  della  raccolta  di  Francesco  I.  re 
di  Francia. 
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±°  Disegno  sopra  carta  bianca,  a matita  nera  e leggermente  condotto  a pa- 
stello con  tinte  naturali. 

Ritratto,  grande  al  vero,  di  giovane  ed  avvenente  donna,  veduto  di  pro- 
filo dal  lato  destro:  folta  capellatura  increspata  ed  unita  le  cade  sulle 
spalle  a modo  di  zazzera,  tenuta  stretta  al  capo  da  una  sottil  fettuccia. 
La  copre  una  ricca  veste  di  serica  stoffa  divisa  a linee  larghe , tessuta 
a liste  di  due  colori,  aperta  intorno  al  collo  ed  al  petto  leggermente 
difeso  da  un  velo:  ampie  maniche  e trasparenti  lasciano  iscorgere  il 
nudo  e ben  tornito  braccio,  ornato  di  trine  arricciate.  La  mano  destra 
riposa  sul  braccio  sinistro,  il  quale  in  parte  si  appoggia  ad  un  davanzale. 

Alto  piedi  2.  largo  piedi  1.  poli.  6.  4|s. 

Questo  meraviglioso  e ben  conservato  disegno  servì  per  dipingere  il  quadro  de- 
stinato alla  persona  ritratta , intravedendosi  i contorni  leggermente  traforati  da  un 
ago.  A me  pervenne  dalla  dianzi  menzionata  illustre  casa  Calderara-Pino.  Nel  Gabi- 
netto Disegni,  dell’Imperiale  e Ducale  Galleria  degli  Uffizj  a Firenze,  nella  cassetta 
terza,  foglio  11,  trovasi  un  somigliante  ritratto  metà  al  vero,  eseguito  a matita  rossa 
ed  alquanto  sdruscito.  Il  romano  incisore  Calamata  ne  trasse  un  disegno  litrografato  da 
Lemercier,  e pubblicato  a Parigi  da  Rittner  eGoupil,  portante  la  erronea  seguente 
indicazione:  « Étude  N.  2.  d’après  une  peinture  dite  grisaille  de  Léonard  de  Vinci, 
exposé  dans  la  Galerie  Royale  de  Florence.  » 


5.°  Disegno  in  calia  tinta  condotto  a matita  nera. 

La  Vergine  che  in  grembo  tiene  il  Bimbo,  il  quale  impartisce  la 
benedizione  al  piccolo  S.  Giovanni,  poggiante  questi  in  atto  devoto  un 
ginocchio  a terra  ed  avente  le  braccia  conserte  al  seno.  Le  figure  sono 
di  grandezza  al  naturale.  Alla  Madonna  scende  dietro  le  spalle  un  velo, 
mentre  le  chiome  folte  ed  arricciate  cadono  sul  dinnanzi  del  collo  di  lei 
libero  dalla  veste  che  la  cinge,  a larghe  maniche,  sulla  sinistra  delle 
quali  si  volge  a ricche  pieghe  il  manto.  Ella  china  il  volto  guardando, 
con  amorosa  pietà  il  divin  figlio. 

Alto  piedi  2.  poli.  6.  largo  piedi  1.  poli.  9 1|2. 

Questo  pregevolissimo  disegno  servì  probabilmente  di  cartone  al  dipinto  eseguito 
per  commissione  di  una  duchessa  di  Mantova,  giacché  vi  si  scorgono  diverse  cor- 
rezioni o pentimenti,  di  mano  dello  stesso  Leonardo,  nella  testa  del  bambino  repli- 
cata al  contorno,  e nel  piede  sinistro  del  S.  Giovanni.  Nell’anno  1828  ebbi  la  sod- 
disfazione di  scoprire  la  tavola  originale , ma  non  finita  rapporto  ai  colori,  posse- 
duta dal  sig.  Guaita,  facendone  di  questo  cenno  nelle  note  a pag.  18  da  me  apposte 
all’opera:  « Gerii , Disegni  di  Leonardo  da  Vinci  ».  Qualche  tempo  dopo  quella 
tavola  passava  al  bresciano  Teodoro  Lechi,  il  quale,  per  viste  particolari,  ordinava 
all’esperto  pittore  bolognese  Giuseppe  Guizzardi  di  condurla  a termine.  Ma  all’oc- 
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chio  intelligente  se  facile  torna  il  ravvisare  essere  quella  una  composizione  di  Leo- 
nardo, non  così  potrà  ammettere  essere  la  originale  tavolozza  di  quel  sommo,  meno 
poi  i colori  di  quella  età:  non  è quindi  meraviglia  se  il  dipinto  perdette  del  pri- 
miero suo  pregio,  giacche  da  me  attentamente  confrontato,  ancora  non  tocco  da 
ristauro,  palesava  la  migliore  disposizione  di  colorito  dall’inarrivabile  dipintore 
usato  nell’  ultimo  periodo  del  suo  soggiorno  in  Lombardia.  Il  Cartone  descritto  fu 
da  me  acquistato  nel  1844  alla  pubblica  asta  della  defunta  marchesa  Dugnani,  e de- 
liberatomi a mano  del  nobile  cav.  Giovanni  Vimercati. 

4.  Disegno  sopra  carta  bianca  eseguito  a matita  nera  su  fondo  tinteggiato 

di  nero. 

Ritratto,  quasi  il  vero,  del  duca  di  Milano  Lodovico  il  Moro,  veduto  in 
profilo  a sinistra  con  berretto  ed  ali  ripiegate  in  alto,  nella  parte  poste- 
riore raccomandate  da  una  fascia  fermata  sulla  sommità  da  una  brochia. 
Capellatura  unita  e prolissa  sul  collo  a modo  di  zazzera;  camiciuola 
bianca  chiusa  da  basso  collare  di  trina,  con  veste  c sopravveste  di  pel- 
liccia. 

Alto  poli.  11.  largo  poli.  8. 

5. °  Disegno  sopra  carta  bianca  a matita  nera  con  fondo  nero. 

Ritratto,  quasi  il  vero,  della  duchessa  beatrice  d’Este,  moglie  al  sud- 
detto Lodovico,  veduto  in  profilo  ed  a destra.  La  capellatura  di  lei,  a 
modo  di  zazzera  e scendente  sulle  spalle,  sta  raccolta  sotto  una  reti- 
cella fermata  nella  sommità  ed  intorno  al  capo  da  un  cerchietto  ornato 
di  pietre  preziose  simetricamente  disposte.  Un  vezzo  di  perle  le  adorna 
il  collo:  finissimo  velo  ornato  di  merletti  le  ricopre  il  seno,  sotto  del 
quale  vedesi  una  trasparente  camiciuola  increspata  e chiusa  alfinlorno 
dalla  imboccatura  della  veste,  che  appare  listata  e con  indizio  di  larghe 
maniche. 

Alto  poli.  11.  largo  poli.  8. 

Questi  ultimi  due  ritratti  mi  pervennero  dalla  vendita  Martelli,  deliberatimi  a 
mano  dell’avvocato  Ambrogio  Ubicini , i quali  già  appartenevano  alla  famosa  rac- 
colta Salazzaro. 
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